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La mafia dell’immigrazione 


L’esposto in Procura: il decreto flussi usato dalla malavita per far entrare extracomunitari 
Su migliaia di stranieri regolarizzati in Campania, solo il 3% andava davvero a lavorare 
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nazionale antimafia e ha segnalato le gravi 
anomalie riscontrate nella gestione dei flussi 
di ingresso dei migranti regolari. I conti non 
tornano, in una Regione come la Campania 
le domande del click day per ottenere il nulla 
osta per il lavoro dei migranti sono esorbitan- 
ti rispetto al numero delle aziende che posso- 
no assumere. A Palazzo Chigi c'è il fondato 
sospetto che sia la criminalità a gestire il busi- 
ness dell’immigrazione, un mezzo legale tra- 
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«Oggi non solo perderete nel 
voto di questa mozione che 
vorrebbe sfiduciarmi. Oggi 
avete, ancor prima, perso il 
senso (...) 

segue a pagina 11 


sformato in canale illegale. L'opposizione 

parla di “speculazione” e, ancora una volta, © IGNORATO 

manca l'aggancio con la realtà di tutti i giorni. PURE IL PAPA 
L'immigrazione è uno dei temi chiave del- 

la politica, si sfidano visioni del mondo oppo- o è è s 

ste, si presentano con puntualità i grandi pro- I mille mciampı 

blemi causati dall’utopismo senza confini. Le š > 

politiche “no border” della sinistra hanno già dei vescovi 

cambiato - in peggio - il volto di molti Paesi. E 7 AGIO 

Si vota in Europa e in America, la cronaca ultra politici 

parla da sola. Joe Biden ieri ha firmato un 

ordine esecutivo che impedisce ai migranti ANTONIO SOCCI 


di chiedere asilo al confine tra Stati Uniti e 
Messico quando gli attraversamenti nella me- 
dia della settimana superano i 2500 al giorno. 
A quel punto la frontiera si chiude e scattano 
i rimpatri dei migranti. Quello di Biden è il 
provvedimento più restrittivo mai preso da 
un presidente democratico, il suo obiettivo è 
quello di mostrare agli elettori che la Casa 
Bianca ha un piano per contrastare la crisi 


Sinner nella leggenda: si è preso il mondo 
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È difficile capire lo stato con- 
fusionale in cui è precipitata 
la Conferenza Episcopale Ita- 
liana guidata (...) 

segue a pagina 13 


migratoria. Martellato ogni giorno da Trump, 
Biden cerca di arginarlo su un tema che nel © MEMORIA 
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mentre l'ordine esecutivo del presidente 
americano è la prova dell'inganno che si na- 
sconde nella politica indiscriminata dell’ac- 
coglienza. Nel nostro Paese la rotativa dei 
buoni sentimenti (sempre a spese degli altri) 
nasconde la verità sostituendola con il ro- 
manzo nero del governo razzista. È una bu- 
gia che ha le gambe corte e si vede ogni gior- 
no di più. Non c'è molto tempo, ma a diffe- 
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di Ulisse di Alberto Angela 
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renza di altri Stati, l’Italia ha ancora qualche 
chance di evitare il caos. 
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PRIMO PIANO 


LA DENUNCIA DI GIORGIA 


Le mafie hanno usato 

il “decreto flussi” 

per far entrare migranti 
Meloni va in Procura 


Esposto della premier all’ Antimafia sugli ingressi degli extracomunitari 


In Campania permessi di lavoro a migliaia di stranieri, ma meno del 3% 
ha avuto un contratto. Una “pratica” poteva rendere fino a 1Smila euro 


segue dalla prima 


FAUSTO CARIOTI 


(...) Antimafia, e gli ha conse- 
gnato un esposto sui flussi di 
ingresso dei lavoratori extraco- 
munitari avvenuti negli ultimi 
anni. Una denuncia contro la 
mafia dell’immigrazione: non 
l'immigrazione clandestina, 
ma quella presuntivamente re- 
golare, che approfitta degli in- 
gressi garantiti dai cosiddetti 
“decreti flussi”. 

Il meccanismo funziona co- 
sì. Nel giorno e nell'ora stabiliti 
(il “click day”) i datori di lavoro 
presentano le richieste di nulla 
osta per l'ingresso di manodo- 
pera extracomunitaria, con le 
generalità dei lavoratori che in- 
tendono assumere. Costoro, 
se rientrano nelle quote, po- 
tranno chiedere il visto per en- 
trare in Italia e, una volta qui, 
ottenere il permesso di soggior- 
no per lavoro. Gli imprendito- 
ri, insomma, hanno il potere 
di decidere chi può entrare le- 
galmente. E leggendo i dati del 
Viminale la premier si è con- 
vinta che alcuni siano in com- 
butta con organizzazioni crimi- 
nali ramificate in Italia e 
all’estero, che si fanno pagare 
per garantire l’entrata a immi- 
grati che, una volta qui, tutto 
faranno tranne che lavorare 
per chi li chiamati. 

Parlando in consiglio dei mi- 
nistri, Meloni ha ricordato che 
nel settembre del 2023 il gover- 
no decise di monitorare il fun- 
zionamento del meccanismo 
dei flussi. E proprio questo con- 
trollo, concluso a maggio, ha 
portato alla luce il verminaio. 
«Dati allarmanti», avverte la 
premier. Di due tipi. Il primo 
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igranti 

in arrivo al porto 
i Lampedusa 
soccorsi dalle 
autorità italiane: 


I NUMERI 


Contratti di lavoro stipulati rispetto ai visti di ingresso 


riguarda il click day: da alcune 
regioni è partito un numero di 
richieste sproporzionato ri- 
spetto al numero dei potenzia- 
li datori di lavoro. Cita il caso 
della Campania: nel 2023, su 
282.000 domande presentate 
in Italia per l'assunzione di 
stranieri per lavori stagionali, 
157.000 (il 56%) arrivavano da 
questa regione. Che però ha so- 
lo il 6% delle aziende agricole 
nazionali: qualcosa non torna. 

L'altra anomalia, più grave, 
riguarda la percentuale di ex- 


tracomunitari che vengono 
davvero contrattualizzati. «In 
Campania», scandisce il capo 
del governo, «meno del 3% di 
chi entra con un nulla osta sot- 
toscrive poi un contratto di la- 
voro». 

È il caso più clamoroso, ma 
non l’unico. Se in Liguria, Tren- 
tino - Alto Adige e Friuli - Vene- 
zia Giulia i contratti stipulati so- 
no più dell’80% rispetto ai visti 
d’ingresso, in Calabria la quo- 
ta è inferiore al 20% e in Basili- 
cata, Puglia, Sicilia e Molise 


non arriva al 30%. «Numeri 
spaventosi», dice la premier. 
Spaventano anche la conclu- 
sioni che ne trae. «La criminali- 
tà organizzata si è infiltrata nel- 
la gestione delle domande e i 
“decreti flussi” sono stati utiliz- 
zati come meccanismo per 
consentire l’accesso in Italia, 
per una via formalmente lega- 
le e priva di rischi, a persone 
che non ne avrebbero avuto di- 
ritto, verosimilmente dietro pa- 
gamento di somme di dena- 
ro». Quanto? «Secondo alcune 


fonti», dice, «fino a 15.000 euro 
per “pratica”». 

L'ipotesi è confermata dal 
fatto che la grande maggioran- 
za degli stranieri entrati così 
negli ultimi anni «proviene da 
un unico Stato, il Bangladesh, 
dove le autorità diplomatiche 
parlano di fenomeni di com- 
pravendita dei visti per motivi 
di lavoro». E i bengalesi, ricor- 
da, «sono anche la prima na- 
zionalità di immigrazione ille- 
gale». Significa che c'è «un col- 
legamento forte tra organizza- 


OPERATIVA NELLE PROSSIME SETTIMANE 


La Ong tedesca si fa la barca nuova 


Grazie alle donazioni la Sea Eye sistema un vecchio incrociatore per le missioni in mare 


TOMMASO MONTESANO 


E Otto slide per altrettanti temi caldi 
sull'immigrazione. Con la mappa delle 
posizioni dei partiti in corsa alle Euro- 
pee di sabato e domenica. E, alla fine, 
l'invito a votare «consapevolmente». Ov- 
vero per le liste di centrosinistra, che 
guarda caso sostengono tutte le posizio- 
ni care alle Ong. Con un post sul suo 
account Instagram, Sea Watch Italy en- 
tra nella campagna elettorale. L'Organiz- 
zazione attiva nel salvataggio dei migran- 
tilo fa analizzando i programmi dei parti- 
ti a proposito di «migrazioni», «salvatag- 
gio in mare» e «accoglienza». 

I punti passati al setaccio per vedere 
come la pensano i partiti sono: l’«investi- 
mento serio su vie sicure e legali per la 
migrazione»; «l'abolizione degli accordi 
con Paesi terzi che violano i diritti uma- 
ni»; «l'abolizione dei Cpr» (gli odiati cen- 
tri per la permanenza e il rimpatrio); gli 
«investimenti cospicui su un sistema di 


accoglienza e inclusione»; la «creazione 
di una missione europea e soccorso nel 
Mediterraneo»; lo «stop alla criminaliz- 
zazione dei difensori dei diritti umani»; 
la «riforma radicale o abolizione 
dell'agenzia europea Frontex»; il «contra- 
sto alle politiche razziste dell'Ue». 
Ebbene, analizzando i programmi del- 
le liste in gara per il Parlamento euro- 
peo, in tutti gli otto punti le posizioni dei 
partiti del “campo largo” o “larghissi- 
mo” che dir si voglia coincidono con i 
desiderata della Ong. Da qui, nel post, 
l'appello agli elettori: «Non fermarti qui, 
cerca i documenti programmatici on li- 
ne e informati in modo più esaustivo: l’8 
e 9 giugno, vota consapevolmente!». Sot- 
tinteso: a favore di Pd, Alleanza Verdi 
Sinistra, M5S, Stati Uniti d'Europa, Pace 
Terra Dignità e, alla peggio, per Azione. 
Intanto un’altra Ong, la tedesca Sea 
Eye, ha preannunciato il varo di una nuo- 
va nave per il soccorso di migranti nel 
Mediterraneo. Si tratta di un incrociato- 


re che sarà rimodernato - grazie alle do- 
nazioni - per affrontare al meglio gli osta- 
coli che, secondo la stessa Ong, sarebbe- 
ro stati creati dall'Italia e dalla Germania 
sulla strade delle operazioni di salvatag- 
gio. Ad essere ristrutturata sarà la Nis 
Randers della “Società tedesca per il sal- 
vataggio dei naufraghi”, che diventerà la 
«quarta nave dell'alleanza United4Re- 
scue», annuncia un comunicato di Sea 
Eye. La nave sarà revisionata e «moder- 
nizzata tecnicamente» nelle prossime 
settimane per «iniziare la sua prima mis- 
sione già questa estate». Costruito nel 
1990, l'incrociatore è della classe 23,3 
metri e sarà dotato di una barca “figlia” 
che, in una vasca di poppa, può essere 
automaticamente inserita ed estratta. 

L'imbarcazione avrà anche «un gan- 
cio di traino, dispositivi di salvataggio 
mobili e un’ampia dotazione di naviga- 
zione e comunicazione», precisa la Ong 
nella sua nota. 
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da inizio anno, 

stando ai dati del 

ministero 

dell'Interno, in 

Italia sono 

sbarcati 21.574 >80% BAM Liguria, Trentino AA, Friuli VG. 
stranieri, contro i >70% [MM sardegna, Emilia-Romagna, Piemonte, Valle d'Aosta 
91.628 dello >60% Umbria, Toscana, Marche, Abruzzo 
stesso periodo 

2023. Sono >50% Vensi 

arrivati >40% Lazio, Lombardia 

soprattutto >30% [MM Basilicata, Puglia, Sicilia, Molise 
bengalesi (4.523) >20% MMM Calabria 

e siriani (3.120) <20% B Campania 

(LaPresse) 


zioni criminali che operano 
nel Paese di partenza e orga- 
nizzazioni criminali che opera- 
no nel Paese di arrivo». Non 
manca un affondo contro i go- 
verni precedenti: «Abbiamo 
fatto una ricognizione sui due 
decreti flussi varati da noi», di- 
ce la premier, «ma è ragionevo- 
le ritenere che le stesse degene- 
razioni si trascinassero da an- 
ni e mi stupisce che nessuno 
se ne sia reso conto». 

Molte cose, quindi, dovran- 
no cambiare. A partire dalla ve- 
rifica delle domande di nulla 
osta e dai criteri con cui le quo- 
te sono definite. Dovrebbero 
essere responsabilizzati gli im- 
prenditori, anche coinvolgen- 
do le associazioni di categoria. 
Il governo valuta di creare la 
“black list” di quelli che assu- 
mono una quota troppo picco- 
la degli immigrati richiesti, ai 
quali sarà impedito di fare nuo- 
ve domande, e la “white list” di 
coloro che fanno le cose nel 
modo giusto. E possibile che 
cambi pure il meccanismo del 
click day. «Un evento unico na- 
zionale che mette tutti sullo 
stesso piano e consente a certe 
organizzazioni bene attrezzate 
di presentare moltissime do- 
mande è lo strumento miglio- 
re? Lecito dubitarne», spiega 
chi ha studiato la questione. 

In uno dei primi consigli dei 
ministri dopo il G7, quindi en- 
tro giugno, Meloni promette 
di presentare «un articolato 
ampio e dettagliato» che risol- 
va il problema. Vuole tornare 
al principio originario della leg- 
ge Bossi-Fini: «Consentire l’in- 
gresso in Italia solo a chi è tito- 
lare di un contratto di lavoro». 
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iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Marocco 


14,4% — 


Pakistan 


4,7% - 


Albania 


Bangladesh 
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DOPO UN MESE ALLA “SAPIENZA” 


I “tendini” anti-Israele 


e 


E Bivacco anti-Israele ter- 
minato. Ieri ha chiuso i bat- 
tenti l'accampamento filo-pa- 
lestinese improvvisato 
all’Università “La Sapienza” 
di Roma. Lo hanno comuni- 
cato gli stessi studenti - alcu- 
ni invero per l'età potrebbero 
essere i genitori dei rispettivi 
vicini di tenda - che per una 
trentina di giorni hanno occu- 
pato il pratone dell'ateneo. 
«Usciamo dalla Sapienza do- 
po un mese di acampada, un 
corteo e due giorni di assem- 
blea studentesca nazionale», 
questo l’inizio della comuni- 
cazione su Instagram. «Con 
gli studenti da tutta Italia, par- 
tendo da un riconoscimento 
reciproco, abbiamo gettato le 
basi per mettere in comune 
le nostre progettualità e orga- 


hanno levato le tende 


L’accampamento che per un mese ha occupato il prato de “La Sapienza” 


nizzarci insieme per poten- 
ziarle». 

I “tendini” hanno poi ricor- 
dano i prossimi appuntamen- 
ti: «Un'assemblea pubblica il 
13 giugno, di bilancio e rilan- 
cio sulla mobilitazione uni- 
versitaria», e il 24 giugno, in 
occasione del prossimo sena- 
to accademico. «Attraverso al- 
tre forme e nuovi canali mobi- 
litativi continueremo a fare 
pressione non più solo sui no- 
stri rettori, ma, andando ol- 
tre, contro i nemici che abbia- 
mo ormai chiaramente iden- 
tificato: le aziende private 
che infestano i nostri luoghi 
del sapere e parassitano le no- 
stre conoscenze, legittiman- 
do guerra e oppressione», 
hanno aggiunto. Campeggi 
estivi in arrivo. 
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LE STRUTTURE IN ALBANIA 


Il Pd ha sprecato miliardi 
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Ma ora accusa il governo 


sui costi dei centri-profughi 


Oggi la premier visita con omologo Rama le aree che accoglieranno 
i richiedenti asilo. La sinistra: «Affare milionario, operazione inutile» 


Sono gli stessi che foraggiavano l’accoglienz 


rai 


Il centro migranti di Shengjin, in Albania, in fase di completamento (Afp) 


ALESSANDRO GONZATO 


E La notizia seria è che oggi Giorgia Me- 
loni è in Albania con l’omologo Edi Rama 
e il ministro dell'Interno Matteo Piantedo- 
si per verificare l'avanzamento dei lavori 
del centro di prima accoglienza di Shen- 
jin e di quello di permanenza di Gjader, 
dove verranno portati parte dei migranti 
soccorsi dai mezzi militari italiani sulla 
rotta tunisina, la più affollata da barche, 
carrette del mare e navi delle Ong. Il 
protocollo Italia-Albania “per il raffor- 
zamento della collaborazione in ma- 
teria migratoria”, firmato a Roma a 
novembre dalla premier e dal pre- 
mier albanese - che è anche presiden- 
te del Partito Socialista - è stato ratifi- 
cato dal nostro parlamento a febbra- 
io. Veniamo alla notizia molto meno 
seria: il Pd - l’ultimo in ordine di comi- 
cità involontaria è Pierfrancesco Ma- 
jorino - urla che «quello dei migranti 
in Albania è un gigantesco e inutile 
business utile a finanziare un inter- 
vento inutile», e il Pd che accosta i 
termini “business” e “migranti” susci- 
ta una certa ilarità. Majorino, ex euro- 
deputato, è consigliere regionale in 
Lombardia. 


TUFFO NEL PASSATO 


no 850 milioni», ufficialmente sono 653 
ma fingiamo siano davvero 200 in più. 
Questi 850 milioni sarebbero comunque 
da suddividere in 5 anni, e dunque ogni 
12 mesi sarebbero 170 milioni, 130 se tor- 
niamo alla spesa ufficiale. Fa un po’ me- 
no di 5 miliardi... 

Niente: i dem cannoneggiano, e lo fan- 
no con la sponda di Repubblica, ci arrivia- 
mo subito. Prima, di Repubblica, ricordia- 
mo la figura non meravigliosa di pochi 


Il premier albanese Edi Rama con Giorgia Meloni 


Tempi floridi, tra i progressisti, quel- 
li in cui i governi a guida dem foraggiava- 
no le cooperative di 35 euro al giorno per 
migrante accolto: da Nord a Sud alberghi 
(anche a 4 stelle), ostelli, motel hanno ri- 
convertito le attività, e d'altronde le vac- 
che erano troppo grasse. Erano gli anni 
d’oro, non del grande Real come cantava- 
no gli 883, ma dell'accoglienza indiscrimi- 
nata. A quei tempi, stando al Def, il Docu- 
mento di Economia e Finanza, la gestio- 
ne degli sbarchi di massa in Italia ci è 
costata circa 5 miliardi all'anno - con pic- 
cole variazioni - e l'ulteriore elemento co- 
mico è che oggi la sinistra denuncia che i 
centri d'accoglienza in Albania «costeran- 


giorni fa quando ha titolato “Rama scari- 
ca Meloni: «Migranti in Albania, il centro 
sarà uno flop», e l'indomani Rama ha 
smentito. «Nessuno “scarica Meloni”», la 
replica del premier albanese, «non ho 
cambiato idea né ho dato un'intervista. 
Ho fatto l’albanese che pratica la nostra 
antica religione dell'ospitalità offrendo il 
caffè a cari amici venuti dall'Italia a Tira- 
na». Andiamo avanti. 

Ieri Repubblica ha titolato “L'ultimo 
spreco sui migranti in Albania, la nave 
per il trasporto costerà 13 milioni”, che 
peraltro è quello che sostiene nello stesso 
articolo Angelo Bonelli, il capo dei Verdi: 


a con 5 miliardi all’anno... 


«Saranno 54 milioni all'anno, e proiettan- 
do questa spesa sui 5 anni del protocollo, 
si arriva alla cifra astronomica di 270 mi- 
lioni». E il “Secondo Tragico” Bonelli che 
la settimana scorsa si è presentato trafela- 
tissimo al centro-migranti di Shenjin per 
una visita ispettiva - con l'inviata di Re- 
pubblica al seguito - e che è stato rimbal- 
zato dagli addetti alla sicurezza. Solo l’in- 
tervento dell’ambasciatore gli ha consen- 
tito di entrare nella struttura per denun- 
ciarne i ritardi, e però la stessa Repub- 
blica ha ammesso che la struttura è 
quasi pronta. Per il completamento 
di quella di Gjader, invece - in que- 
sto caso sì - ci vorrà ancora qualche 
settimana. 


PROBLEMI DI MEMORIA 


Comunque: la sinistra che tuona 
contro i costi della nave per la gestio- 
ne dei migranti in Albania (un miglia- 
io al mese, secondo le previsioni) è la 
stessa che ha trasformato il centro 
d'accoglienza di Lampedusa in un 
ammasso di disperati, abbandonati 
a se stessi e al caldo torrido dell’esta- 
te. E la medesima sinistra che detie- 
ne ancora il record di arrivi illegali in 
Italia, nel 2016 oltre 181mila, senza 
che il Covid avesse ancora distrutto il 
turismo dei Paesi Nordafricani e sen- 
za le conseguenze sulle scorte ali- 
mentari (su tutte la carenza di grano) do- 
vute alla guerra tra Russia e Ucraina. At- 
tenzione, irrompe il grillino Roberto Fico, 
lex presidente della Camera: «E un dato 
oggettivo che l'immigrazione sia il falli- 
mento più grande di questo governo», e 
lo dice l'esponente del partito, i 5Stelle, 
che quand'era al governo ha approvato i 
decreti sicurezza di Salvini salvo sostene- 
re qualche mese dopo - il tempo di fare 
un altro governo col Pd, oplà - che i decre- 
ti erano una schifezza. «E davvero una 
cosa incomprensibile», continua il Fico, 
ma non si riferisce al fatto che era la terza 
carica dello Stato. 
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A Il ministro della 
LE MISURE SULLA SANITA Salute, Orazio 
Schillaci, già 
l 6 articoli del decreto approvato dal CDM Rettore 
TOEN . 2 i j PRAN dell'ateneo di 
Creazione di una piattaforma nazionale = Potenziamento dell'offerta assistenziale Tor Vergata dal 
9 Per monitorare le liste d'attesa su tutto il territorio italiano, EEEE Ampliamento dell'orario di apertura dei servizi, leri il 
centralizzata presso Agenas con visite ed esami disponibili anche il weekend 201 9. erii 
Consiglio dei 
©) Incremento della spesa per il personale ministria 
dui P (SON) 
Istituzione dell'ispettorato generale SA Aumento del 15% delle risorse dedicate al personale Lai i 
Deputato al controllo dei tempi massimi di attesa e EABB) sanitario, per fronteggiare il carico di lavoro pacchetto di 
dell'efficienza del sistema sanitario misure, 


Cup unico regionale o infraregionale 
© Raccoglierà tutte le informazioni sulle prestazioni disponibili, 
Ù sia pubbliche sia private 


Acquisto di prestazioni 

dal privato convenzionato 
Incrementata la quota del fondo 
sanitario nazionale utilizzabile 

dalle Regioni per acquistare 
prestazioni dal privato convenzionato 


contenute in un 
decreto e in un 


Fonte: Public policy 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Taglio alle liste d’attesa 
e più medici assunti 

Il governo approva 
la svolta sulla sanità 


Il premier: «Promesse mantenute». Diverse le novità introdotte: esami 
nel week-end e istituzione di una piattaforma per monitorare i ritardi 
Se le visite non sono garantite nei tempi si può andare gratis dai privati 


MICHELE ZACCARDI 


BI «Avevamo promesso ai cit- 
tadini che ci saremmo occupa- 
ti di due problemi che in passa- 
to non sono mai stati affrontati 
efficacemente, ovvero l’abbatti- 
mento delle liste d’attesa e la 
cronica carenza di medici e 
personale sanitario, e lo abbia- 
mo fatto». Giorgia Meloni an- 
nuncia così, con un video sui 
social, il via libera del Consi- 
glio dei Ministri al pacchetto di 
misure sulla sanità. Promesse 
da mesi dal titolare della Salu- 
te, Orazio Schillaci, le norme si 
condensano in due provvedi- 
menti: un decreto composto 
da 6 articoli e un disegno di leg- 
ge disegno che, con i suoi 15 
articoli, si concentra su incenti- 
vi al personale, premialità e 
sanzioni. «Sono molto soddi- 
sfatto» ha commentato Schilla- 
ci, per i due «punti fondamen- 
tali» approvati: «Per i cittadini 
che finalmente potranno avere 
le prestazioni di cui necessita- 
no nei tempi giusti e a carico 
del Servizio sanitario naziona- 
le» e «per l'abolizione del tetto 
di spesa per il personale, che 
consentirà alle Regioni di assu- 
mere più medici e operatori sa- 
nitari». 


COPERTURE 


Le misure, oggetto fino all’ul- 
timo di una trattativa con il Mi- 
nistero dell'Economia per il no- 
do coperture, circa un miliar- 
do di euro, puntano soprattut- 
to a snellire le liste di attesa. 
Entrando nel dettaglio, il decre- 
to prevede, all'articolo 1, listi- 
tuzione presso Agenas (l’agen- 
zia delle regioni) di una piatta- 
forma nazionale con il compi- 
to di monitarare il fenomeno. 


Si stabilisce poi la creazione di 
un Cup «unico regionale o in- 
fraregionale» con tutte le pre- 
stazioni disponibili del pubbli- 
co e del privato convenzionato 
(che fino ad oggi è poco presen- 
te). Peri privati che non si ade- 
guano, scatta la nullità del con- 
tratto con la pubblica ammini- 
strazione. 

Si stringe poi sui tempi: se il 
cittadino non riceve la presta- 
zione urgente entro 72 ore «si 
potrà rivolgere intramoenia (a 


medici che esercitano la profes- 
sione fuori dall'orario di lavoro 
nelle strutture pubbliche, ndr) 
o al privato accreditato, tutto a 
carico del Servizio sanitario na- 
zionale», ha spiegato ancora il 
ministro. Per evitare abusi «a 
scapito dell'attività istituziona- 
le finalizzata alla riduzione del- 
le liste d’attesa» si legge nel de- 
creto, nelle strutture pubbliche 
i medici non potranno lavora- 
re per più tempo da liberi pro- 
fessionisti invece che da “inter- 


cati disegno di 
D legge, per 
abbattere le 
S liste di attesa 
waus (LaPresse) 


ni”. Il provvedimento prevede 
anche un potenziamento 
dell'offerta, con la possibilità di 
fare visite ed esami anche il sa- 
bato e la domenica, oltre che 
alla sera. 

Si punta poi a responsabiliz- 
zare l'utenza, per evitare il feno- 
meno delle prestazioni preno- 
tate ma non effettuate (circa il 
20% dei casi): chi non disdice 
con un congruo preavviso do- 
vrà comunque pagare il ticket. 
Molto importante nell'ottica di 


rafforzare gli organici è la misu- 
ra che porta il tetto il tetto di 
spesa per il personale sanitario 
dal 10 al 15%. Tetto che sarà 
abolito dal 1° gennaio 2025; al 
suo posto subentrerà un mec- 
canismo basato sui fabbisogni 
standard del personale sanita- 
rio. 

Le novità più importanti con- 
tenute nel disegno di legge ri- 
guardano invece un aumento 
del 20% della tariffa oraria per 
le ore dedicate allo smaltimen- 


to delle liste di attesa, tassata 
con un'aliquota al 15%. Il costo 
stimato è pari a circa 250 milio- 
ni di euro. 

Il provvedimento stanzia poi 
100 milioni per alzare da 60 a 
100 euro il compenso orario de- 
gli specialisti ambulatoriali 
(delle Asl) che lavorano per 
smaltire le liste. Mentre gli spe- 
cializzandi potranno assumere 
incarichi da liberi professioni- 
sti fino a 10 ore settimanali 
(non più 8). Per arginare poi il 


ADDIO ALLA DISTINZIONE DI GENERE ALLE ELEZIONI 


La priorità di Sala: fila unica ai seggi per tutelare i trans 


La sinistra: «Le code separate scoraggiano la partecipazione perché mettono in imbarazzo». Lega: «Donne discriminate» 


MASSIMO SANVITO 


E Evai colbis! Dopo l’esperimen- 
to alle Regionali del 2023, il Comu- 
ne di Milano ha deciso di replica- 
re: una sola fila, ai seggi elettorali, 
per non discriminare gli uomini 
che si sentono donne e le donne 
che si sentono uomini. Addio alla 
distinzione basata sui generi. Le co- 
de separate, utili più che altro a ve- 
locizzare le pratiche di voto ed evi- 
tare il caso negli orari di massima 
affluenza, finiscono in soffitta nella 
metropoli Lgbtq friendly. Nono- 
stante quasi un secolo di registri 
elettorali divisi - per legge - tra ma- 
schi e femmine. 

Ma per la sinistra questa pratica 
è «contestata da diversi anni per- 
chè discriminante e lesiva nei con- 
fronti delle persone transgender e 
non binarie». Di più: «Mettersi in 
fila in base al genere assegnato alla 
nascita costringe a coming out for- 
zati che possono sfociare in situa- 
zioni di imbarazzo o disgusto, a 


causa delle quali molte persone so- 
no portate a scegliere di rinunciare 
al voto». A pochi giorni dall’8-9 giu- 
gno, con la metà degli scrutatori 
ancora da ingaggiare, sono queste 
le priorità della giunta Sala. 

Anche perché, quanti sono i 
trans a Milano? Giusto per farsi 
un'idea, dal 2009 in città è attivo lo 
sportello Trans Ala Onlus e i suoi 


DEBORAH GIOVANATI 
LEGA 


«Il Comune non può 
stabilire modalità 
diverse dal ministero 
dell’Interno. Così 
si crea solo caos» 


dati dicono che nel 2023 gli accessi 
sono stati 288, compresi pure bam- 
bini di undici anni che vengono 
accompagnati dai genitori. Am- 
messo che tutti arrivino alla com- 
pleta transizione di sesso e che 
non tutti i trans passino da tale 
sportello, si tratta comunque di nu- 
meri abbastanza contenuto sul to- 
tale del quasi milione di milanesi 
chiamati al voto. Gran fracasso per 
nulla, dunque, ma estremizzare 
l'inclusione sventolando la bandie- 
ra arcobaleno è sempre chic dalle 
parti di Palazzo Marino. 

La Lega, però, non ci sta. «Sala 
vuole eliminare la differenza di ge- 
nere nei seggi? Non c’è cosa più 
maschilista di questa. Sì, perché 
con l'avanzata del “neutro”, quelle 
che di fatto in ogni ambito vengo- 
no messe in difficoltà e discrimina- 
te sono sempre le donne. In città, 
c'è una categoria più debole e in 
difficoltà di una donna madre? Ba- 
sta con questa politica del nulla», 
attacca Deborah Giovanati, viceca- 


pogruppo del Carroccio in Consi- 
glio comunale a Milano. «Per di 
più ricordo che il Comune non ha 
potestà di organizzare le liste o di 
suggerire modalità diverse da quel- 
le stabilite dal Ministero dell’Inter- 
no. La politica creativa milanese di 
sinistra crea solo caos. Le liste dei 
votanti sono suddivise in maschi e 
femmine in tutta Italia, eventuali 
variazioni devono essere decise a 
livello nazionale. Chi ha autorizza- 
to il video sul sito del Comune di 
Milano che sembrerebbe contene- 
re indicazioni difformi a quelle pre- 
viste dalla normativa? Ma si rendo- 
no conto della gravità di un simile 
comportamento? Sto procedendo 
con le immediate verifiche», con- 
clude la leghista. 

Persino l’Arcigay è sceso in cam- 
po nella partita elettorale, con un 
filmato pubblicato sui canali 
delll’amministrazione per invitare 
presidenti di seggio e scrutatori a 
promuovere il voto inclusivo. 
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fenomeno dei medici “gettoni- 
sti”, le aziende potranno assu- 
mere personale con contratti 
di lavoro autonomo. 


PREMI E SANZIONI 


Scattano infine le «quote pre- 
miali» (risorse aggiuntive pre- 
se dal fondo sanitario naziona- 
le) per le regioni che rispettano 
gli obiettivi di riduzione delle 
liste. Anche i direttori generali 
di Asl e ospedali saranno coin- 
volti: riceveranno aumenti o 
decurtazioni del 10% della retri- 
buzione di risultato in base al 
raggiungimento o meno degli 
obiettivi fissati dalla regione. 
Inoltre il mancato consegui- 
mento dei target può essere 
«causa di revoca o mancato rin- 
novo dell'incarico». 

Si interviene poi aumentan- 
do di un punto percentuale i 
limiti di spesa per l'acquisto di 
prestazioni sanitarie dai privati 
accreditati: la soglia è pari al 
4% per il 2025 e al 5% dal 2026. 
Queste risorse, precisa il comu- 
nicato diffuso da Palazzo Chi- 
gi, «sono prioritariamente de- 
stinate alle prestazioni di rico- 
vero e ambulatoriali, erogate 
dalle strutture sanitarie private 
accreditate dotate di pronto 
soccorso, inserite nella rete di 
emergenza». I provvedimenti 
sono stati accolti tra le polemi- 
che dell'opposizione e delle re- 
gioni, che lamentano «l’assen- 
za di concertazione». Raffaele 
Donini, coordinatore della 
Commissione salute per la 
Conferenza delle regioni defini- 
sce il decreto «astratto e privo 
di coperture». Secondo la se- 
gretaria del Pd Elly Schlein 
«non ci sono risorse sufficienti 
per abbattere le liste di attesa». 
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ENRICO COSCIONI E 


Sospeso 
il capo Agenas 


æ || Consiglio dei ministri 
delibera la sospensione del 
Presidente dell’Agenzia na- 
zionale per i servizi sanitari 
regionali (Agenas), Enrico Co- 
scioni. Il provvedimento è 
stato adottato su proposta 
del ministro della Salute, 
Orazio Schillaci, visto che 
non è stata raggiunta l’inte- 
sa in Conferenza Stato-regio- 
ni entro il termine di 30 gior- 
ni. Coscioni, 62 anni, origina- 
rio di Pagani (Salerno) fu no- 
minato nel 2015 consigliere 
per la sanità dal governatore 
della Campania, Vincenzo 
De Luca, e nell’ottobre 2020 
divenne anche presidente 
dell’Agenas, incarico qua- 
driennale in scadenza tra 
quattro mesi. Da alcuni mesi 
la Procura di Salerno accusa 
Coscioni di essere responsa- 
bile della morte di un pazien- 
te sottoposto a un intervento 
chirurgico di sostituzione 
aortica valvolare: dall’autop- 
sia è emerso che durante 
l'operazione era stato dimen- 
ticato nel corpo dell’uomo 
un lembo di garza provocan- 
done la morte. A marzo il giu- 
dice ha disposto per Coscio- 
ni una misura interdittiva del- 
la professione medica per 
12 mesi. Il gip aveva negato 
invece la richiesta dei pm di 
sospenderlo anche dalla fun- 
zione di presidente dell’Age- 
nas, scelta confermata a 
maggio dal Riesame. 


PRIMO PIANO 


IL RITORNO DI MISTER GOVID 


Speranza senza vergogna 
Dopo aver fatto disastri 
critica le scelte di Meloni 


Sul “Manifesto” Pex ministro della Salute attacca l'esecutivo: «Ogni riforma 
senza risorse, a quattro giorni dalle elezioni, è pura propaganda». Ma i tagli 


li ha fatti (anche) lui: tra il 2010 e il 2019 i fondi sono calati di 37 miliardi 
È. J pet < 


L'ex ministro della Salute, Roberto Speranza: ha fatto parte dei governi Conte2 e Draghi (Lapresse) 


FRANCESCO SPECCHIA 


E Il volto torvo, la voce fioca, la predi- 
sposizione innata a confondersi con le 
mura prima del Pd, poi dell'entità rionale 
Articolo 1-Mdp, infine di nuovo del Pd, e 
senza che nessuno se ne accorga: Rober- 
to Speranza è quel grigio che rassicura e 
sta bene su tutto. 

Non è un caso che a quattro giorni dal 
voto i dem scelgano lui per ribadire i “ta- 
gli” della Meloni e i “miracoli” del Nazare- 
no sulla Sanità. «Il nodo è quello delle 
risorse. Ogni riforma senza risorse, a quat- 
tro giorni dalle elezioni, è pura propagan- 
da», afferma l'ex ministro della Salute al 
quotidiano Il Manifesto «la linea di que- 
sto governo (il governo Meloni, ndr) è 
chiara: la spesa sanitaria in rapporto al Pil 
scende e nel 2025 dovrebbe tornare ai li- 
velli del 2007. Si è invertita la direzione: 
nel periodo in cui sono stato ministro, ri- 
vendico di aver portato la spesa sanitaria 
pro-capite da 2629 a 3255 dollari, e quella 
in rapporto al Pil fino al 7,4%, anche sbat- 
tendo i pugni sul tavolo. Con Meloni si 
torna sotto il 7% e l’anno prossimo ci si 
avvicina al 6%, che è considerata la soglia 
di tenuta». Speranza fa una dichiarazione 
d’impeto, affascinante, centrale per la 
sua campagna elettorale. Ma di una spu- 
doratezza che è forma d’arte. Eppure, nel- 
la sua cocciuta manipolazione della real- 
tà lo Speranza resta sempre l’ultimo a mo- 
rire. La verità sulla Sanità è un’altra. 


LA VOCE DEL “BERSANINO” 


I tagli veri li ha fatti il nostro travet sani- 
tario, ex discepolo di D'Alema e già soda- 
le di Bersani (lo chiamavano “Il Bersani- 
no”). Secondo la Fondazione Gimbe, in- 
fatti, tra sforbiciate e minori entrate, «il 
Servizio Sanitario Nazionale ha perso 
37,5 miliardi di euro tra il 2010 e il 2019, 
cioè gli anni in cui si sono alternati gover- 
ni del Pd, tecnici (Monti) e poi gli esecuti- 
vi Conte 1 e 2». I soldi sottratti al compar- 
to sanitario sono serviti per finanziare 
provvedimenti spot dei governi della sini- 
stra. Nel 2020, effettivamente, si registra 


un balzo della spesa sanitaria che arriva 
al 7,4% del Pil. Ma per una ragione banale 
e emergenziale: il crollo del Pil dell'8,9% 
per effetto della pandemia. L'aumento in 
termini percentuali non corrispondeva a 
crescite in valori assoluti dello stanzia- 
mento economico: quel 7,4% del 2020 si 
presenta quindi come un dato «drogato» 
dalla caduta del Pil. Ma Speranza, nel suo 
pallido discorso, questo omette di dirlo. 

Un ulteriore focus. Tra il 2013 e il 2018, 
quando a Palazzo Chigi si sono alternati 
tre premier dem, Letta, Renzi e Gentiloni, 
c'è stato un taglio alla sanità pubblica pa- 
ri a 28,1 miliardi di euro conseguenti alle 
manovre finanziarie e allo “stanziamento 
di minori risorse” rispetto alle program- 
mate. A conferma del surrealismo dell’in- 
sieme, il Marco Furfaro, deputato fedelis- 
simo della segretaria Elly Schlein che me- 
si fa ammetteva «in passato la sanità è 
stata definanziata dal centrosinistra, è sta- 
to un grande errore»; be’, oggi è lo stesso 
ad affermare, sul X, che durante il secon- 
do governo Conte sostenuto da M5S e 
Pd, l'allora ministro della Salute Speran- 
za aveva portato la spesa sanitaria a un 
valore pari al «7% del Pil» prima dell’ini- 
zio della pandemia di Covid-19. 7%, oc- 
chio. Ma il sito Pagella politica - non cer- 
to affettuoso verso Meloni - ha verificato. 
Ed è una fesseria: «Speranza è diventato 
per la prima volta ministro della Salute a 
settembre 2019. La legge di Bilancio per il 
2020, approvata prima della pandemia, 
ha stanziato nuove risorse per la sanità, 
ma non abbastanza da portare la spesa 
sanitaria al 7% del Pil». 

D'altronde, la vulgata elettorale del go- 
verno Meloni che usa il bisturi sul corpac- 
cione della Sanità, viaggia di comizio in 
comizio (anche se, per esempio, in un’in- 
tervista a Schlein a Piazzapulita su La7 
ne esce ridimensionata, scontrandosi 
contro i veri numeri). Soltanto con l'ulti- 
ma legge di bilancio sono stati messi sul 
Fondo sanitario 3 miliardi in più nel 2024, 
4 miliardi nel 2025 e 4,2 miliardi sul 2026. 
In tutto 11,2 miliardi sul triennio 
2024-2026. Oggi siamo a 134 miliardi an- 
nui, che saranno 136 miliardi nel 2026. Il 
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Fondo sanitario ha raggiunto cifre mai vi- 
ste prima (se non durante la parentesi del 
Covid). Certo, anche qui Speranza ignora 
il dato assoluto e parla di «spesa sanitaria 
in rapporto al Pil»; laddove il dato scende 
sì al 6,5-6.6%, ma a causa dell'erosione 
dell'inflazione non certo addebitabile a 
Meloni. E, comunque, non sono tagli alla 
Sanità. Altra verità: nel 2019, sul fondo 
sanitario, è stato investito poco più di 1 
miliardo. L'ultima legge di bilancio del 
precedente governo (2022), ha aumenta- 
to il fondo sanitario di 2 miliardi l'anno 
per il triennio 2022-2024 (6 miliardi sul 
triennio). Quasi la metà di quanto investi- 
to dal governo Meloni. Per dire. 

Quindi - per ribadire il concetto - i “ta- 
gli” sono precedenti a Meloni, con lo Spe- 
ranza regnante al dicastero, appunto. 


SISTEMA UNIVERSALISTICO 


All'epoca non si ricordano barricate, le 
grida d'allarme sul servizio sanitario in 
fin di vita, le proposte di legge rivoluziona- 
rie. Il Pd, oggi, propone: snellimento delle 
liste d'attesa, Cup unico e abolizione del 
tetto delle assunzioni. Bene. Esattamente 
le misure che, proprio in queste ore, sono 
in parte in approvazione o discusse da 
parte del governo Meloni. 

Poi si potrebbe fare un discorso sulla 
vera privatizzazione del servizio sanita- 
rio: l'introduzione dei medici “gettonisti” 
a cui Speranza ha dato potente impulso. 
E si potrebbe constatare che, da quando 
è in vigore il sistema sanitario universali- 
stico - finanziato con tassazione generale 
e gratuito per tutti citatdini al punto di 
cura - l'Italia non è mai arrivata al 7% 
tranne sempre in emergenza Covid, ov- 
vio. Toccare, come dice il Pd, il 7,5% in 
modo strutturale, da noi, significherebbe 
contribuire all'implosione del bilancio 
dello Stato stesso. Sicché, quando Speran- 
za afferma che «una riforma senza risorse 
è propaganda elettorale», ha perfettamen- 
te ragione. La sua propaganda elettorale. 
Che è inarrivabile quanto la sua capacità 
di adattarsi a ogni ambiente... 
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BRUNELLA BOLLOLI 


MI Lei, l'altra, l'Europa. Sinto- 
nie politiche pre-elettorali tra 
donne che qualcosa nei rispet- 
tivi Paesi hanno combinato, e 
si intenda il senso positivo del 
verbo: lo dicono i numeri, i con- 
sensi attorno ai partiti di cui so- 
no leader, lo certifica la sampa 
straniera e anche il timore che 
le due signore suscitano negli 
avversari, costretti a inseguire. 
Oddio, Giorgia Meloni al gover- 
no c'è: le elezioni del 25 settem- 
bre 2022 hanno assegnato alla 
sua creatura, Fratelli d’Italia, 
una vittoria da pronostico che 
ha segnato la prima volta di 
una donna a Palazzo Chigi. 
L'altra, Marine Le Pen, per 
dieci anni presidente di Ras- 
semblement National, al gover- 
no non è ancora approdata, 
ma non è detto non capiti, con- 
siderato che alle presidenziali 
la sua formazione di destra ha 
incassato il 41,46% dei voti e 
oggi i sondaggi la danno in for- 
te ascesa. Sarà per questo che 
Macron la teme come una mi- 
naccia al punto che Le Figaro 
lo descrive sotto assedio tra l’ul- 
tradestra e l’ultrasinistra, con il 
concreto rischio di un exploit 
dei lepenisti nelle urne (gli ulti- 
mi sondaggi per le Europee 
danno Rn al 33%). Morale: in 


ITALIA 


POLEMICHE FEMMINISTE 
L’asse Giorgia-Marine 
fa impazzire le compagne 


Donne e di destra: le progressiste le accusano di favorire il patriarcato 
Ma per i giornali stranieri sono le leader chiave della politica europea 


tatrice, se entrambe nei comizi 
hanno fatto leva sui concetti di 
«donna, madre, cristiana», per- 
fino «sorella e donna in politi- 
ca in un mondo di uomini». 
Serri insiste sulla questione 
aborto, tema usato dal Pd in 
campagna elettorale con scar- 
sa fortuna, e critica il pantheon 
di sinistra e femminista - da 
Olympe de Gouges, Simone de 
Beauvior e Elisabeth Badinter - 
di cui «Le Pen si appropria». 
Ne ha pure per la Meloni, che 
ha osato citare nel suo discor- 
so di insediamento da premier 
esponenti non proprio di de- 
stra quali Nilde Iotti, Tina An- 
selmi e Rita Levi Montalcini. 
Neppure parlare dei figli o 


The 
Economist 


caso di disfatta per l'inquilino 
dell’Eliseo sarebbe la dissolu- 
tion, per Marion il trionfo. 

Il potenziale asse tra le due 
donne leader della destra euro- 
pea manda in tilt i compagni. 
In Italia le menti illuminate dei 
progressisti che vedono l’onda 
nera ovunque e sono pronte a 
immolarsi sulle desinenze al 
femminile (a proposito: final- 
mente c'è una presidenta in 
Messico, il Paese forse più ma- 
schilista al mondo), hanno già 
fatto sapere che Giorgia e Mari- 
ne sono donne, sì, «ma ripesca- 
no stereotipi patriarcali e ma- 
schilisti». 


SOLITI SLOGAN 


Mirella Serri, ieri su Repub- 
blica, ha messo insieme un po’ 
di tutto: la battaglia per il pote- 
re «tra la condottiera di Fdi e 
l'esponente di punta del parti- 
to nazionalista francese», con 
la voglia di «tagliare l'ambito di 
anni di lotte femministe». E po- 
co importa, scrive la commen- 


L'INTERVISTA AD AGORÀ 


A sinistra la coperi 
settimanale brita 
Economist con Giorgi 
Marine Le Pen e Ursu 
Leyen, le tre donne 
dell'Europa. Sotto, 
pagina di ieri del Fi 
Times. Nell'articolo 


centro della politica e 


ina del 
nnico 


“chiave” 
a prima 
nancial 

dal titolo 


“Meloni e Le Pen, il rapporto al 
uropea” si 
mettono in evidenza sintonie e 
differenze delle due leader della 

destra europea 


a Meloni, 
la von der 


della famiglia tradizionale è 
consentito alle esponenti con- 
servatrici: «Per la destra euro- 
pea il concetto di maternità è 
soprattutto un'arma», è la tesi 
delle femministe impegnate 
nelle marcette contro la socie- 
tà che sforna maschi orchi. 

Peccato, però, che gli slogan 
sbandierati nei cortei o le frec- 
ciate al capo di un governo a 
cui non importa come la chia- 
mano (il premier, la premier, 
Giorgia o Meloni), si scontrino 
conla realtà dei numeri che as- 
segna loro un peso politico pri- 
ma inimmaginabile, anche a li- 
vello internazionale. 

La settimana scorsa non è 
sfuggita agli addetti ai lavori la 


copertina con cui l’Economist, 
il settimanale britannico mai 
tenero con il centrodestra, ha 
stabilito che Meloni, Le Pen e 
Ursula von der Leyen, costitui- 
scono il terzetto di donne che, 
piaccia o no, determinante per 
«dare forma all'Europa» del fu- 
turo. L'Economistha voluto fa- 
re un endorsement alla candi- 
datura dell'ex ministra della Di- 
fesa tedesca per un secondo 
mandato da presidente della 
Commissione Europea. Candi- 
datura più facile con Meloni in 
veste di partner decisiva e se 
poi si aggiungesse anche la 
francese, che ha appena molla- 
to Afd.... In verità, contro von 
der Leyen ci sono altri che con- 
giurano e qui i sospetti cadono 
in particolare sul belga Charles 
Michel, presidente del Consi- 
glio europeo, molto attivo per 
smontare i piani di Ursula 
(«non serve una Commissione 
politica», ha detto). Sarà un ca- 
so ma Michel proprio ieri ha 
chiamato Meloni. 


MICHEL CONTRO URSULA 


Anche il Financial Times ha 
messo in prima pagina Meloni 
e Le Pen. «Il modo in cuila pre- 
mier italiana risponderà all’ap- 
pello della francese potrebbe 
essere decisivo per il futuro 


nipote di Le Pen (LaPresse) 


Meloni: «Troppa morbosità sul mio privato» 


La premier e l’eccessiva attenzione dei media: «Non sono al Grande fratello». E su Schlein: «Non ha avuto coraggio» 


ELISA CALESSI 


E «Sono passati 16 mesi, a me sem- 
brano 17 anni». Governare, esercitare 
il potere, ha dei costi personali molto 
alti. Lo aveva già detto Giulio Andreot- 
ti (anche se, ironicamente, aveva ca- 
povolto l'affermazione), lo sanno tutti 
quelli che hanno vissuto la gloria (effi- 
mera) del potere. Giorgia Meloni lo sa 
ancora di più perché è donna. 

E, in un inciso, lo aveva fatto capire 
anche a piazza del Popolo («Ho rinun- 
ciato a tutto per voi, vi chiedo dieci 
minuti del vostro tempo...»). Ospite 
di Agorà, su Rai3, è tornata a dirlo, 
lasciando emergere un pezzo della 
Giorgia «privata». Ha raccontato di 
«percepire» una «morbosità» attorno 
alla sua vita privata che, ha detto, 
«non aiuta». Chiunque, ha aggiunto, 
«ha bisogno di avere una sua dimen- 


sione privata, di normalità che a me 
viene completamente tolta. Non so 
perché ci sia questa morbosità. Dal 
giorno in cui ho vinto le elezioni, il 25 
settembre del 2022, ogni sabato e 
ogni domenica mi ritrovo sotto casa 
frotte di fotografi che mi seguono 
ovunque vada. Non è facile quando 
vivi nella casa del Grande fratello. 
Non mi interessa più di tanto... Però 
oggettivamente non è facile». E anco- 
ra: «Io ho scelto di fare politica, se 
avessi voluto partecipare al Grande 
fratello avrei partecipato al Grande 
fratello. Non so perché, ma mi si sta 
togliendo qualsiasi dimensione di nor- 
malità». Ma non intende rassegnarsi: 
«Jo sono una persona che non vuole 
rinunciare alla sua normalità. Ho sem- 
pre guardato con diffidenza ai politici 
che una volta acquisito il ruolo diven- 
tavano diversi da come erano prima. 
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LA SCHLEIN? 
CHE DELUSIONE 


«C'è delusione 

per una leader donna 
che non è in grado 

di fare la differenza 
Credo che le manchi 
il coraggio...) 


Sto lottando con tutta la mia volontà 
per rimanere esattamente la persona 
che ero prima e alla fine ci riuscirò, 
nonostante questa attenzione morbo- 
sa che vedo ogni giorno». Ma come 
vuole essere chiamata Giorgia Melo- 
ni? Presidente, presidentessa, Gior- 
gia? Risposta: «A me non frega assolu- 
tamente nulla di come mi chiamano, 
come si sa io preferisco che mi chiami- 
no Giorgia. Il presidente o la presiden- 
te, il prefetto o la prefetta, il capotreno 
o la capatrena, è una questione di for- 
ma. Io pongo una questione di sostan- 
za: si deve smettere di insultare le don- 
ne pensando che siano deboli». 

Ed è tornata sullo scontro con il go- 
vernatore campano Vincenzo De Lu- 
ca: «Noi deboli non siamo, ci sappia- 
mo difendere, ci vogliamo difendere, 
chiediamo lo stesso rispetto che rico- 
nosciamo agli altri. È una questione 


A sinistra Giorgia Meloni con la leader della 
destra francese Marine Le Pen; in alto il 
premier italiano con Marion Marechal, la 


dell’Europ«» si legge in un lun- 
go approfondimento. Il quoti- 
diano della City analizza «basi 
ideologiche, inclusa la fede in 
un'Europa di stati nazionali 
piuttosto che in un'unione fe- 
derale più strettamente integra- 
ta». Poi aggiunge: «Restano sal- 
ve le differenze tra le due lea- 
der su temi fondamentali quali 
relazioni con la Nato, armi 
all’Ucraina, immigrazione e, 
soprattutto, sul tema se lavora- 
re all'interno del sistema Ue e 
dei suoi leader tradizionali, o 
se combatterli». E l’altro giorno 
a Palazzo Chigi Meloni ha in- 
contrato un’altra Le Pen, la ni- 
pote Marion Marechal, capoli- 
sta alle europee del partito 
dell'estrema destra francese Re- 
conquete. «Carissima Giorgia 
Meloni, il 9 giugno, insieme, 
sposteremo l'Europa a destra! 
Batteremo l'alleanza del cen- 
tro e della sinistra al Parlamen- 
to europeo e inclineremo l’Eu- 
ropa a destra», ha postato su X 
la nipotina di Marine. 
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af: 


di sostanza questa, non è una questio- 
ne di forma. Mi si può chiamare co- 
me si vuole ma non sono una perso- 
na che sta in silenzio quando viene 
insultata». 

Ha dedicato, poi, un passaggio a Fl- 
ly Schlein, alter-ego di questa campa- 
gna elettorale: «Schlein mi ha stupito 
che non sia stata in grado di dire una 
parola e prendere le distanze da De 
Luca e quando mi sono difesa lei, che 
si dichiara paladina delle donne, se 
l'è presa con me. C'è delusione per 
una leader donna che io stimo perché 
non è in grado di fare la differenza. Mi 
sono stupita che Elly non sia stata in 
grado di dire una parola quando sono 
stata offesa e quando invece ho reagi- 
to lei, che si dice una paladina delle 
donne, se l'è presa con me. Credo che 
le manchi il coraggio». 

Quanto al Pd, nell’ostruzionismo 
che stanno facendo alla riforma del 
premierato, «si è capito perché si chia- 
mano Partito democratico». Non vuol 
dire che vogliono la democrazia, «ma 
che è democrazia se comandiamo 
noi». 
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FABIO RUBINI 


MMI Dall’edilizia popolare al- 
la norma Salva-Milano. So- 
no dieci gli emendamenti 
presentati ieri dalla Lega per 
implementare il “Piano ca- 
sa” che il Consiglio dei mini- 
stri ha approvato la scorsa 
settimana. La discussione si 
terrà prima in Commissione 
Ambiente e infrastrutture 
della Camera a partire 
dall’ 11 giugno. E poi arriverà 
in parlamento per il voto fina- 
le. «Spero che la casa degli 
italiani non diventi terreno 
di scontro politico - ha spie- 
gato in conferenza stampa 
Matteo Salvini -. Conto ci sia 
un accordo già a livello di 
commissioni». Una puntua- 
lizzazione necessaria perché 
gli emendamenti presentati 
non saranno solo quelli del 
Carroccio. 

Salvini mette subito le co- 
se in chiaro: «La nostra sulla 
casa è una politica diametral- 
mente opposta a quella 
dell'Europa che la casa degli 
italiani la tassa nel nome del- 
lo pseudo green ideologico e 
fanatico, cambiando la calda- 
ia, le finestre, gli infissi, le so- 
lette, i cappotti. Noi invece - 
prosegue Salvini - la casa de- 
gli italiani vogliamo valoriz- 
zarla e liberarla dalla buro- 
crazia». E allora eccoli questi 
dieci emendamenti. 

Uno. Il “Piano Casa Italia”, 
ovvero affidare al Mit lo stu- 


ITALIA 


GLI EMENDAMENTI DEL CARROCCIO 


Microappartamenti e soffitti 


Salvini allarga il Salva-casa 


Sono dieci le integrazioni chieste dalla Lega. E spunta anche la norma sui 
cantieri di Milano. Matteo: «L’Ue tassa gli immobili, noi li valorizziamo» 


dio di un piano nazionale 
contro contro il disagio abita- 
tivo, provvedendo al riordi- 
no e alla sperimentazione di 
modelli innovativi di edilizia 
residenziale e sociale, che do- 
vrà portare a «una piena rige- 
nerazione della dimensione 
urbana, che sarà attuata tra- 
mite la valorizzazione del pa- 
trimonio immobiliare esi- 
stente e il contenimento del 
consumo di suolo». Due. 
“Superficie minima”. La pro- 
posta è quella di consentire 
abitabilità anche ai mi- 
cro-appartamenti, ovvero 
non meno 20 mq per una 
persona (oggi è 28) e non me- 
no di 28mq per due persone 
(oggi è 38). Tre. “Altezza dei 
soffitti”. Qui l’obiettivo è di 
rendere abitabili anche i loca- 
li con un'altezza interna infe- 
riore a 2,70 metri, fino allimi- 


Il vicepremier Matteo Salvini presenta gli emendamenti sul Salva-casa (Lap) 


te minimo di 2,40 metri. 
Quattro. “Cambio destina- 
zione d’uso”. In questo caso, 
spiega Salvini «ci sembra ra- 
gionevole e di buonsenso 
consentire la possibilità per 
il proprietario di un locale po- 
sto al piano terra di cambia- 


«L'Europa sia decisionista 
Stop alla maggioranza 
insieme ai socialisti» 


re la destinazione d’uso per 
ricavarne un'abitazione. 


Una misura sollecitata parti- 
colarmente dai piccoli Co- 
muni». Cinque. “Tolleran- 
ze”. Qui la Lega punta a una 
normativa più elastica esten- 
dendo quelle già previste nel 


decreto casa anche a quegli 
immobili ed interventi che 
saranno realizzati in futuro. 
Sei. “Verifica in loco dei lavo- 
ri”. Qui si punta a rilasciare 
certificati di agibilità e abita- 
bilità a seguito di sopralluo- 
ghi da parte di tecnici del Co- 
mune o della Asl. In questo 
modo non si potranno fare 
contestazioni in un secondo 
momento. Sette. “Interventi 
ante ’77”. Ovvero semplifica- 
re la regolarizzazione delle 
parziali difformità per gli im- 
mobili costruiti prima del 
1977, in modo da sbloccare il 
mercato immobiliare e il pa- 
trimonio delle famiglie. Ot- 
to. “Semplificazione dell'iter 
per regolarizzare le parziali 
difformità”, con una limita- 
zione dell’entità (e delim- 
porto) dei lavori che posso- 
no essere richiesti ai cittadi- 


ni, circoscrivendoli solo a 
quelli che sono necessari e 
imprescindibili per la sicu- 
rezza. Nove. “Potere sostituti- 
vo delle Regioni”. Ad oggi le 
Regioni, dopo 10 anni dal ri- 
lascio del titolo edilizio pos- 
sono annullare il permesso 
di costruire sostituendosi al 
omune. La proposta della 
Lega è di ridurre le tempisti- 
che per l'esercizio di questo 
potere, per assicurare la cer- 
tezza dei diritti delle fami- 
glie. Dieci. “Il Salva-Mila- 
no”. Spiega Salvini: «Senza 
entrare nel merito delle in- 
chieste giudiziarie, non pos- 
siamo permetterci di blocca- 
re le autorizzazioni edilizie , 
arrestando lo sviluppo e la 
crescita delle città, non solo 
di Milano». In concreto la Le- 
ga propone di risolvere il pro- 
blema della sovrapposizione 
tra le varie normative, con 
un intervento di semplifica- 
zione. Infine Salvini ha pro- 
posto di aggiungere una “e” 
«di edilizia» al Mit. 

Il leader leghista in giorna- 
ta ha parlato anche di nuclea- 
re, ringraziando il presidente 
di Confindustria Emanuele 
Orsini: «Chi dice “no” al nu- 
cleare è nemico dell’Italia». 

Claudio Borghi, invece, è 
tornato a parlare di Mattarel- 
la: «Ero rimasto che l’unico 
infallibile era il Papa. Scopro 
ora che anche il presidente 
della Repubblica lo è...». 
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L’eurodeputato azzurro: «Sbagliato chiedere a Bruxelles 
di essere meno presente, ma l'Unione faccia meno leggi» 


PIETRO DE LEO 


BM «Per poter incidere nell’Europar- 
lamento bisogna lavorare, seguire 
le commissioni, essere presenti. 
Non basta puntare tutto sugli slo- 
gan e la comunicazione». È un man- 
tra quello che fissa, parlando con Li- 
bero, Massimiliano Salini. Eurode- 
putato di Forza Italia, in questi gior- 
ni da candidato nel collegio Nord 
Ovest gioca la sua partita elettorale 
per un terzo mandato a Bruxelles. 

Campagna elettorale molto po- 
larizzata, anche con le scelte dei 
vostri alleati. Voi, in quanto mo- 
derati, non rischiate di essere in 
difficoltà dove c’è la predominan- 
za dei toni alti? 

«No, nessuna difficoltà. Anzi, cre- 
do la abbiano di più i nostri alleati a 
esasperare il messaggio. Pur parten- 
do da un'esigenza senz'altro corret- 
ta, la difesa della Patria, si finisce per 
dare un messaggio sbagliato che 
produce danni enormi. Non biso- 
gna chiedere all'Europa di “fare me- 
no cose”. Dobbiamo chiederle di fa- 
re bene le cose che deve, ma con 
meno leggi. Il problema del nostro 
Paese, e non riguarda solo Bruxelles 
è che si devono prendere più deci- 
sioni, ma non necessariamente ag- 
giungendo ogni volta una legge o 


un regolamento. Dunque non dob- 
biamo chiedere all'Europa di essere 
meno presente, chi lo fa sbaglia mi- 
ra. Basti ricordare che l'Unione Eu- 
ropea costituisce lo sbocco per il 
50% dei nostri prodotti e le nostre 
aziende non vanno isolate nel conte- 
sto comunitario». 

Un anno fa ci lasciava Silvio 
Berlusconi, che è stato protagoni- 
sta per quasi trent'anni anche nel 
Ppe. Qual è stato l'impatto di que- 
sta perdita nella famiglia dei po- 
polari? 

«A livello emotivo un impatto 
enorme, perché come giustamente 
ricorda è stato un protagonista an- 
che nel Ppe. Sul piano politico, For- 
za Italia è riuscita a dare massima 
continuità nel del suo lavoro in sede 
europea. Ed è un dato sostanziale 
che la guida del partito sia stata affi- 
data, democraticamente, ad Anto- 
nio Tajani, la persona che incarna 
più di tutti le pagine che Forza Italia 
ha scritto nella famiglia popolare». 

Torniamo a i rapporti tra l'Ue e 
l’Italia. Ci sono alcuni nodi, che 
governo e centrodestra confida- 
no di ri-affrontare con la prossi- 
ma Commissione. Il primo è la 
direttiva case green. Quanto è rea- 
listico pensare di cambiarla? 

«Bisogna dare continuità al lavo- 


Massimiliano Salini, 


Italia, si ricandida al 


eurodeputato 
uscente di Forza 


parlamento 
Europeo 
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LA DIRETTIVA 


Sulle case green 
abbiamo ottenuto 
dei risultati, 
mitigando l'impatto 
Ma possiamo 

fare ancora di più 
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ro che noi come Forza Italia abbia- 
mo fatto, anche in quanto espressio- 
ne del Ppe. Sulla direttiva in questio- 
ne, abbiamo lavorato ottenendo dei 
risultati: l'allungamento dei tempi e 
il riconoscimento di alcune eccezio- 
ni. Questo lo abbiamo ottenuto at- 
traverso un impegno costante nelle 
Commissioni. E un buon inizio, ma 
non basta. Ma possiamo fare anco- 
ra di più considerando che si tratta 
di una direttiva, non di un regola- 
mento e dunque sarà possibile ap- 
plicare dei margini di flessibilità». 

Altro tema, il nuovo patto di sta- 
bilità. Cosa si dovrà aspettare 
l’Italia? 

«Forza Italia ha un giudizio, dicia- 
mo così, “sospeso”, nonostante le 
nuove regole costituiscano indub- 
biamente un passo in avanti. Rispet- 
to al passato un Paese indebitato co- 
me il nostro ha più margini, sia tem- 
porali che di merito. C'è però una 
mancanza: nella cultura di bilancio 
delle istituzioni europee non è anco- 
ra entrato in modo sufficientemen- 


te solido il concetto che tutti investi- 
menti pubblici, realizzati da un Pae- 
se per assicurare la crescita, dovreb- 
bero essere tolti dal calcolo del defi- 
cit. Questo non vuol dire smettere 
di prestare attenzione ai conti, ma 
creare le condizioni per muovere le 
leve per l'economia di un Paese. 
Credo che tutto ciò sia fondamenta- 
le per ripartire veramente. L'altra co- 
sa di cui abbiamo bisogno è una 
nuova politica della Bce sui tassi di 
interesse per far ripartire gli investi- 
menti privati». 

Guardiamo agli scenari. Se lei 
dovesse scommettere 5 euro, le 
metterebbe sui socialisti dentro o 
sui socialisti fuori dalla prossima 
maggioranza? 

«Fuori. Siamo ancora in balia de- 
gli eventi, certo, ma abbiamo già 
sperimentato la forza di un'alleanza 
tra popolari, liberali e conservatori 
nella scorsa legislatura, quando An- 
tonio Tajani fu eletto Presidente del 
Parlamento Europeo». 
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DANIELE DELL’ORCO 


E Soverchiata dall'invettiva 
di Claudio Borghi contro Mat- 
tarella, la parata del 2 giugno è 
scivolata via davanti alle tv e al- 
la tribuna autorità confonden- 
dosi come lacrime nella piog- 
gia romana. 

Così nessuno ha fatto gran- 
ché caso alla sfilata muta dei 
militari del Comsubin (il Co- 
mando Subacquei e Incurso- 
ri). Per tradizione, al momento 
del passaggio davanti al Presi- 
dente della Repubblica, gli uo- 
mini del reparto speciale scan- 
discono infatti a pieni polmoni 
il grido di battaglia: «Decima». 

Quest'anno, però, sotto al 
passamontagna beige ai Fori 
Imperiali hanno scelto di in- 
dossare anche il bavaglio, limi- 
tandosi a passare oltre il palco 
d'onore in religioso silenzio. 

Poi, di fronte all'Altare della 
Patria, hanno lasciato cadere 
dieci rose rosse in segno di tri- 
buto verso i propri caduti. 

Qualcuno ci ha visto un ge- 
sto di protesta nei confronti del- 
le autorità che avrebbero scel- 
to di censurarli per evitare un 
revival delle fastidiose polemi- 
che dello scorso anno, per 
giunta a pochi giorni dalle ele- 
zioni europee. 

Dodici mesi fa, infatti, gli in- 
tellettuali di sinistra Michela 
Murgia e Roberto Saviano sce- 
sero d'improvviso da Urano. 
Non si erano mai accorti che 
gli incursori urlano «Decima!» 
nel momento clou della loro 
marcia e, per alimentare le fan- 


ITALIA 


INTERROGAZIONE SULLA PARATA DEL 2 GIUGNO 


Sfilata senza urlo «Decima» 
Il caso finisce in Parlamento 


Gli incursori marciano in silenzio, poi depongono rose per omaggiare i caduti 
La sinistra un anno fa li accusava di fascismo. Ora esulta: «Avevamo ragione» 


tasie di un'OPA lanciata dal 
neofascismo a Palazzo Chigi (il 
governo Meloni si era insedia- 
to 7 mesi prima), sollevarono il 
caso abbinando all’ingiustifica- 
to stupore la diffusione a mez- 
zo social di un fermo immagi- 
ne con uno dei militari che 
sembrava impegnato in un sa- 
luto romano e sullo sfondo il 
Presidente del Senato Ignazio 
La Russa che sfoggiava un sorri- 
sone a 36 denti e il gesto della 
vittoria con le dita. 

«Sono anni che va avanti il 
processo di normalizzazione. 
Se il senso del video non fosse 
chiaro, cercate ‘X flottiglia 
MAS' su Wikipedia. Vi sarà su- 
bito chiaro perché La Russa 
sorrida tanto e faccia il segno 
della vittoria», scrisse la Mur- 
gia ripresa da Saviano, cercan- 
do di tracciare un legame tra il 
frame e il simbolismo del cor- 
po di fanteria di marina guida- 
to da Junio Valerio Borghese 


durante la Repubblica Sociale 
Italiana. 

La scrittrice sarda, in buona 
sostanza, fece un grande trip 
mentale interpretando il giubi- 
lo di La Russa di fronte alla sfila- 
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CLAUDIO BORGHI 


ta dei fasci come una istituzio- 
nalizzazione del nostalgismo. 
In realtà si trattava di una fo- 
to estrapolata dall'“attenti a si- 
nist”, l'atto tipico d'avvio del 
corteo militare replicato anche 


SENATORE DELLA LEGA 


Abbiamo presentato un’interrogazione 
per i motivi del silenzio dei militari 

del Gruppo Operativo Incursori 

a cui pare sia stato impedito di gridare 
«Decima!» alla parata del 2 giugno 


da altri comparti e addirittura 
dalla Croce Rossa. L'urlo in sé, 
poi, è sempre stato riferito alla 
compagnia di cui il Comsubin 
è erede, ossia la X Flottiglia 
MAS del Regno d'Italia (poi de- 
nominata “Mariassalto”), la 
stessa a cui ha fatto riferimento 
il generale Roberto Vannacci, 
candidato con la Lega, nel suo 
spot elettorale, e non alla for- 
mazione della marina repub- 
blichina. 

Nel cerimoniale dell'epoca, 
quindi, non c'era nulla di apo- 
logetico, anzi. I due volti noti 
della sinistra vennero sbertuc- 
ciati da tutti e per giorni, anche 
dalla sinistra stessa. Tra gli al- 
tri: Peter Gomez li accusò di 
«parlare a caso»; Sebastiano 
Messina di Repubblica li invitò 
a «farsi vedere da uno bravo»; 
David Puente su Open fu co- 
stretto a bollare il tutto come 
mera "fake news". 

Ciononostante, quest'anno 
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gli incursori, pur non avendo 
nulla di cui doversi vergogna- 
re, sono rimasti in silenzio. 

Ei seguaci ideali dei due in- 
tellettuali rossi hanno ripreso 
fiato parlando di excusatio non 
petita. 

Dietro la scelta c'è in effetti 
un certo alone di mistero. 

Il lancio di rose rosse non ce- 
lerebbe in realtà nessun attac- 
co silenzioso alle autorità, e 
nessun ordine ufficiale di vieta- 
re il grido «Decima!» davanti al- 
le tribune sarebbe arrivato dal 
Ministero della Difesa, né dallo 
Stato Maggiore, né dalla stessa 
Marina. 

L'iniziativa potrebbe essere 
stata allora autonoma, con gli 
stessi militari vogliosi di sottrar- 
si dalla polemica politica nata 
dalle parole di Vannacci, come 
ipotizzato proprio da La Russa 
che non ha gradito la trovata 
del generale: «Forse non vole- 
vano confondersi nella campa- 
gna elettorale. Questo è il risul- 
tato che ha prodotto, e non mi 
pare un bel risultato». 

La Lega però non sembra 
d'accordo. 

Neanche il tempo di archi- 
viare la polemica per il tweet 
su Mattarella che di nuovo Bor- 
ghi ha presentato con il capo- 
gruppo del Carroccio alla Com- 
missione Esteri e Difesa, Stefa- 
nia Pucciarelli, un’interrogazio- 
ne «per i motivi del silenzio dei 
militari del Gruppo Operativo 
Incursori». 

Così magari si svelerà l'arca- 
no una volta per tutte. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un momento della 
sfilata nel giorno 
della Festa della 
Repubblica da parte 
del Comando 
Raggruppamento 
Subacquei e 
Incursori intitolato a 
Teseo Tesei, il 
reparto d'élite della 
Marina Militare che 
comprende il 
"Gruppo Operativo 
Subacquei" (G.0.S.), 
e il “Gruppo 
Operativo Incursori” 
(G.0.I) unità delle 
forze speciali italiane 
(LaPresse) 


IL REGIME FANTASMA N RICHIESTA DA 50MILA EURO i STOP COLLABORAZIONI ED ERASMUS ] 


Barbano via dal Messaggero 
Per M5S e Avs è un complotto 


æ || fantaregime Meloni sarebbe così potente da avere potere 
decisionale persino sulla scelta dei direttori dei quotidiani di Calta- 
girone. Il caso, inventato dal Fatto Quotidiano, riguarda Alessan- 
dro Barbano che da lunedì non è più alla guida del Messaggero. La 
notizia, arrivata ad appena trenta giorni dalla nomina, ha ispirato 
la fantasia, e il complottismo, del foglio di Travaglio, secondo cui 
Barbano pagherebbe lo scotto di un’intervista mancata al Presi- 
dente del Consiglio unitamente a un editoriale critico nei confronti 
del premier. Per il Fatto, Barbano si sarebbe immolato per via del 
rifiuto di procedere con l’intervista in forma scritta richiesta 
dall’entourage della Meloni. Immediate le reazioni della politica, 
con Angelo Bonelli (Avs) che ha parlato di «ennesimo attacco alla 
libertà d'informazione» e Barbara Floridia (M5S) che ha ritenuto 
«fondamentale» fare luce sulla vicenda. Un invito accolto dal 
diretto interessato: «La notizia è falsa. Le motivazioni del recesso 
sono altre». Avanti con la prossima favola. 


Fratelli d’Italia querela Report 
per la puntata sulla mafia 


æ Fratelli d’Italia contro Report. Il partito del premier ha presen- 
tato una richiesta di risarcimento danni, in sede civile, nei confron- 
ti dell’inviato della trasmissione di Rai3, Giorgio Mottola, e del 
vicedirettore Sigfrido Ranucci. Pomo della discordia la puntata 
“La mafia a tre teste”, in cui il giornalista citò, tra le altre cose, i 
presunti passati rapporti del padre di Giorgia Meloni con il boss 
della mafia di Roma Michele Senese. Nell'istanza di mediazione, 
che precede la causa civile, si legge che il riferimento fatto da 
Mottola nel corso dell’inchiesta agli esponenti di Fratelli d’Italia 
che sarebbero stati toccati da un consorzio mafioso di ‘ndrangh- 
eta, camorra e Cosa nostra negli ultimi 5 anni “ha arrecato grave 
nocimento all'immagine del partito politico”. E per questa ragione 
Fdl, nella sua persona giuridica, ha chiesto al giornalista di Report 
un risarcimento danni superiore ai 50mila euro. Immediata la 
reazione del sindacato antigovernativo e barricadero Usigrai: «Un 
fatto senza precedenti, la più classica delle querele bavaglio». 


L'Università di Palermo 
rompe gli accordi con Israele 


æ || Senato accademico dell'Università di Palermo, durante una 
riunione straordinaria che perdurava da una settimana, ha deciso 
di chiudere gli accordi futuri con le università israeliane e di 
sospendere il programma Erasmus con gli atenei Afeka di Tel 
Aviv ed Hebrew University di Gerusalemme. La deliberazione 
dell’organo collegiale del polo siciliano arriva dopo ventisei giorni 
di mobilitazione degli studenti pro-Pal che si erano accampati nel 
campus. L'Università di Palermo si impegnerà poi a «supportare il 
sistema educativo palestinese per garantire il diritto allo studio 
attraverso l’istituzione di borse e corridoi umanitari». Sconcerto 
da parte del Ministro dell’Università e della Ricerca Anna Maria 
Bernini: «Le università non si schierano, non entrano in guerra, 
sono costruttori di ponti, creatori di pace. La decisione rientra 
nell'autonomia universitaria ma la considero una scelta sbaglia- 
ta, soprattutto in un momento in cui si sta intensificando il proces- 
so politico-diplomatico di pace, di ricerca della pace». 
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ANTONIO CASTRO 


BM Sculture, quadri, (o fram- 
menti di opere d’arte) da ritro- 
vare. Decine di migliaia di pez- 
zi unici appartenenti «al no- 
stro inestimabile patrimonio 
culturale e storico, le nostre 
origini, insomma», da riporta- 
re alla luce. Bisogna prima sco- 
varli poi farseli riconsegnare 
per restituirli ai legittimi pro- 
prietari. Servirebbe un eserci- 
to di uomini per scovare qua- 
dri, sculture, monili, reperti va- 
ri. Impossibile - dovendo vigi- 
lare sull’80% delle risorse cul- 
turali del mondo - starci die- 
tro. A meno di schierare un 
“esercito elettronico” in grado 
di individuare beni, pezzi di 
opere, frammenti denunciati 
o trafugati. Il nucleo Tutela be- 
ni culturali dell’ Arma dei cara- 
binieri (che oggi festeggia i 
210 anni dalla fondazione), 
prima e unica forza di polizia 
al mondo, ha adottato l’intelli- 
genza artificiale e l'ha messa 
allavoro 24 ore su 24. Per scan- 
dagliare banche dati, annunci 
online, cataloghi di case 
d'aste. Anche le immagini che 
compaiono nelle trasmissioni 
televisive e sui social. 
«Quando lIa era un argo- 
mento per pochi esperti del 
settore», afferma a Libero il ge- 
nerale di divisione dell’ Arma 
Francesco Gargaro, «abbiamo 
messo in piedi un algoritmo in 
grado di rintracciare ciò che è 
stato rubato, quello che po- 
trebbe essere scomparso o 
che per origine non può che 
provenire dal nostro Paese». 
Maji cervelloni (per quanto po- 
tenti) non bastano. Dietro a 
tutto questo c'è poi il lavoro 
paziente ed ad altissima spe- 
cializzazione («i nostri uomini 
frequentano corsi appositi pri- 
ma di intraprendere il servizio 
operativo», scandisce l'alto uf- 
ficiale). I carabinieri sono tra 
le poche forze di polizia al 
mondo a poter vantare la pre- 
senza di un Nucleo che si oc- 
cupa esclusivamente della tu- 
tela del patrimonio culturale. 
La Benemerita vanta una lun- 
ga tradizione: l'istituzione del 
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A sinistra il gruppo statuario di “Orfeo e le 
Sirene" (IV sec. a.C.). Esportato illegalmente 
in Svizzera finì al J.P. Getty Museum di 
Malibù (Los Angeles, California, USA), è stato 
rimpatriato nel 2022. In alto, “Madonna con 
Bambino e Santi”, un trittico del 1400 
rintracciato in una galleria d’arte di Firenze, 
rubato ad Arrone (Tr) il 2 ottobre 1970. A 
destra in alto la “Madonna con Bambino” del 
Pinturicchio (1454-1513): trafugata a Torino 
nel 1982, è stata recuperata a Bologna. In 
basso a destra “Europa”, di Luca Giordano 
(1634-1705): il quadro venne trafugato a 
Sordevolo nel 1997 in una abitazione 
privata, poi recuperato Fantecolo-Provaglio 
d'Iseo (Bs) presso un abitazione privata 
il 20 luglio 2023 
(Carabinieri Tutela patrimonio Culturale) 


L’ESERCITO ELETTRONICO DELL'ARMA DO 
Lotta ai ladri d’arte ....., 
I Carabinieri creano 
Papp per scovarli 


Il Comando per la tutela dei Beni culturali ha creato 
un sistema digitale che rintraccia opere e manufatti 
trafugati: nel mirino 1,3 milioni di pezzi in banca dati 
Il comandante Gargaro: «Pure l’Fbi ce lo ha richiesto» 


Nucleo risale al 1969, prece- 
dendo pure la Convenzione 
Unesco di Parigi del 1970, che 
«invitava gli Stati ad impedire 
l'acquisizione di beni illecita- 
mente esportati e favorire il re- 
cupero di quelli trafugati». 
L'applicazione messa in piedi 
dai tecnici informatici dei Ca- 
rabinieri è oggi a disposizione 
delle diverse for- 
ze di polizia, su- 
scitando l’interes- 
se anche dell’Fbi. 
Ma non basta. La 
riconosciuta 
esperienza sul 
campo ha trasfor- 
mato gli speciali- 
sti dell'Arma in 
docenti per adde- 
strare «le forze di 
tutela dei beni 
culturali di Africa, Armenia, Al- 
bania, Nord Europa e Medio 
Oriente». 

Un'attività propedeutica an- 
che al contrasto della crimina- 
lità organizzata che ha allunga- 
to le mani pure «sul trasferi- 
mento illecito di opere d’arte. 
Le usano come garanzia o si- 
stema di pagamento per rego- 
lare i conti nel traffico di dro- 
ga. Esistono ricettatori di cara- 


Francesco Gargaro 


tura mondiale che si sono inse- 
riti in questo business e noi gli 
diamo la caccia», spiega l'alto 
ufficiale. Uno dei problemi dei 
commerci opachi è rappresen- 
tato dai trasferimenti illegali di 
beni culturali di notevole valo- 
re. Non a caso alcuni uomini 
del comando Tutela patrimo- 
nio culturale «vengono auto- 
rizzati a lavorare 
sotto copertura 
per partecipare 
ad aste, insinuar- 
si nei circuiti del- 
le tratte illegali, in- 
somma intercet- 
tare mediatori e 
riciclatori. Nel ca- 
so in cui non si 
riesca a recupera- 
re l’opera d’arte 
si procede con se- 
questri per un valore economi- 
co equivalente», spiega il gene- 
rale Gargaro lasciando inten- 
dere che spesso si tratta di be- 
ni del valore significativo. In 
un mercato parallelo tanto ve- 
loce quanto spregiudicato è 
fondamentale agire con tem- 
pestività. Gli uomini del Nu- 
cleo «sono dotati di palmari 
elettronici in grado di collegar- 
si in tempo reale con le nostre 


banche dati per controllare se 
un bene è stato trafugato, de- 
nunciato o se, addirittura, si 
tratta di un pezzo di un’opera 
d’arte che commercianti sen- 
za scrupoli ritagliano per riven- 
derla». Succede spesso con i 
quadri di grandi dimensioni: 
si ritaglia un dettaglio, si incor- 
nicia e si vende al collezioni- 
sta un frammento di opera 
che in teoria sarebbe irrintrac- 
ciabile. «Però l'algoritmo è in 
grado di risalire all'opera com- 
pleta. Fornendo a chi è sul 
campo la pista giusta o indica- 
zioni per intercettare altri pez- 
zi “saltati fuori” e quindi arriva- 
re alla ricostruzione di un 
puzzle artistico complesso». 
In un Paese come l’Italia è 
facile ereditare pezzi da colle- 
zione non denunciati, di cui 
magari nei decenni o nei seco- 
li si era persa traccia. Dai pic- 
coli cocci saltati fuori in scavi 
illegali a vere e proprie opere 
da museo. Se si ha il dubbio 
che un reperto, un quadro o 
una scultura ricevuta in eredi- 
tà possa avere una provenien- 
za dubbia, oppure non si è in 
grado di provarne il legittimo 
acquisto o la proprietà, è bene 
contattare la Soprintendenza 


DEL METODO 
L’algoritmo è 

in grado di risalire 
all’opera completa 
fornendo a chi 

è sul campo 

la pista giusta 

o indicazioni 

per intercettare 
altri pezzi 

e quindi arrivare 
alla ricostruzione 
del puzzle 


BUSINESS 
CRIMINALE 


La criminalità 

ha messo le mani 
sul trasferimento 
illecito di opere 
d’arte, le usano 
come garanzia 

o sistema 

di pagamento 
per regolare 

i conti sulla droga 
I ricettatori 

si sono inseriti 


locale di competenza. Spette- 
rà poi alle autorità stabilire se 
è legittimo possedere quel be- 
ne o se quel bene rientra nel 
patrimonio statale. Come gli 
amanuensi del tardo Medioe- 
vo i circa 400 carabinieri del 
Comando (che si avvale di un 
Reparto Operativo e di 16 Nu- 
clei a competenza regionale), 
lavorano certosinamente per 
anni, a volte decenni, per trac- 
ciare la strada intrapresa da 
opere uniche, disperse o trafu- 
gate, vendute illecitamente o 
riapparse fugacemente in 
qualche luogo lontano. 

«C'è chi sostiene», ironizza, 
«che se diversi musei del mon- 
do dovessero restituirci tutto 
potrebbero esporre ben po- 
che opere d’arte...». Ma cosa 
succede se si accerta che un 
bene sicuramente italiano è 
stato venduto ed è riapparso 
dall'altra parte del mondo? 
«La procedura è regolamenta- 
ta. Noi segnaliamo il possibile 
ritrovamento. Dico possibile 
perché prima di tutto accertia- 
mo con esperti e stime incon- 
testabili la provenienza. Poi, 
se l’attività di polizia giudizia- 
ria non dovesse sortire gli effet- 
ti sperati, proviamo con la “di- 
plomazia culturale” verso i 
musei, le gallerie d’arte e i col- 
lezionisti privati che posseggo- 
no le opere d’arte anche in 
buonafede per il loro rientro 
in Italia». 

C'è un’opera che vorrebbe 
proprio ritrovare? La risposta 
è quasi istintiva: «La Natività 
del Caravaggio. Tra il 17 e il 18 
ottobre del 1969 venne trafuga- 
ta dall’Oratorio di San Loren- 
zo, nel cuore di Palermo». Pu- 
re il boss Gaetano Badalamen- 
ti si interessò all'opera. Ed è 
ancora viva l’attività investiga- 
tiva e di ricerca per recuperare 
l'opera e restituirla al patrimo- 
nio nazionale. Non è escluso 
che un giorno salti fuori, taglia 
corto il generale. E non è detto 
che sia stata fatta a pezzi per 
essere venduta decuplicando- 
ne il valore, già assolutamente 
rilevante, economico ma so- 
prattutto artistico. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


segue dalla prima 


PIETRO SENALDI 


(...) del vostro ruolo e, creden- 
do di sottolineare una nostra 
debolezza, non vi siete resi con- 
to di aver invece mostrato tutta 
la vostra. Per questo, oltre alla 
mozione, continuerete a perde- 
re anche le elezioni». Si conclu- 
deva così il messaggio che Gio- 
vanni Toti ha consegnato al ca- 
pogruppo della propria lista, 
Alessandro Bozzano, perché lo 
leggesse in Consiglio Regiona- 
le, ieri mattina, prima della di- 
scussione in aula sulla sfiducia 
al presidente agli arresti domi- 
ciliari. 

Mai parole furono tanto pro- 
fetiche. È finita diciotto a undi- 
ci e palla negli spogliatoi dun- 
que, e non al centro, perché 
non sono previste repliche né 
secondi tempi. Come quasi 
sempre avviene, la mozione, 
anziché dividere, ha compatta- 
to la maggioranza. A parte l’in- 
teressato, impossibilitato a par- 
tecipare, tutti gli altri diciotto 
consiglieri riferibili al centrode- 
stra (sette della lista Toti presi- 
dente, cinque leghisti, due di 
Fdi, due forzisti e due apparte- 
nenti al Gruppo Misto) hanno 
votato per confermare il gover- 
natore. «Piena fiducia a Toti, 
siamo pronti ad andare avanti 
così fino al termine del manda- 
to anche se non lo libereran- 
no» ha chiosato nel suo inter- 
vento in aula, parlando a no- 
me di tutta la giunta, il leghista 
Alessandro Piana, vicepresi- 
dente della Regione promosso 
dalle circostanze numero uno 
sul campo e che da un mese 
regge la baracca. 


SPACCATA 


A uscire sfilacciata è stata 
piuttosto l'opposizione. Sulla 
carta poteva contare su dodici 
voti di sfiducia, ma alla fine, co- 
me detto, uno se ne è perso per 
strada e il conto si è fermato a 
undici. Pippo Rossetti, ex consi- 
gliere dem convertitosi a Calen- 
da e transitato nel Gruppo Mi- 
sto, ha infatti marcato visita, an- 
che grazie a una provvidenzia- 
le influenza fuori stagione, che 
gli ha impedito di recarsi in 
consiglio; dove comunque, a 
detta dei maggiorenti romani 
di Azione, non avrebbe appog- 
giato la sfiducia, in piena con- 
formità di vedute con Carlo Ca- 
lenda, garantista non solo a pa- 
role e che da quando è iniziata 
questa vicenda non ha mai ma- 
ramaldeggiato sulle disavven- 
ture giudiziarie del presidente 
ligure. Rossetti d'altronde ave- 
va subito messo in guardia l’op- 
posizione dal presentare una 
mozione che, aveva profetizza- 
to, sarebbe stata un autogol. 

Ma, oltre che nei numeri, è 
stato soprattutto negli interven- 
ti in Aula che è emersa la diffe- 
renza tra una maggioranza 
compatta in tutte le sue forze 
nella difesa del governatore e 
un'opposizione divisa. I grillini 
e Ferruccio Sansa, il candidato 
della sinistra sconfitto da Toti 
quattro anni fa, hanno recitato 
la parte dei puri e dei giustiziali- 
sti. «Si sono visti atteggiamenti 
da cavalleria rusticana» com- 
menta Piana stigmatizzando il 
comportamento di un consi- 
gliere dell'opposizione che si è 
fiondato sotto i banchi della 
maggioranza agitando il dito 
verso la leghista Sonia Viale. Il 
Pd, che ha le mani in pasta nel 
Porto di Genova da sempre, ha 
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IL CONSIGLIO REGIONALE LIGURE RESPINGE LA SFIDUCIA 


Toti rimane in carica 
Ecco cosa succede ora 


Il centrodestra è sempre più compatto nella difesa del governatore che invia 
un messaggio alla sinistra: «Oltre alla mozione perderete anche le elezioni» 


attaccato ma ha presentato cin- 
que posizioni diverse, una per 
consigliere intervenuto. Il più 
aggressivo è stato Luca Garibal- 
di, il capogruppo, «che ha cer- 
cato di trasformare l'aula consi- 
gliare in un campo di battaglia 
per cucirsi i gradi di candidato 
regionale», sintetizza Piana. 
Gli altri sono stati elefanti che 
cercavano di barrire senza 
mandare in pezzi la cristalleria 
di cui si sentono parte. 


LA QUESTIONE GIUDIZIARIA 


Ma dopo il teatrino, da oggi, 
cosa succede? La vicenda Toti, 
fin dal primo giorno, incrocia 
politica e giustizia; fosse solo 
una questione di indagine in- 
fatti, probabilmente il governa- 
tore non sarebbe stato messo 
agli arresti un solo giorno. Con- 
fermandogli la fiducia, la giun- 
ta ha rinnovato il mandato a se 
stessa ad andare avanti senza il 
timoniere titolare. Ma quanto 
potrà durare. I giochi si decide- 


ranno tra due-tre settimane, la- 
scia intuire Stefano Savi, il lega- 
le del presidente. In tempi ra- 
gionevoli, dopo il voto per le 
Europee e dopo che la Procura 
avrà sentito ancora qualche te- 
stimone, l'avvocato presenterà 
istanza per la revo- 
ca degli arresti do- 
miciliari. Tre sono i 
presupposti in ba- 
se al quale il giudi- 
ce per le indagini 
preliminari, Paola 
Faggioni, potrebbe 
negarla. Pericolo 
di fuga, ma questo 
per i pm è sempre 
stato inesistente. 
Possibilità di reite- 
rare il reato conte- 
stato, ma siccome nell’ordinan- 
za di custodia cautelare tale ri- 
schio era legato alle imminenti 
elezioni, passato il prossimo fi- 
ne settimana e considerato 
che il calendario riporterà la Li- 
guria al voto solo a fine 2025 
anche questo presupposto do- 


Giovanni Toti 


vrebbe venire meno da sé. Infi- 
ne inquinamento delle prove. 
Duro da sostenere dopo tre an- 
ni e mezzo di indagine e con 
gli occhi di tutta Italia sulle 
mosse dell’indagato. 

Il punto è che, mentre finché 
è agli arresti Toti è 
impossibilitato a 
governare, nell’at- 
timo esatto in cui 
venisse liberato, 
egli tornerebbe 
nella pienezza dei 
propri poteri e po- 
trebbe risedersi a 
Palazzo della Re- 
gione come nulla 
fosse. Non sareb- 
be d'altronde il pri- 
mo presidente 
che amministra con un’inchie- 
sta aperta contro di lui; e non 
lo sarebbe neppure in caso di 
rinvio a giudizio. 

Questa però è una questione 
politica e non giuridica, e quin- 
di la valutazione non spetta al- 
la magistratura, che deve deci- 


dere solo in base a elementi di 
diritto, che diventano ogni gior- 
no più fragili. Certo, la Faggio- 
ni non si è mai discostata fino- 
ra dalle indicazioni della Procu- 
ra, che di fatto ha negato tutte 
le richieste di riduzione delle 
misure di interdizione. In parti- 
colare, la toga spesso ha colori- 
toi propri rifiuti con considera- 
zioni dal sapore di sentenze 
morali, come l’ultima, che ha 
tenuto in carcere l'ex presiden- 
te dell'Autorità Portuale, Paolo 
Russo Signorini, affermando di 
fatto che non aveva confessato 
enon si era pentito: deve resta- 
re in cella «perché non ha capi- 
to la gravità di quel che ha fat- 
to» ha sentenziato come un’au- 
torità morale anziché come un 
giudice. 

Sono precedenti che allar- 
mano l'avvocato Savi, anche se 
la sua linea difensiva è stata di- 
versa fin dal primo minuto. To- 
ti non ha mai contestato i fatti, 
ha solo dato a essi una lettura 
politica, negandone la valenza 


FORTUNELLA, questo è un Messaggio per lel 


Il suo regime autoritario nelle az 


professori. 


vivibilità nelle classi. Non bisogna mewfere alla 


La scuola deve essere Unicamente un luogo di R 
cultura, senza Infiltrazioni politiche chel det 


r onl decisionali e 
l'organizzazione di questo Istituto è e 


La situazione è ormal insostenibile 


lunto al termine. 

er nol studenti e per! NET 
turpano la 

luce 


solamente | traguardi degli studenti, presentandoli al 
pubblico come oggetti da esposizione, dè bisogno di 


la 
urlare! 


Il recente Incontro sulle folbe, colmo di 'deltri fascisti, ha superato'ogni tipo diImite. 


un attento ascolto alle problematiche vigenti. - 
del Plirlo si è sempre telata Nelltombra, ma ora finalmente decidiamo di 


n 


Questo ci ha costretti ad uscire allo scoperto, La discutibile‘fiterpretazione 
degli eventi storici e la presenza di un noto sop.enitore dell'ideologia‘faselsta; 
condannato pubblicamente per lama ttaccianti dichiarazioni Inimerito all'ANPI, 
ci ha obbligati a prendere provvedimenti, Impegnandoci Una volta per tutte 


nella lotta per debellare questo morbo. 
Purtroppo | nostri rappresentanU di Istituto sbno fantocci, piegati alla volontà di una 


I) 


despota, che in silenzio seguono gll ordini Impartiti con annesse minacce, che si 


estendono fino al gruppo docenti. 


A\ 
CASTELLAMMARE, VOLANTINO CHOC LA RITRAE A TESTA IN GIÙ. VALDITARA: «GRAVISSIMO» 


Fa studiare le Foibe: preside minacciata 


DANIELA MASTROMATTEI 


E “Potere agli studenti”: è il titolo di 
un volantino di minacce diffuso con- 
tro Fortunella Santaniello, la preside 
del liceo classico Plinio Seniore di Ca- 
stellammare di Stabia, accusata - nel 
testo stampato in bianco su fondo ne- 
ro - di aver organizzato qualche setti- 
mana fa «un incontro sulle Foibe col- 
mo di deliri fascisti». Come se non ba- 
stasse, il manifesto mostra inoltre 
un’inquietante immagine della presi- 
de a testa in giù, firmato “Vox” e “Azio- 
ne Antifascista”, collettivo internazio- 


-~mt 


| 


~ 


nale di estrema sinistra. Questo è solo 
l’ultimo «esempio del clima di odio 
montato dalla sinistra nel Paese», affer- 
ma il capogruppo di Forza Italia al Se- 
nato, Maurizio Gasparri, esprimendo 
la propria solidarietà alla dirigente sco- 
lastica, barbaramente ritratta rovescia- 
ta «per aver invitato alcuni profughi 
istriani a raccontare del loro dramma 
agli studenti». Da non crederci, conti- 
nua Gasparri, «la preside del liceo Pli- 
nio Seniore è stata additata come un 
nemico del popolo, una despota e mi- 
nacciata fisicamente. Aspettiamo pun- 
tualmente - conclude il parlamentare 


A sinistra il volantino comparso ieri a Castellammare di 
Stabia contro la preside, «colpevole» di aver organizzato 
un convegno sulla tragedia delle Foibe. Nel volantino la 
dirigente è ritratta a testa in giù. Qui sopra la preside 
Fortunella Santaniello 


azzurro - la condanna da parte del Pd 
sull'accaduto e chiediamo che all’in- 
terno del liceo sia garantita la libertà 
di insegnamento nei confronti dei faci- 
norosi di estrema sinistra». 

In serata è arrivata la reazione, solleci- 
tata da Gasparri, di Giuseppe Valdita- 
ra, che ha definito «gravissimo» quan- 
to successo e auspicato «una condan- 
na unanime da parte delle forze politi- 
che». «I responsabili di questo grave 
atto intimidatorio» ha aggiunto il mini- 
stro dell'Istruzione, «siano individuati 
e sanzionati». 
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penale; e questo è giudizio che 
spetta solo al tribunale, non al- 
la Procura e neppure all’ufficio 
per le indagini preliminari, che 
deve giudicare solo in merito 
alla sussistenza dei requisiti 
per l'arresto, che non devono 
essere presunti, ma giustificati 
dal comportamento dell’inda- 
gato. In altre parole, Toti non 
può esser mantenuto agli arre- 
sti perché si teme che inquini 
le prove ma solo se il gip dimo- 
stra che ha già tentato di farlo. 
Solo che liberarlo, anche se tec- 
nicamente la scelta più corret- 
ta, sarebbe una sconfessione 
politica della linea della Procu- 
rae chissà se la gip avrà la forza 
e il coraggio di andare contro 
un mammasantissima delle to- 
ghe come il super-procuratore 
Nicola Piacente. E su di lui, per 
questo, che la difesa sta con- 
centrando i propri sforzi per- 
suasivi. 


LA QUESTIONE POLITICA 


E siamo alle conseguenze 
politiche delle decisioni dei giu- 
dici. Se gli arresti avevano il si- 
gnificato di portare la vicenda 
Toti alla ribalta nazionale, essi 
hanno avuto successo. Se però 
l’obiettivo era anche dare una 
spallata al governatore che lo 
costringesse alle dimissioni, 
evocate dalla sinistra per evita- 
re la paralisi in Liguria ma vis- 
sute dall'interessato come un 
ricatto per riottenere la libertà, 
questo non è stato centrato. 

Il governatore ha deciso che 
valuterà se dimettersi solo se 
ritornerà all'agibilità politica e 
potrà confrontarsi con i partiti 
che lo sostengono, a Genova e 
a Roma. Ieri ha incassato il so- 
stegno di tutta la sua maggio- 
ranza in Regione, ma sta cam- 
biando il clima intorno a que- 
sta vicenda anche a livello na- 
zionale, benché la politica ro- 
mana sia naturalmente distrat- 
ta dall'appuntamento del voto 
europeo. 

Decideranno i partiti. Toti 
ha dalla sua al cento per cento 
la Lega e Forza Italia. Ma an- 
che Fratelli d’Italia si starebbe 
lentamente spostando sempre 
più verso il governatore. Se egli 
tornerà in libertà, nessuno gli 
chiederà il passo indietro e po- 
trà andare avanti nell'attesa 
che i magistrati, e non lui, chia- 
riscano e provino i reati che gli 
contestano. Viceversa, se reste- 
rà agli arresti, non si potrà ave- 
re il confronto con il governato- 
re che il centrodestra ritiene in- 
dispensabile per riflettere sulla 
sua sorte e quindi, poiché lo 
statuto regionale della Liguria 
consente al vicepresidente di 
governare per diciotto mesi in 
assenza del titolare, la giunta 
regionale potrebbe andare 
avanti fino a fine legislatura. 

C'è poi il fattore tempo: gli 
inquirenti hanno fatto capire 
che non chiuderanno l’indagi- 
ne prima dell'autunno, ma 
non è pensabile che gli uffici 
vadano in ferie lasciando un 
governatore agli arresti e una 
Regione senza testa. Quindi, 
teoricamente, Toti dovrebbe 
essere liberato prima di ago- 
sto, a meno che non interven- 
gano nuovi elementi, ma tal- 
mente gravi da sconvolgere sia 
il quadro giudiziario sia le cer- 
tezze del centrodestra, in Ligu- 
ria e a Roma. Ed Elly Schlein 
che anche ieri invocava al ven- 
to le dimissioni del governato- 
re si dia pace. 
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COMMENTI 


Mostrificazione del nemico 
Aggressioni fisiche, 


violenza mediatica: 
la sinistra prosegue 
la campagna d'odio 


DANIELE CAPEZZONE 


ancano ormai appena tre 

giorni, da oggi alla mezzanot- 

te di venerdì, alla chiusura di 
una campagna elettorale tutt'altro che 
entusiasmante: questo è pacifico. E tut- 
tavia, tra ciò che queste Europee ci la- 
sceranno in eredità, c'è un clima cupo 
che non promette granché di buono. 

Non mi riferisco solo alle aggressio- 
ni fisiche, peraltro unidirezionali: non 
c'è stato un solo appuntamento delle 
forze di sinistra che sia stato impedito 
o ostacolato dagli avversari, mentre 
non passa giorno senza la notizia di un 
giovane di destra picchiato, di un gaze- 
bo vandalizzato, di un’università sotto 
assedio. Sempre e solo da parte di 
schegge - più o meno impazzite o tolle- 
rate - della sinistra, e con le forze politi- 
che progressiste che non trovano mai 
la forza per una condanna esplicita, for- 
te, chiara, inequivoca. Anzi: che si trat- 
ti di “studenti” o di “amici” della Pale- 
stina, da sinistra parte sempre la pieto- 
sa gara delle giustificazioni. 

E c'è perfino di più. La campagna 
mediatica (con inedito e inopportuno 
accompagnamento di alcuni senatori 
a vita) volta a criminalizzare preventi- 
vamente la proposta di riforma costitu- 
zionale sul premierato serve ad avvele- 
nare ulteriormente l'atmosfera, a dare 
l’idea (surreale) di un regime nascen- 
te, a invocare la necessità di una sorta 
di nuovo Cln. In ultima analisi: a proiet- 
tare una luce cupa e minacciosa sul 
volto di Giorgia Meloni. 

Alla quale - non a caso - si può dire 
di tutto, così come alle persone a lei 
vicine. Ricorderete che la professores- 
sa Donatella Di Cesare ha potuto impu- 
nemente qualificare come “neohitle- 
riano” il ministro Francesco Lollobrigi- 
da, e analogo semaforo verde anche 
giudiziario - a questo punto - può esse- 
re realisticamente atteso per quel “neo- 
nazista nell'animo” che il professor Lu- 
ciano Canfora scagliò contro Giorgia 
Meloni. 

Non sto qui ad entrare in aspetti giu- 
ridici: noi di Libero - per definizione - 
riteniamo che il free speech sia sacro, e 
che non si debba mai impedire a nes- 
suno di esprimersi. E tuttavia, ad 
espressione liberamente avvenuta, 
non si dovrebbe nemmeno assassina- 
re l'istituto della diffamazione: se la vit- 
tima non può difendersi nemmeno da 
accuse così sanguinose e irricevibili, al- 
lora vuol dire che siamo già nella giun- 
gla, dove la belva più prepotente può 
umiliare le altre o addirittura divorarle, 
se per caso ha fame. 

Ecco, provate a sommare questi ele- 
menti solo apparentemente scollegati 
tra loro: una certa tolleranza verso le 
aggressioni fisiche, una totale accetta- 
zione di un linguaggio di estrema e ra- 
dicale violenza, e la descrizione dell’av- 
versario politico (per l'esattezza, del go- 
verno e di chi lo guida) come un mo- 
stro. Questa operazione ha un solo ef- 
fetto: trasformare il nemico in un bersa- 
glio che può essere colpito. 

Non voglio angosciarvi, amici letto- 


ri, ma non ho belle sensazioni. Sarà 
bene tenere a mente un anniversario 
caduto il 6 maggio scorso, un mesetto 
fa, quando ricorreva il ventiduesimo 
anno dall’assassinio avvenuto nel 
2002 (guarda un po’: da parte di un 
estremista ambientalista) di Pim For- 
tuyn, che tra l’altro è sepolto in Italia, 
nel cimitero di Provesano, a San Gior- 
gio della Richinvelda. 

Chi era Fortuyn? È stato l’ecceziona- 
le leader olandese, fondatore di una 
lista - poi sfaldatasi dopo la sua morte 
- capace di movimentare la politica 
dei Paesi Bassi, e da lui condotta a im- 
pensabili successi elettorali. In tanti, in 
patria e fuori, cercarono di appiccicar- 
gli l'etichetta del mostro. E la demoniz- 
zazione, in Italia, colpì (perfino in luo- 
ghi teoricamente insospettabili) chiun- 
que osasse proporre una lettura diver- 
sa del suo fenomeno. A mio avviso, in- 
fatti, Fortuyn incarnò uno schema tut- 
to diverso rispetto alla caricatura estre- 
mista che i suoi odiatori gli appiccica- 
rono in vita e post mortem. 

Era chiaramente un uomo di destra, 
certo: ma fautore di una linea liberale 
e anche laica. La sua vera lezione sta 
nel modo in cui condusse le campa- 
gne contro l'immigrazione incontrolla- 
ta e contro l’estremismo islamico: non 
adducendo ragioni razziste, che anzi 
respingeva con sdegno, ma proprio in 
nome delle ragioni della tolleranza 
olandese, in nome della cultura e del 
sistema di valori occidentali, in nome 
della constatazione del rifiuto di inte- 
grarsi delle comunità islamiste più ra- 
dicali, in nome della necessità di non 
cedere al fondamentalismo ma di con- 
trapporre a esso le bandiere occidenta- 
li della libertà, della democrazia, del 
rispetto di ogni scelta personale. 

Magistrali le sue campagne contro il 
multiculturalismo, inteso come (im- 
possibile e dannosa) integrazione di 
comunità, lasciando a queste comuni- 
tà spazi e territori sottratti alla legge (o 
affidati a una legge diversa, ai precetti 
dell’islamismo estremista). E a mag- 
gior ragione azzeccata la sua insisten- 
za sull’integrazione individuale, e quin- 
di sul necessario rispetto, da parte di 
chi arriva, di regole e princìpi liberali. 

Sta di fatto che Fortuyn - in patria e 
fuori - fu trattato dai media e dagli av- 
versari politici come un demone da 
esorcizzare, come un'anomalia da sop- 
primere, come un nemico da abbatte- 
re. E puntualmente arrivò chi si fece 
carico del “compito”. 

Stiamo molto attenti, e stiano molto 
attenti a sinistra: il mio appello si rivol- 
ge soprattutto alle teste fredde e pen- 
santi di quella parte. Fermino le cam- 
pagne di odio che già sono in corso. 
Prendano le distanze da un tiro al ber- 
saglio pericoloso e sbagliato verso la 
destra. Spieghino ai loro compagni 
che un conto è la battaglia politica (fi- 
siologicamente e direi sanamente du- 
ra), altro conto è invece accettare 
un'odiosa caccia all'uomo. Anzi, nel ca- 
so dell’inquilina di Palazzo Chigi, 
un’odiosa caccia alla donna. 
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LIBERE OPINIONI 


L'anniversario passato inosservato 


LA LIBERAZIONE DI ROMA 
SNOBBATA DAI COMPAGNI 
PER NON DIRE “GRAZIE” 

AI CATTIVI AMERICANI 


ALBERTO BUSACCA 


L’ottantesimo anniversario 

della Liberazione di Roma, av- 
venuta il 4 giugno 1944. Insomma, 
in un Paese, il nostro, in cui si parla 
di fascismo un giorno sì e l’altro pu- 
re, in cui si dà ampio spazio (giusta- 
mente) alle celebrazioni del cente- 
simo anniversario della morte di 
Giacomo Matteotti, in cui si discu- 
te abbondantemente (ancora giu- 
stamente) del cinquantesimo anni- 
versario della Strage di piazza della 
Loggia, in cui si pesano col bilanci- 
no (meno giustamente) tutte le pa- 
role del premier su quello che è suc- 
cesso nel corso del Novecento, bé, 
in un Paese così attento al passato 
ci saremmo aspettati che l’ottante- 
simo anniversario della Liberazio- 
ne di Roma venisse celebrato con 


E ra un giorno importante, ieri. 


una certa enfasi. Manifestazioni uf- 
ficiali, dichiarazioni di politici, post 
sui social. E invece, guarda un po’, 
l'anniversario è passato pratica- 
mente inosservato. 


QUINTA ARMATA 


È soprattutto la sinistra, solita- 
mente così sensibile all'argomento 
fascismo, ad aver snobbato lap- 
puntamento. Intendiamoci, la Libe- 
razione di Roma è stata ricordata 
ufficialmente dalle istituzioni, in 
particolare dal sindaco Roberto 
Gualtieri. Però, insomma, oltre al 
primo cittadino non ne ha parlato 
praticamente nessuno. Come mai? 
La risposta è piuttosto ovvia e ci per- 
mette di arrivare al cuore del pro- 
blema. Chi ha liberato la Capitale 
d’Italia? Semplice: gli americani. In 
particolare la 5è Armata statuniten- 


LA FOTO DEL GIORNO 
ACCADDE IN NORMANDIA 


Soldati francesi e americani prendono posizione sulla spiaggia di Omaha, a 
Saing-Laurent-sur-Mer, nel nord-ovest della Francia, durante una 
rievocazione dello sbarco in Normandia di cui domani, 6 giugno, ricorre 
l'80esimo anniversario. Sulla spiaggia in cui, nel corso di quello scontro 
decisivo per le sorti della Seconda guerra mondiale si registrarono mille 
morti in un'ora, sono stati invitati i veterani della battaglia insieme ai capi di 
Stato di Francia, Usa, Ucraina, Germania, Italia. Nessun leader russo. (Afp) 


Accuse alla puntata di «Ulisse» sullo sbarco 


GLI ANTI-NATO ATTACCANO 
LO SPECIALE TV SUL D-DAY 


segue dalla prima 


IGNAZIO STAGNO 


(...) al piccolo schermo 2,5 milioni di 
telespettatori. Ma queste cifre e il suc- 
cesso di questo “speciale” non sono ba- 
stati a tenere a freno le lingue critiche 
che volano veloci sui social. Già, per- 
ché in questo periodo in cui la propa- 
ganda anti-Nato e anti-Usa trova terre- 
no fertile a sinistra e tra i 5 Stelle, anche 
una puntata come quella sul D-Day di- 
venta lo sfogatoio ideale di chi ci vorreb- 
be sotto l'ombrello della Russia rispol- 
verando il Patto di Varsavia. Mentre Al- 
berto Angela ricordava quei ragazzi an- 
glo-americani morti sulla spiaggia di 
Omaha per dare la libertà all'intera Eu- 
ropa, sui X si è scatenato l’inferno. 

Ad aprire le danze, accusando il con- 
duttore di essere fazioso, è stato un 
utente che ha postato la celebre foto 
dei soldati russi che sventolano la ban- 
diera sovietica su Berlino dopo la presa 
della città negli ultimi giorni della Se- 
conda guerra mondiale: «Un soldato 
evidentemente alleato che libera l’Eu- 
ropa dal nazismo sì sì è andata proprio 
così», si legge a corredo dello scatto. 
Poi c'è anche chi chiede un’altra punta- 
ta, con un’altra narrazione: «Grazie an- 
che agli oltre 25 milioni di caduti sovie- 
tici del fronte est che l’ingrato Occiden- 


te tende a dimenticare... Prossima pun- 
tata». 

Facile ironia nel nome di chi vuole 
cancellare la verità che ci ha consegna- 
to la Storia. E così proprio nel momen- 
to in cui Angela si trova sulla spiaggia 
di Arromanches-les-Bains, dove sono 
ancora visibili gli impressionanti resti 
del grande porto artificiale costruito da- 
gli alleati per il trasporto di rifornimenti 


Alberto Angela (LaPresse) 


se del generale Mark Wayne Clark. 
Ei partigiani? I partigiani, per la ve- 
rità, non è che abbiano avuto un 
ruolo significativo. Come si dice: a 
pensar male si fa peccato ma quasi 
sempre ci si azzecca. E così il so- 
spetto è che i progressisti si siano 
“scordati” della Liberazione di Ro- 
ma proprio per non dover celebra- 
re i soldati alleati. 


VADE RETRO YANKEE 


Dell’insofferenza della sinistra 
verso l'America, su Libero, ne ab- 
biamo scritto proprio ieri. In riferi- 
mento agli attacchi che da quella 
parte sono arrivati nei confronti del- 
la Nato. Come quello di Nicola Fra- 
toianni, di Alleanza Verdi Sinistra: 
«La Nato è un'alleanza che risale a 
un altro tempo, e la sua funzione è 
stata raramente di stabilizzazione». 
O quello di Marco Tarquinio, ex-di- 
rettore di Avvenire e candidato del 
Pd alle Europee nella circoscrizio- 
ne Centro: «La Nato non ha più sco- 
pi solo difensivi. Così com'è ora 
porta alla guerra. Dev'essere sciol- 
ta». Queste posizioni non sono così 
isolate all’interno del fronte pro- 
gressista. Il fastidio verso gli Usa è 
una cosa che da quelle parti si por- 
tano dietro fin dal Dopoguerra. Un 
riflesso condizionato che ha le sue 
radici nella vicinanza del Partito co- 
munista all'Unione sovietica. Altri 
tempi. Ma anche se l’Urss non c’è 


più e il muro di Berlino è caduto, i 
compagni non riescono a risvegliar- 
si dal loro “sogno antiamericano”. 


IL MESSAGGIO 


Come detto, ha fatto eccezione, 
ieri, il sindaco Roberto Gualtieri. 
Che, oltre ai discorsi e alle cerimo- 
nie ufficiali, ha fatto anche un lun- 
go post su X: «80° anniversario del- 
la Liberazione di Roma: una data 
da non dimenticare. Il 4 giugno 
1944 Roma veniva liberata dalle 
Forze Alleate dall’incubo nazifasci- 
sta. Era l'alba di un nuovo giorno, 
fatto di speranza e riscatto per la 
nostra città e per l’intero Paese. Nel 
celebrarlo, vogliamo ricordare il co- 
raggio e il sacrificio delle truppe al- 
leate e quello dei partigiani che, 
con il loro eroismo, riscattarono 
l'onore dell’Italia dall’abisso in cui 
l'aveva precipitata il fascismo e re- 
sero possibile la rinascita della na- 
zione nel segno della democrazia. 
Con la Liberazione di Roma si com- 
piva un passo decisivo per la scon- 
fitta del nazifascismo e si avviava il 
percorso che avrebbe portato final- 
mente alla Repubblica e alla Costi- 
tuzione». Ecco, bisogna ringraziare 
i militari americani e non si può 
usare per attaccare Giorgia Meloni 
accusandola di essere fascista: non 
stupisce che il resto della sinistra 
abbia preferito ignorare la ricorren- 
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e uomini dall'Inghilterra, ecco che arri- 
va un altro utente che mette nel mirino 
quegli eroi del 6 giugno 1944: «Queste 
immagini fanno capire la percezione 
di superiorità che hanno di se stessi gli 
anglo-americani e in generale gli anglo- 
foni». 


PARLATECI DI STALINGRADO 


Poi c'è chi chiede anche un bilancia- 
mento della narrazione a favore dell’Ar- 
mata rossa: «Mi piacerebbe vedere an- 
che una puntata di Ulisse sull’assedio e 
la battaglia di Stalingrado, non meno 
importante dello sbarco in Norman- 
dia». 

Finito qui? No. C'è anche chi fa le 
pulci al conduttore sulle sue parole: 
«Bellissima puntata però non è vero 
che ci sono stati 80 anni di pace in Euro- 
pa, c'è stata infatti la sanguinosa guerra 
in Jugoslavia». A questo punto il dibatti- 
to si accende e gli anti-Nato comincia- 
no ad incassare qualche colpo: «Lo sa 
che al largo delle nostre coste ci sono 
navi e sommergibili russi? Se non aves- 
simo l'ombrello Nato saremmo terra di 
conquista», chiude i giochi un telespet- 
tatore rispondendo a un altro che criti- 
cava le «disastrose conseguenze» per 
l’Italia dopo lo sbarco degli alleati. 

Inevitabilmente, dopo qualche 
break pubblicitario, la discussione si 
sposta sulla stretta attualità. E così arri- 
va la rivincita dei pro-Nato: «Sentito, 
avete visto la puntata “pacifisti”? Senti- 
to perché gli ucraini devono difender- 
si?». Ma c'è chi degenera e su X qualcu- 
no deraglia in modo pesante: «Questa 
puntata di Ulisse sullo sbarco di Nor- 
mandia una mitraglietta sui co...». Ma 


per fortuna uno dei post più condivisi 
contiene una verità inconfutabile: 
«Queste parole sono soprattutto per i 
pacifinti di questo paese, se oggi siamo 
liberi è grazie a loro che attraversarono 
l'Oceano e vennero a liberarci. 80 anni 
di pace in Europa. Questi ragazzi sono 
morti, e hanno portato la pace». 


ONORARE I CADUTI 


A questo punto, mentre il program- 
ma va avanti, nell’agorà dei social arri- 
va un telespettatore che zittisce con po- 
che e semplici parole lo sbraitare di Fra- 
toianni o di Tarquinio di questi giorni: 
«Leggo di politici e giornalisti che si 
schierano contro gli Usa, e forse si sono 
dimenticati che troppi giovani sono 
seppelliti nei cimiteri sul nostro territo- 
rio per darci anche la libertà di parola». 
E addirittura c'è chi non molla la presa 
e punta ancora il dito contro Washing- 
ton ribaltando la Storia e insultando an- 
che la memoria di chi è morto: «Lo 
sbarco in Normandia, una delle azioni 
militari più criminali della Storia con 
migliaia di poveri ragazzi ventenni eroi 
inconsapevoli usati come carne da ma- 
cello perle manie imperialistiche Usa». 

E a chiudere la “guerra” a colpi di 
letterine digitate dal divano di casa arri- 
va un utente che zittisce i complottisti 
anti-Usa e soprattutto coloro che vor- 
rebbero la caduta dell'alleanza atlanti- 
ca: «Ricordare quei ragazzi, tenerne vi- 
va la Memoria ora più che mai, visto 
che ormai i testimoni diretti non ci so- 
no quasi più, è un Dovere. Ma soprat- 
tutto un Onore». Le maiuscole le lascia- 
mo. 
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Il Papa con i vescovi della Cei lo scorso 20 maggio: le indiscrezioni uscite dall'assemblea hanno fatto infuriare Francesco (LaP) 


Vescovi in stato confusionale 
Cei in guerra con il Papa, 
il governo e il buonsenso 


segue dalla prima 


ANTONIO SOCCI 


(...) dal cardinale Matteo Zuppi. 
Trovarsi al contempo in guerra con 
il Papa e con il governo italiano - 
solo per la brama di mostrarsi “pro- 
gressisti” - è una pessima idea ed è 
un fatto inedito. Ma i vescovi conti- 
nuano con l’autolesionismo. L'ulti- 
mo episodio è accaduto ieri: il vice- 
presidente della Cei, monsignor 
Francesco Savino, senza renderse- 
ne conto, ha chiesto l'abolizione 
del Concordato (che sarebbe una 
sorta di suicidio perla Chiesa italia- 
na). 

Vediamo la successione dei fatti. 
Non contenti di essersi avventurati 
in una riforma dell'accesso ai semi- 
nari che è stata bloccata dal Vatica- 
no perché era fuori dalle norme sta- 
bilite da Francesco e da Benedetto 
XVI, il 20 maggio i vescovi italiani 
sono tornati alla carica con il Papa 
per ottenere il suo sì e lui - irritato 
da questa insistenza - ha conferma- 
to la sua drastica bocciatura con pa- 
role inequivocabili. 

Incassata la sberla, qualcuno di 
loro è andato a spifferare a Dago- 
spiale espressioni con cui il Ponte- 
fice, nella riunione riservata, aveva 
formulato quella bocciatura (la fa- 
mosa battuta sulla “frociaggine”). 
Lo hanno fatto per irresponsabile 
superficialità chiacchierona o per 
danneggiarlo pubblicamente? Il 
Pontefice considera entrambe le 
motivazioni. Sapendo di rivelare 
cose dette in forma confidenziale, 
hanno gettato Francesco in una mi- 
cidiale e imbarazzante tempesta 
mediatica planetaria che lo ha co- 
stretto alle scuse pubbliche. 

In questi giorni, secondo il setti- 
manale Dipiù, il Papa è comprensi- 
bilmente infuriato con la Cei e vuo- 
le scoprire chi è stato. Si è sentito 
tradito da chi gli aveva giurato «af- 
fetto, fedeltà e ubbidienza» e ora 
non si fida più di loro per questa 
clamorosa prova di slealtà e di inaf- 
fidabilità. Come se questa tempe- 
sta non bastasse, i vertici della Cei 
si sono infilati in un altro pasticcio, 
dichiarando apertamente guerra al 
governo Meloni per il progetto di 
riforme istituzionali (il premierato 
e l'autonomia regionale) e gettan- 


dosi nella mischia della campagna 
elettorale. Lo hanno fatto con argo- 
menti che riproducono pedisse- 
quamente quelli del Pd con cui il 
cardinal Zuppi, che appartiene alla 
Comunità di S. Egidio, ha sostan- 
zialmente un rapporto diretto. La 
premier Meloni ha obiettato che 
non vede cosa c’entrino i vescovi 
con il premierato e le autonomie, 
riforme che non hanno a che fare 
con i rapporti Stato-Chiesa. Del re- 
sto le esternazioni di Zuppi e degli 
altri vescovi sulle elezioni europee, 
proprio in campagna elettorale, so- 
no un'interferenza vera e propria 
che va frontalmente contro ciò che 
papa Francesco aveva stabilito, fin 
dall'inizio del suo pontificato, nel 
maggio 2015, quando disse basta ai 
«vescovi piloti» che pretendono di 
«teleguidare» i cattolici nelle loro 
scelte politiche. 

Ieri la leadership della Cei, igno- 
rando le direttive del Papa (che li 
aveva invitati a fare solo il loro me- 
stiere di pastori che «consolano gli 
afflitti» e sono «gioiosi testimoni di 
Cristo») è tornata a immergersi nel- 
la campagna elettorale delle euro- 
pee in aperto sostegno al Pd. Ma il 
cardinal Zuppi, per non esporsi 
troppo di persona, ha mandato 
avanti il suo vice, monsignor Savi- 
no, vescovo di Cassano all’Jonio, 
che ha rilasciato una lunga intervi- 
sta a Repubblica, surreale fin dal 
titolo: «Savino: “Noi vescovi preoc- 
cupati dalle riforme non possiamo 
tacere”». 

Delle tantissime cose che oggi, 
nella vita della Chiesa, dell’Italia e 
del mondo, potrebbero e dovrebbe- 
ro preoccupare i vescovi, quella 
che la Cei considera fondamentale 
è la riforma del premierato e delle 
autonomie che si discute in Parla- 
mento. Un po’ come nel famoso 
film di Benigni: «Il più grave proble- 
ma di Palermo? Il traffico». 

Monsignor Savino entra nei mi- 
nimi dettagli tecnici delle riforme 
istituzionali italiane e da perfetto 
“vescovo-pilota” dice: «Il nostro è 
un discorso educativo, di guida del 
nostro popolo». Dichiara cioè l’esat- 
to contrario di quanto aveva affer- 
mato il Papa ordinando ai vescovi 
di stare alla larga dalla politica e di 
rispettare le prerogative dei laici 


cattolici. Sulle elezioni europee Sa- 
vino si attiene fedelmente al pro- 
gramma e agli argomenti del Pd. 
Soprattutto ne ripete uno slogan 
che ha dell'incredibile. Deve averlo 
orecchiato nei discorsi dei politici 
di sinistra: «Mi auguro che l'Euro- 
pa torni ad essere coerente con lo 
spirito di Ventotene». 

Questo “spirito di Ventotene” de- 
ve essere apparso a monsignor Sa- 
vino, ma non ha nulla a che fare 
con lo Spirito Santo e allude al Ma- 
nifesto di Ventotene (scritto da Al- 
tiero Spinelli, Ernesto Rossi ed Eu- 
genio Colorni) che secondo la sini- 
stra sarebbe all'origine delle istitu- 
zioni europee. In realtà tali istituzio- 
ni nacquero nel dopoguerra con 
ben altro orizzonte ideale e per im- 
pulso di tre statisti cattolici - il fran- 
cese Robert Schuman, il tedesco 
Konrad Adenauer e l'italiano Alci- 
de De Gasperi - che guardavano 
alle comuni radici cristiane dell’ Eu- 
ropa come il legame spirituale che 
avrebbe potuto scongiurare nuove 
guerre e nuovi totalitarismi. Il loro 
riferimento storico-simbolico era 
l'Europa nata dal Sacro Romano 
Impero di Carlo Magno. Non a ca- 
so il Trattato istitutivo della Comu- 
nità Economica europea fu firmato 
a Roma. 

Ma invece di evocare le radici cri- 
stiane dell'Europa - ricordando 
Giovanni Paolo II - o almenole “ra- 
dici democristiane” dei tre statisti 
citati, il vicepresidente della Cei ha 
chiesto che la Ue si ispiri al Manife- 
sto di Ventotene che è così “giacobi- 
no-leninista” da attaccare dura- 
mente la Chiesa «come naturale al- 
leata di tutti i regimi reazionari». 

Si legge, fra l’altro, nel Manifesto: 
«il concordato con cui in Italia il 
Vaticano ha concluso l'alleanza col 
fascismo andrà senz'altro abolito, 
per affermare il carattere puramen- 
te laico dello stato, e per fissare in 
modo inequivocabile la suprema- 
zia dello stato sulla vita civile». 

Ecco “lo spirito di Ventotene”. La 
Cei vuole questo? Vuole l’abolizio- 
ne del Concordato? A ben vedere 
la Cei di Zuppi non è solo in lite 
con il Papa e con il governo, ma 
anche con il buon senso. 

www.antoniosocci.com 
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L’UCRAINA CONTRATTAGCA 


La Russia intimorita 


ESTERI 


dai missili americani 


Mosca minaccia di colpire gli istruttori occidentali presenti sul fronte 
Tajani: «Dall'Italia altri sistemi antiaerei Samp-T». La Norvegia si riarma 


MIRKO MOLTENI 


BM Un nuovo livello del con- 
flitto russo-ucraino è stato l'im- 
piego per la prima volta di lan- 
ciarazzi americani HIMARS 
per colpire il territorio russo. 
Razzi con gittata di 80 km han- 
no distrutto a Kiselyovo, a 
Nord di Belgorod, una posta- 
zione antiaerea di missili 
S-300. Lo sdoganamento di ar- 
mi USA oltre il confine, seppu- 
re non tocchi ancora i più po- 
tenti missili ATACMS, ha ali- 
mentato ieri nuovi avverti- 
menti da parte della Russia. 


AVVERTIMENTO 


Il portavoce del Cremlino, 
Dmitri Peskov, riprendendo i 
proclami del presidente fran- 
cese Emmanuel Macron 
sull'invio di truppe francesi a 
Kiev, ha detto che «gli istrutto- 
ri occidentali non saranno 
considerati immuni dagli at- 
tacchi, siano francesi o me- 


no». E il ministro degli Esteri 
Sergei Lavrov: «Sugli istruttori 
francesi, ho motivo di credere 
che siano già in Ucraina. Sia- 
no membri delle forze armate 
francesi o solo mercenari, so- 
no obiettivi legittimi per le no- 
stre forze». Sempre in tema di 
mercenari, fonti di Kiev, come 
Ukrinform, hanno divulgato 
la morte in combattimento, 
sul fronte di Kharkiv, del geor- 
giano Khvicha Gvindzhishvili, 
come dichiarato da Vano Na- 
diradze, capo del contingente 
georgiano delle forze ucraine, 
che finora ha avuto 60 caduti. 

Sul fronte di Kharkiv, secon- 
do l'istituto americano ISW, 
gli ucraini hanno ripreso alcu- 
ne posizioni nel centro di Vov- 
chansk, presso la via Dukhov- 
na, ma i russi manovrano in 
periferia, a provare un aggira- 
mento. Droni ucraini hanno 
bombardato una colonna di 
18 veicoli militari russi nella 
zona di Kursk. Le forze ucrai- 
ne hanno inoltre lanciato mis- 


sili sulla Crimea, colpendo un 
traghetto, e anche sul territo- 
rio russo di Krasnodar, su una 
struttura petrolifera. In Cri- 
mea, secondo Ukrinform i rus- 
sihanno piazzato batterie anti- 
aeree tra case di civili: «A Seba- 
stopoli, i residenti lamentano 
che lanciatori di missili antiae- 
rei S-300 sono stati posizionati 
tra case private al 7° km 
dell'autostrada di Balaklava». 

Anche sui fronti del Don- 
bass si combatte e lo stesso 
presidente Volodymir Zelen- 
sky s'è detto convinto che l'of- 
fensiva principale del nemico 
sia «quella nel Donetsk, non 
quella su Kharkiv», quest'ulti- 
ma considerata diversiva. 
Nell’Est, comandanti russi co- 
me Igor Kimakovskij hanno af- 
fermato che, «dopo la nostra 
conquista dei villaggi di Netai- 
lovo e Umanskoye, negli ulti- 
mi 7 giorni, le truppe ucraine 
nella vicina Karlovka rischia- 
no ora l'accerchiamento». 

In tale quadro Zelensky s'ap- 


IL LEADER DI REFORM REAGISCE CON APLOMB INGLESE 
Farage colpito 


da un frullato 


un soccorritore. (AFP) 


LE ELEZIONI IN INDIA 


E I] leader del partito britannico New Re- 
form UK, Nigel Farage, è stato colpito ieri da 
una donna che gli ha tirato addosso una be- 
vanda, simile a un milkshake, mentre lascia- 
vail pub Moon and Starfish a Clacton. Farage 
aveva incontrato la sampa dopo aver lancia- 
to la sua campagna elettorale per le elezioni 
anticipate di luglio. E all’oltraggio ha reagito 
con il tipico aplomb inglese, offrendo frullati 
a tutti. La polizia dell'Essex ha riferito che una 
donna di 25 anni è stata arrestata per l’aggres- 
sione e un secondo individuo, un uomo, è 
stato arrestato con l'accusa di aver aggredito 


(e 
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presta, dopo le celebrazioni 
previste giovedì per gli 80 anni 
dello sbarco in Normandia, a 
essere ricevuto da Macron 
all'Eliseo venerdì. Se la Fran- 
cia scalpita, in Europa ci sono 
svariate posizioni. Il ministro 
degli Esteri italiano Antonio 
Tajani esclude nostre armi ol- 
tre il confine ucraino: «Non ab- 
biamo autorizzato l'uso di ar- 
mi italiane fuori dal territorio 
ucraino. Un paese decide co- 
me vuole, l'importante è soste- 
nere l'Ucraina». Tajani ha ga- 
rantito che «arriveranno pre- 
sto nostri aiuti tra cui missili 
antiaerei SAMP/T>, dunque 
per difesa delle città ucraine e 
non per attacco. 

Da quell'Ungheria che il 1° 
luglio assumerà la presidenza 
di turno dell'Unione Europea, 
il ministro degli Esteri Peter 
Szijjarto paventa la guerra 
mondiale: «I russi risponde- 
ranno ad attacchi sul loro terri- 
torio. Il treno della guerra è 
partito dalla penultima stazio- 


ne. La prossima fermata è l'ul- 
tima fermata. Arriverà lì o qual- 
cuno premerà il freno di emer- 
genza?». 


ESERCITO DECIMATO 


Il presidente americano Joe 
Biden straparla. Afferma che 
«l'esercito russo è stato deci- 
mato in modo pazzesco», il 
che è smentito dall'intensifi- 
carsi della guerra e dall'au- 
mento della mobilitazione rus- 
sa. Poi rivendica: «La NATO è 
oggi più forte e sono stato io a 
renderlo possibile». In verità, 
sotto Biden il ritiro dall'Af- 
ghanstan nel 2021 ha depres- 
so la NATO, incoraggiando 
Mosca ad attaccare Kiev nel 
2022. Il merito poi di aver ri- 
compattato l'alleanza è stato, 
paradossalmente, dell'invasio- 
ne russa, che ha suonato la 
sveglia, e non di Biden. 

Le parole della Casa Bianca 
sull'indebolimento russo fan- 
no a pugni con l'allarme della 
Norvegia, il cui ministro della 
Difesa Eirik Kristofferson dice: 
«La Russia avrà la forza di at- 
taccarci fra 2-3 anni». Prestissi- 
mo rispetto a stime tedesche 
di 5-8 anni. È arduo pensare 
che la Russia intenda davvero 
attaccare per prima un'allean- 
za molto più forte e più popo- 
losa. Forse Kristofferson vole- 
va solo spronare il Parlamento 
di Oslo, che ha approvato me- 
ga-investimenti per la difesa, 
fra cui 6 nuovi sottomarini e 3 
nuove brigate dell'esercito, 
per 140 miliardi di euro fino al 
2036. 
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STATI UNITI 


Hunter Biden 
Processo al via 


EE «Nessuno è al di so- 
pra della legge», nemme- 
no Hunter Biden, che «ha 
scelto di mentire» per otte- 
nere «illegalmente» una li- 
cenza di porto d'armi, no- 
nostante fosse «un consu- 
matore di crack e un tossi- 
codipendente». È partita 
ieri, con queste parole di 
Derek Hines, rappresen- 
tante della pubblica accu- 
sa, a Wilmington, nel De- 
laware, la fase dibattimen- 
tale del processo al figlio 
del presidente degli Stati 
Uniti. Alla seconda udien- 
zain aula, oltre all’imputa- 
to, erano presenti anche 
la madre e la sorella adot- 
tive, rispettivamente la Fir- 
st Lady degli Stati Uniti, 
Jill, e Ashley Biden. 


SPAGNA 


Begofia Gomez 
va dal giudice 


BM Ilgiudice del Tribuna- 
le di Madrid, Juan Carlos 
Peinado, ha convocato Be- 
goña Gomez, moglie del 
presidente del governo 
spagnolo, Pedro Sanchez, 
a testimoniare come inda- 
gata il 5 luglio. La Gomez 
è coinvolta in un’inchie- 
sta per la presunta com- 
missione dei reati di corru- 
zione nel settore privato e 
di traffico di influenze. Se- 
condo l’accusa, la consor- 
te del premier avrebbe 
cercato di mediare affin- 
ché fossero concessi aiuti 
pubblici da parte di 
Red.es a un imprenditore 
con cui aveva collaborato 
in passato. Red.es è un en- 
te del ministero perla Tra- 
sformazione Digitale, che 
ha concesso aiuti pubbli- 
ci a un'impresa legata 
all'imprenditore Juan Car- 
los Barrabès, che in prece- 
denza aveva preso parte a 
un master diretto da Go- 
mez. 


ta tra indù e musulmani. 
Il quotidiano Hindustan Times 


Narendra Modi canta vittoria, ma ha perso consensi 


Il premier verso il terzo mandato con una maggioranza risicata. Il Partito del Congresso rimane all’opposizione 


MARIO DERGANI 


E Il primo ministro indiano Na- 
rendra Modi ha rivendicato ieri la 
vittoria elettorale e la conquista 
del suo terzo mandato. «Le perso- 
ne hanno riposto la loro fiducia 
nella Nda (Alleanza Nazionale De- 
mocratica) per la terza volta conse- 
cutiva», ha scritto Modi su X. «Que- 
sta è un'impresa storica nella sto- 
ria dell'India», ha aggiunto. Il suo 
terzo mandato alla guida del gover- 
no di Nuova Delhi pare assicurato, 
ma con un margine più ristretto di 
quanto avevano previsto i sondag- 
gi e perfino gli exit poll diffusi do- 


menica scorsa. 

Mentre è ancora in corso in In- 
dia lo scrutinio delle elezioni per il 
rinnovo della Camera del popolo, 
la camera bassa del parlamento, 
che si sono tenute in sette fasi dal 
19 aprile al primo giugno, i risultati 
parziali, infatti, consentono anche 
alla principale forze dell’opposizio- 
ne, il Congresso nazionale indiano 
(Inc), di proclamare la «sconfitta 
politica e morale» del premier. Al 
momento, infatti, secondo i dati 
della Commissione elettorale, il 
Bjp è in testa con 240 seggi, tra 
quelli vinti (184) e quelli in cui è in 
vantaggio (56), contro i 99 del Con- 


gresso (di cui 72 sicuri e 27 proba- 
bili). 

Se la tendenza fosse conferma- 
ta, per il Bjp significherebbe perde- 
re la maggioranza assoluta, arre- 
trando rispetto al 2019, quando ne 
aveva ottenuti 303, e perciò sarà 
necessario il sostegno degli altri 
partiti della sua coalizione per for- 
mare il governo. L'Alleanza nazio- 
nale democratica (Nda) di cui il 
Bjp è capofila, sempre sulla base 
dei dati non definitivi, è infatti co- 
munque davanti all’Alleanza na- 
zionale indiana per lo sviluppo in- 
clusivo (India) guidata dal Con- 
gresso, con 294 seggi contro 232, 


su un totale di 543, al di sopra della 
soglia della maggioranza (272) e 
sufficienti a governare, ma inferio- 
ri rispetto ai 346 della legislatura 
precedente. 

Anche il candidato del Bjp, Lallu 
Singh, ha riconosciuto di aver per- 
so nel collegio di Faizabad, nell’Ut- 
tar Pradesh, che rappresentava dal 
2014 e che ha ceduto ad Awadhe- 
sh Prasad del Partito socialista 
(Sp). La perdita di Faizabad è un 
vero e proprio smacco per il Bjp: è 
la circoscrizione in cui si trova Ayo- 
dhya, dove a gennaio è stato inau- 
gurato da Modi il tempio di Rama, 
nel sito oggetto di una lunga dispu- 


citando fonti informate, ha annun- 
ciato per domani una riunione 
dell'Alleanza nazionale democrati- 
ca. Secondo The Indian Express 
due partner dell’Nda potrebbero ri- 
velarsi decisivi per i nuovi equili- 
bri: Nara Chandrababu Naidu, pre- 
sidente del Telugu Desam (Tdp), 
che ha vinto le elezioni per il rinno- 
vo dell'Assemblea legislativa dello 
Stato dell’Andhra Pradesh, e Niti- 
sh Kumar, leader del Partito del po- 
polo unito (Jdu). L'Nda ha vinto 
anche negli altri tre Stati che han- 
no votato per le loro assemblee in 
concomitanza con il voto perla Ca- 
mera del popolo: il Bjp si è impo- 
sto nell’Arunachal Pradesh e 
nell’Orissa; il Fronte rivoluziona- 
rio del Sikkim (Skm) si è conferma- 
to nel Sikkim. 
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TRAMONTA ANCHE IL PIANO AMERICANO 


Hamas rifiuta l'accordo per gli ostaggi 


Ben Gvir minaccia di sfilare al monte del tempio di Gerusalemme per celebrare la vittoria israeliana del 1967 


AMEDEO ARDENZA 


E Gli ostaggi, gli ostaggi e anco- 
ra gli ostaggi. La guerra in Israele 
non rallenta, i soldati caduti dal 7 
ottobre sono 644, i civili uccisi al- 
meno 1.200, il conflitto con Ha- 
mas è lontano dalla fine e gli scon- 
tri lungo il confine nord con Hez- 
bollah aumentano ogni giorno di 
intensità. 

Eppure il pensiero degli israelia- 
ni è tutto peri 121 ostaggi fra i qua- 
li non mancano le donne, gli an- 
ziani e i bambini nelle mani del 
terroristi della Striscia di Gaza. Po- 
chi giorni fa si contavano 121 rapi- 
ti ma il numero di quelli che stan- 
no morendo o sono stati uccisi dai 
loro carcerieri è in costante au- 
mento: 43, secondo la stima resa 
nota ieri da Idf. Da cui la crescente 
pressione di gran parte dell’opi- 
nione pubblica israeliana affinché 
il governo si dia una sola priorità: 
liberarli. Lo scorso fine settimana 
anche la Casa Bianca si era fatta 
prendere dall’entusiasmo dando 
la tregua per vicinissima e guada- 
gnando anche il sostegno del G7 
ma in mancanza di un colpo di 
scena per l'intesa c'è ancora tem- 


po. 
IL Sì DEGLI ORTODOSSI 


I primi a respingere l'accordo 
che secondo Israele passerebbe 


comunque dall’eliminazione del 
gruppo radicale sono stati gli isla- 
mici di Hamas: «Abbiamo chiesto 
ai mediatori di ottenere una chia- 
ra posizione da parte d'Israele af- 
finché si impegni per un cessate il 
fuoco permanente e un ritiro com- 
pleto da Gaza», ha dichiarato da 
Beirut il rappresentante di Hamas 
in Libano, Osama Hamdan. 

Ieri il fronte israeliani pro-tre- 
gua ha incassato il supporto dei 
due partiti ortodossi del governo 
del primo ministro Benjamin (Bi- 
bi) Netanyahu: gli askenaziti di 
United Torah Judaism (Utj) e i se- 
farditi (termine che qua include 
gli ebrei giunti in Israele dal mon- 
do arabo) dello Shas. «Come na- 
zione morale che santifica la vita 
sulla vittoria, la nostra priorità è 
prima di tutto portare gli ostaggi a 
casa vivi», ha dichiarato il mini- 
stro del Lavoro Yoav Ben Tzur del- 
lo Shas. Con lui Yitzhak Goldkno- 
pf, presidente di Utj: «Sosterremo 
qualunque proposta che porti alla 
liberazione dei rapiti». La doppia 
uscita fa crescere l'isolamento in 
seno alla maggioranza dei due par- 
titi nazionalisti religiosi contrarissi- 
mi al dialogo con Hamas. 

Gettando benzina sul fuoco, il 
ministro della Sicurezza naziona- 
le, Itamar Ben-Gvir del partito Otz- 
ma Yehudit, ha anzi minacciato di 
far passare la sfilata che celebra 
l'anniversario della conquista 


israeliana di Gerusalemme est du- 
rante la guerra dei Sei giorni 
(1967) dal monte del tempio ossia 
dalla spianata delle moschee se- 
condo il nome usato dai fedeli mu- 
sulmani. La capitale e città santa è 
già in stato d'assedio, con oltre 
3.000 poliziotti schierati ma conla 
guerra ai confini l’ultima cosa di 
cui Israele ha bisogno è lo scoppio 
di tensioni con la minoranza di fe- 
de musulmana (il 18% dei cittadi- 
ni) o di nuovi focolai di intifada in 
Cisgiordania. 

Dall'altra parte dell'oceano, in- 
tanto, Joe Biden ha continuato nel- 
la sua rodata tattica di aiutare lo 
Stato ebraico nei fatti salvo criticar- 
ne il primo ministro a parole. 
Quando il periodico Time gli ha 
chiesto se è vero che il conflitto 
Israele-Hamas si stia prolungan- 
do per colpa di Bibi, il presidente 
ha riposto «no comment» salvo ag- 
giungere: «Ci sono tante ragioni 
per cui le persone arrivano a que- 
sta conclusione». 

Nelle stesse ore il ministero del- 
la Difesa israeliano firmava un ac- 
cordo da 3 miliardi di dollari con 
gli Usa per l'acquisto di un terzo 
squadrone di aerei da caccia F-35. 
I velivoli saranno consegnati a par- 
tire dal 2028,in lotti da tre a cinque 
all’anno. Il Biden bifronte ha però 
anche difeso il poco amato Bibi 
dalle accuse di Donald Trump. Se- 
condo l’ex presidente Netanyahu 


ESTERI 


andrebbe criticato per non essere 
riuscito a contrastare efficacemen- 
te l'attacco del 7 ottobre. «Non so 
come qualcuno possa avere que- 
sta responsabilità», ha osservato 
Biden secondo il quale Bibi non è 
stato l'unico a non avere colto il 
pericolo incombente. 


PRONTI ALL’AZIONE 


Discussioni che lasciano il tem- 
po che trovano: mentre Hamas re- 
sta un nemico coriaceo che ieri 
Israele ha attaccato in un’opera- 
zione congiunta terra-aria nella 
zona di al-Burej, nel centro della 
Stricia di Gaza, oggi il pericolo in- 
combente per lo Stato ebraico è 
Hezbollah. 

Gli sfollati israeliani in fuga dal 
nord colpito dai missili e dagli an- 
cor più pericolosi obici anticarro 
esplosi della milizia libanese sono 
tra gli 80 e i 100 mila. Fra lunedì e 
martedì una pioggia di ogive in- 
cendiarie ha dato fuoco a numero- 
si distretti agricoli del nord. Ieri 
della minaccia senza fine dal Pae- 
se dei Cedri ha parlato il capo di 
stato maggiore israeliano Herzi 
Halevi: «Ci si sta avvicinando al 
punto in cui dovrà essere presa 
una decisione in merito agli scon- 
tri con Hezbollah e le forze arma- 
te», ha sottolineato il generale, «so- 
no pronte». 
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Il ministro della Sicurezza nazionale 
israeliano Itamar Ben Gvir annuncia: 
«Marceremo verso la Porta di Damasco e 
andremo al monte del tempio» per 
celebrare la riunificazione di Gerusalemme 
Est con Gerusalemme Ovest dopo la Guerra 
dei sei giorni del 1967, che fu vinta da 
Israele. Sopra, un carro armato israeliano 
pronto a entrare in azione nel sud della 
Striscia di Gaza (LaPresse, AFP) 
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MASSACRO COMUNISTA 


Pechino blindata 
per l'anniversario 
di Tiananmen 


E Piazza Tiananmen blindata da posti di 
blocco e lunghe file di auto della polizia, ieri 
a Pechino, per evitare le commemorazioni 
del 35° anniversario del massacro con cui il 
regime comunista mise fine alla protesta du- 
rata dal 15 aprile al 4 giugno del 1989. A nes- 
suno, nemmeno ai parenti delle vittime, vie- 
ne consentito di riunirsi in pubblico per cele- 
brare la ricorrenza di un evento che la Cina 
ha cercato di cancellare dalla sua storia. 

«Il governo cinese è giunto da tempo a 
una chiara conclusione sui disordini politici 
avvenuti alla fine degli anni '80», ha com- 
mentato la portavoce del ministero cinese 
degli Esteri Mao Ning, rispondendo a un 
giornalista straniero che le chiedeva di spen- 
dere qualche parola sull'anniversario. Ma 
non tutti sembrano disposti a restare in silen- 
zio. Le Madri di Tienan- 
men, gruppo formato 
da alcuni familiari del- 
le vittime, hanno esor- 
tato Pechino con un ap- 
pello online e rendere 
noti i nomi e l'esatto 
numero dei morti, a ri- 
sarcire i parenti e a per- 
seguire il responsabili 
della strage. «La trage- 
dia del 4 giugno è una 
tragedia storica che il 
governo cinese deve af- 
frontare e spiegare al suo popolo, e alcune 
persone del governo di allora dovrebbero es- 
sere ritenute legalmente responsabili per 
l'uccisione indiscriminata di innocenti», ha 
dichiarato il gruppo in una lettera firmata da 
114 familiari e pubblicata sul suo sito web, 
bloccato in Cina. 

Sicurezza ai massimi livelli anche a Hong 
Kong, unico luogo in Cina nel quale dove 
per anni si è potuto commemorare le vitti- 
me. La polizia ha sfruttato la nuova legge 
sulla sicurezza nazionale per arrestare otto 
persone nell'ultima settimana per post sui 
social media che ricordavano il massacro. 
Tra questi Chow Hang-tung, un ex organiz- 
zatore della veglia. Alcuni residenti di Hong 
Kong hanno ricordato l'evento privatamen- 
te, correndo per 6,4 chilometri (quattro mi- 
glia, con chiaro riferimento al 4 di giugno) o 
condividendo online contenuti legati a piaz- 
za Tienanmen. 


Xi Jinping (AFP) 
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FINANZIAMENTO AL JIHAD E L'ESAME DEI PASDARAN IRANIANI [ IN DIFESA DELLE DEMOCRAZIE [ 


Banca inglese sotto accusa: 
«Aiutava i terroristi islamici» 


mm La banca britannica Standard Chartered è stata accusata di 
aver effettuato transazioni per miliardi di dollari da parte di finan- 
ziatori di gruppi terroristici come il movimento islamista palestine- 
se Hamas e AI Qaeda. Nuovi documenti depositati presso un 
tribunale di New York affermano che migliaia di transazioni per 
un valore di oltre 100 miliardi di dollari sono state effettuate dalla 
banca dal 2008 al 2013 in violazione delle sanzioni contro l'Iran. 
Un esperto indipendente ha identificato 9,6 miliardi di dollari di 
transazioni in valuta estera con individui e aziende designati dal 
governo degli Stati Uniti come finanziatori di "gruppi terroristici", 
tra cui Hezbollah, Hamas, Al Qaeda e i talebani. 


Tredici candidati al vaglio 
per la successione a Raisi 


æ || Consiglio dei guardiani della Costituzione ha avviato l’esa- 
me delle candidature presentate per le elezioni presidenziali in 
programma in Iran il prossimo 28 giugno. Sono 80 i candidati 
iscritti, tra cui quattro donne. Tra di loro, 38 ex deputati, tre 
ministri in carica, 13 ex ministri, l'attuale presidente del Parla- 
mento e l'ex presidente Mahmud Ahmadinejad. Tra gli aspiranti 
alla massima carica dello Stato dopo la morte di Ebrahim Raisi, ci 
sono anche l'ex capo negoziatore per il nucleare Saeed Jalili, l'ex 
presidente del parlamento Ali Larijani e l'attuale presidente del 
Parlamento Mohammad Bagher Ghalibaf. L'elenco ufficiale dei 
candidati ammessi è atteso per l'11 giugno. 


Nata a Milano Ponte Atlantico 
«Contro tutti i totalitarismi» 


mu Ponte Atlantico è «un punto di riferimento prezioso per la 
comunità ucraina, ebraica, georgiana, così come per gli opposito- 
ri iraniani e i russi liberi. Tutti uniti nel chiedere e difendere le 
democrazie contro l’Asse dei totalitarismi rappresentato da Rus- 
sia, Cina, Iran e Corea del Nord», annuncia Alessandro Litta 
Modignani, neocoordinatore dell’associazione «liberale, europei- 
sta e atlantista», che opera da tempo a Milano con manifestazioni 
e convegni. In occasione del lancio ufficiale del proprio manife- 
sto-appello in difesa delle democrazie, avvenuto lunedì sera nel 
capoluogo lombardo, l'assemblea costituente ha nominato Davi- 


de Romano come proprio portavoce. 
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ESTERI 


LA PRESIDENTA MESSICANA 


Quando la sinistra 


vince alle urne 
fallisce al governo 


Gli omicidi dei politici proseguono anche con una donna 
capo dello Stato. Contro i narcos occorre un Paese unito 


LA RICETTA ARGENTINA 


Con i peronisti 
si patisce la fame? 
Ci pensa Milei 


Anni di statalismo hanno ridotto il 55% della popolazione 
sotto la soglia della povertà. E l'esecutivo distribuisce pasti 


L’ex sindaco di Città del Messico Claudia Sheinbaum eredita una situazione sociale disastrosa (LaPresse 


MAURIZIO STEFANINI 


E Una donna è stata eletta presidente; una 
donna sindaco è stata subito uccisa, in uno 
scenario di narcos sempre più feroci. Vera- 
mente “Messico e nuvole”, se vogliamo dare 
al secondo termine del famoso titoli d Jannac- 
ci un senso di tempesta e allarme. 

«Come il Messico, bastione del maschili- 
smo, è riuscito ad avere una presidente don- 
na prima degli Stati Uniti», è un titolo del 
Washington Post che ben riassume la genera- 
le simpatia con cui la gran parte della stampa 
mondiale ha accolto la notizia dell'elezione a 
valanga di Claudia Sheinbaum alla presiden- 
za del, con il 59,36% dei voti contro il 27,91 di 
Xóchitl Gálvez e il 10,42 di Jorge Màynez. “Og- 
gi le donne occupano la metà dei seggi al 
Congresso del Messico, approssimativamen- 
te il doppio della percentuale del Congresso 
degli Stati Uniti”. “Donne sono alla testa della 
Corte Suprema del Messico e della Banca 
Centrale. Sebbene gli Stati Uniti abbiano un 
numero record di governatrici - 12 - la per- 
centuale qua è maggiore”. 

Si può aggiungere che la vincitrice, classe 
1962, è ebrea, con nonni scappati dall’Olo- 
causto. La principale sfidante, classe 1963, è 
una india otomi di umile famiglia, che si pa- 
gò gli studi vendendo dolci per strada e lavo- 
rando in un call center. Oltre a essere due 
donne e due femministe, la ebrea di sinistra 
ma con immagine tecnocratica e la india di 
destra ma appoggiata da un ampio arco poli- 
tico, le due sfidanti sono anche entrambe 
esperte in ambiente. La vincitrice come scien- 
ziata: figlia di scienziati, e partecipante a un 
Panel Onu di studi sul cambiamento climati- 
co che ha preso il Nobel per la Pace; la secon- 
da classificata come imprenditrice self made 
woman, premiata dal Forum di Davos. 


IL PRECEDENTE 


Insomma, dirla così sembra uno scenario 
quasi scandinavo. Peccato che subito dopo 
la notizia dell'elezione di una donna a Presi- 
dente una donna sindaco sia stata invece as- 
sassinata con 19 proiettili: Yolanda Sanchez 


Figueroa, sindaco di Cotija, nel Michoacán, 
che già a settembre era stata vittima di un 
sequestro. Il Messico resta infatti lo scenario 
di una violenza estrema, con ben 38 candida- 
ti a varie cariche, 14 loro parenti e 231 “attori 
politici” che sono stati uccisi nell’anno prima 
del voto. 


RECORD DI OMICIDI 


Claudia Sheinbaum aveva appunto fatto 
campagna anche ricordando che con lei sin- 
daco il tasso di omicidi a Città del Messico si 
è dimezzato, Xóchitl Gálvez aveva ostentato 
una curiosa variante femminista del machi- 
smo nel promettere che contro i narcos 
avrebbe «mostrato le ovaie», ma proprio lei 
dopo avere in un primo momento accettato 
il risultato ha annunciato che impugnerà il 
voto. «Sapevamo tutti che ci trovavamo di 
fronte ad una concorrenza impari contro l’in- 
tero apparato statale dedito a favorire il loro 
candidato. Ci siamo tutti resi conto di quanto 
fosse presente la criminalità organizzata, che 
minacciava e addirittura uccideva decine di 
candidati e candidati», ha scritto su X. «Que- 
sto non finisce qui. Sì, presenteremo delle 
sfide che dimostrano ciò che vi dico e che 
tutti sappiamo. E lo faremo perché non pos- 
siamo permetterci di avere un’altra elezione 
come questa». 

Scenario complicato, perché vari osservato- 
ri commentano che proprio per affrontare le 
gravi sfide che la attendono Claudia Shein- 
baum avrebbe bisogno di intese con l’opposi- 
zione. In particolare, ha racconto l'eredità 
del presidente uscente Andrés Manuel Lóp- 
ez Obrador, che malgrado la violenza fuori 
controllo dei narcos era popolare per la buo- 
na tenuta dell'economia e per i suoi program- 
mi sociali. Ma questi ultimi potrebbero esse- 
re tagliati nel programma di aggiustamento 
del deficit fiscale che lei stessa ha definito 
ormai improrogabile, sull'economia c'è la nu- 
be di cosa potrebbe avvenire delle buone rela- 
zioni col vicino Usa se Trump torna alla Casa 
Bianca e, appunto, ci sono i narcos sempre 
più fuori controllo. 
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Javier Milei sta demolendo la burocrazia statale per liberare l'economia argentina (LaPresse) 


MAURO ZANON 


E Era uno dei Paesi più ricchi del mondo, 
terra attraente per migliaia di stranieri, italia- 
ni in primis, in cerca di fortuna, opportunità e 
successi imprenditoriali. Oggi, invece, dopo 
anni di peronismo e statalismo, l'Argentina è 
un Paese sul lastrico, costretto ad affidarsi alle 
ricette ultraliberali di Javier Milei, presidente 
dallo scorso novembre, per resuscitare. 

Secondo un rapporto dell’Osservatorio del 
debito sociale dell’Università Cattolica Argen- 
tina (Uca) di Buenos Aires, la povertà in Ar- 
gentina è in costante aumento da oltre un 
anno e ha subìto un'accelerazione alla fine 
del 2023. Nel primo trimestre del 2024, la po- 
vertà ha toccato il 55,5% della popolazione 
(46 milioni di abitanti), con un netto aumen- 
to rispetto al terzo trimestre del 2023 (44,7%). 
Inoltre, la percentuale di argentini che vivono 
in condizioni di estrema povertà è passata dal 
9,6% del terzo trimestre del 2023 al 17,5% del 
primo trimestre del 2024. La soglia di povertà 
in Argentina è definita da un reddito mensile 
inferiore al paniere di beni di base di 268.000 
pesos (292 dollari) per un adulto e di 828.000 
(904 dollari) per una famiglia con due bambi- 
ni. La soglia di povertà estrema è di 121.000 
pesos (132 dollari) per un adulto. 

Questi dati allarmanti arrivano in un conte- 
sto di forti polemiche che coinvolgono il mini- 
stero del Capitale umano (responsabile degli 
affari sociali) del governo Milei, in ragione del- 
le 5mila tonnellate di aiuti alimentari bloccati 
nei magazzini statali da mesi. 


LE MENSE DEI POVERI 


Il blocco, tuttavia, è stato tolto proprio ieri, 
con l’inizio dell'operazione di distribuzione 
degli alimenti richiesti dalle mense comunita- 
rie frequentate da persone in situazioni vulne- 
rabili. Il ministero del Capitale umano, guida- 
to da Sandra Pettovello, ha spiegato in un co- 
municato che è stato firmato un accordo con 
l’Ong Conin (Cooperadora de la Nutrición In- 
fantil) affinché, attraverso i suoi 64 centri di 
distribuzione, «faciliti la fornitura di oltre 
465mila chili di latte in polvere ai settori socia- 


li vulnerabili». La consegna del materiale du- 
rerà due settimane, tenendo conto delle date 
di scadenza dei prodotti. «Per garantire una 
logistica rapida ed efficiente senza interme- 
diari, l'operazione si avvarrà della collabora- 
zione dell'esercito argentino e del ministero 
della Difesa», ha spiegato il ministero del Ca- 
pitale umano. Conin dovrà certificare l’anda- 
mento periodico della distribuzione e, in un 
rapporto finale, «l'effettivo utilizzo degli ali- 
menti da parte delle mense comunitarie» af- 
finché non ci siano sprechi. La scorsa settima- 
na, il governo argentino aveva ammesso un 
errore nella gestione degli aiuti rimasti stocca- 
ti in capannoni del ministero del Capitale 
umano e aveva ordinato la loro distribuzione 
“immediata” alle mense sociali con l’aiuto 
dell'esercito. Attraverso un comunicato, la mi- 
nistra Pettovello attribuiva l'errore a «funzio- 
nari e impiegati che non hanno realizzato un 
controllo permanente dello stock e della sca- 
denza delle merci». 


LA BENEDIZIONE DEL FMI 


Milei è chiamato a rimediare al disastro eco- 
nomico prodotto da anni di politiche statali- 
ste della sinistra argentina. E le sue ricette 
estreme hanno ricevuto a metà maggio la be- 
nedizione del Fondo monetario internaziona- 
le. «Tutti i criteri di performance sono stati 
superati. Sono state raggiunte intese sulle poli- 
tiche per continuare a ridurre l'inflazione, ri- 
costituire le riserve internazionali, sostenere 
la ripresa e mantenere il programma salda- 
mente sulla buona strada», si legge nella nota 
dell’Fmi, pronto a sbloccare a favore dell’Ar- 
gentina altri 800 milioni di dollari di finanzia- 
menti. In particolare, è evidenziato tra i risul- 
tati raggiunti il primo surplus fiscale trimestra- 
le del paese in 16 anni: 3,8 trilioni di pesos 
(circa 4,25 miliardi di dollari), che equivalgo- 
no allo 0,6% del pil argentino. Il Fmi ha inoltre 
osservato che le autorità argentine «hanno 
compiuto sforzi significativi per espandere 
l'assistenza sociale alle madri e ai bambini 
vulnerabili, nonché per proteggere il potere 
d'acquisto delle pensioni». 
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INCIDENTE FATALE IN PERÙ PER IL 35ENNE TRENTINO 


L’asso dell’alpinismo tradito 
dalle montagne delle Ande 


Tomas Franchini era considerato uno dei più forti della sua generazione 
Ha ceduto il cornicione di roccia e neve su cui era appeso ed è precipitato 


CLAUDIA OSMETTI 


E È che la montagna è un 
po’ così. Sulle Dolomiti oppu- 
re sulle Ande, a Madonna di 
Campiglio o sul monte Ca- 
shan, in Perù. Madre-matri- 
gna. Affascinante, totalizzan- 
te. E puoi essere rispettoso 
quanto vuoi, allenato quanto 
ti pare, preparato quanto ha 
potuto: ma gli incidenti succe- 
dono. Per caso, per destino, 
per sfiga. Perché sei in un mo- 
mento di pausa, dopo una 
scalata impegnativa, lassù, a 
un passo dal cielo, a oltre 
5.700 metri d'altezza, con un 
compagno di cordata cileno, 
dopo una notte di parete, sei 
appena uscito dalla tenda e la 
cornice di neve attorno a te 
cede. All'improvviso. Senza 
avvisaglie. E allora precipiti. 
Nel vuoto. Lungo la parete. 
Per metri e metri. 


L'INCIDENTE 


Se ne è andato così, Tomas 
Franchini. Se ne è andato fa- 
cendo quello che gli piaceva 
di più, che sarà pure una ba- 
nalità ma non è una frase di 
circostanza quando, a 35 an- 
ni come lui, hai passato una 
vita intera a guardare le cime 
e a dedicarti a quel sogno fol- 
le e indomabile. Alla monta- 
gna. La guida alpina, Franchi- 
ni. L'alpinista, Franchini. 
L'esperto, il maestro di sci, lo 
scalatore conosciuto in tutto 
in tutto il mondo. 

«Sei andato a fare compa- 
gnia al nostro amico Franz 
che ci diceva: “Siete fatti per 
arrampicare assieme e solo 


sono mai piaciute», Silvestro, 
il fratello di Tomas, è il primo 
che dà la notizia. Domenica, 
tre giorni fa. Quando ancora 
c'è una flebile speranza. Quel- 
la cordillera blanca andina, a 
Huaraz, tra l’altro, Tomas la 
conosce già: l’ha scalata, pro- 
prio con Silvestro, nel 2018. 

Ma passano le ore, diventa 
buio, poi è giorno di nuovo e i 
soccorsi peruviani cercano, 
scandagliano. Lo trovano, To- 
mas, solo ieri. E morto. Non 
c'è più nulla, purtroppo, da 
fare. Silvestro non è in Suda- 
merica: «Non so se andrò, 
ora è il momento di stare vici- 
no ai genitori. Piango e sento 
un vuoto. Hai vissuto poco, 
ma hai lasciato il segno. In 
montagna eri il migliore di 
tutti, con margine». 

La pelle scottata dal sole, 
soprattutto sul viso. Quella ti- 
pica di chi passa tanto tempo 
in quota, in estate e in inver- 
no, col freddo e con la bella 


DRAMMA SULLA PARETE EST DEL CERVINO p 


stagione. I capelli ricci, ribelli, 
come lui. E gli occhi chiari, 
gentili, limpidi, il riflesso di 
quelle montagne che sono 
una ragione di vita e uno stile 
d'esistenza. Concreto. Pulito. 
Vero. 


VITA DA ALPINISTA 


Tomas Franchini è nato il 9 
marzo del 1989. Sei anni fa è 
riuscito a spuntare i “los pi- 
cos 6.500”, cioè tutte le cime 
più alte delle Ande. Quelle 
montagne, nel nord del Perù, 
le conosceva. Forse non bene 
come le sue Dolomiti del 
Brenta, però le conosceva. 
Così come conosceva l’Hima- 
laya cinese, versante che lo 
ha persino visto protagonista 
dato che, nel 2017, ha aperto 
da solo una via sulla parete 
ovest del monte Edgar (6.618 
metri d'altezza). Non c’era 
mai passato nessuno, prima. 

Non era tipo da cercare i 


Tomas Franchini, guida alpina 

e alpinista considerato forse 

il migliore della sua generazione, 
era nato a Madonna di Campiglio 
(Trento) il 9 marzo del 1989. 
Aveva ottenuto due candidature 
al “Piolet d'Or”, sorta di Oscar 
dell’alpinismo, e vinto due volte 
il prestigioso premio 

“Paolo Consiglio” del Club 
alpino accademico italiano. 
Cresciuto alpinisticamente 

sulle Dolomiti di Brenta, 

le montagne di casa, 
successivamente ha scalato 
montagne della Patagonia 

e del resto del Sud America, 

ma anche di India e Cina 

(monte Edgar a 6.618 metri 
nella regione del Sichuan 

e in solitaria l'inviolata parete est 
del Lamo She a 6.070 metri) 


riflettori, Tomas. Quelle son 
robe da turista. Forse un po’ 
schivo, come tutta la gente di 
montagna. Non gli interessa- 
vano i tanto famosi Ottomila, 
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preferiva le cosiddette “invio- 
late”: le vette mai scalate, mai 
raggiunte, i sentieri e le vie 
non ancora percorsi. Da pri- 
mato. Nel vero e proprio sen- 


Istruttore perde la vita durante una discesa di sci alpinismo 


æ Un alpinista italiano di 35 anni è morto 
dopo essere precipitato dal Cervino in un 
incidente di montagna che si è verificato ieri 
mattina sulla parete est (percorso rinomato 
tra gli appassionati e molto impegnativo), 
mentre stava scendendo con gli sci insieme 
a un’altra persona, probabilmente a causa 
di una scivolata. Si tratta di Luca Bernini, 
istruttore del Club alpino italiano di Piacen- 
za. «Era un esperto conoscitore delle monta- 
gne - ha rimarcato al Corriere Antonio Vac- 
cari, membro proprio del Cai piacentino -. 
Oltre alla scalata aveva sempre dato prova 


voi due”. Le cose facili non ci 


SERENELLA BETTIN 


BM Sono state addirittura quattro le 
chiamate fatte al 112 da Patrizia pri- 
ma di essere travolta con i suoi amici, 
Bianca e Cristian, dalla piena del Nati- 
sone, venerdì scorso, a Premariacco, 
in provincia di Udine. A renderlo no- 
to è stato il procuratore del capoluogo 
friulano, Massimo Lia, che indaga sul- 
la vicenda. «La prima chiamata - ha 
spiegato - è delle 13.29, le altre nei 
minuti immediatamente successivi». 
In tutto un arco di tempo che copre 
crca mezz'ora. Patrizia sarebbe riusci- 
ta a parlare tre volte con gli operatori, 
nella seconda chiamata invece non le 
è stato possibile. Forse un problema 
alle comunicazioni o forse è stata lei 
stessa a interrompere la linea. Ma a 
chiarirlo sarà l’analisi dei tabulati tele- 
fonici acquisiti dalla procura. «Con- 
durremo tutti gli accertamenti del ca- 
so - ha detto il magistrato - per accerta- 
re se i soccorsi siano stati tempestivi». 

La procura di Udine ha aperto 
un'inchiesta per omicidio colposo, a 
carico di ignoti. «In queste vicende - 
ha spiegato ancora il magistrato - per 


di grandi capacità su neve e ghiaccio, fino 
all’arrampicata sulle cascate». Il corpo è sta- 
to recuperato dall’elisoccorso di Air Zer- 
matt. 

Bernini e il suo compagno di discesa erano 
arrivati verso le 8del mattino a una quota di 
circa 4.050 metri: proprio durante la disce- 
sa, Luca ha perso l'equilibrio ed è caduto 
per diverse centinaia di metri: quando sono 
arrivati i soccorsi non c’era già più nulla da 
fare. 

Secondo una ricerca su dati degli Uffici Va- 
langhe regionali, del Soccorso Alpino e del 


Corpo Forestale, per quanto riguarda le atti- 
vità ricreative in montagna, lo sci alpinismo 
è quella che in Italia conta il maggior nume- 
ro di vittime, con una media di 9 all’anno ed 
una percentuale del 49% rispetto al numero 
complessivo di morti. Molto più per esem- 
pio dello sci fuoripista, che provoca una me- 
dia di quattri vittime all'anno (17%). Le attivi- 
tà legate all’alpinismo in Italia sono invece 
al secondo posto, con il 19% di vittime in 
seguito al crescente numero di incidenti alpi- 
nistici estivi e nella disciplina dell’ice clim- 
bing (l'arrampicata sul ghiaccio. 
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so della parola. 

Ancora, in Cina, l’anno pri- 
ma del Covid, cioè il 2019: 
un’altra, l'ennesima, solita- 
ria. ‘Sta volta della parete est 
del monte Lamo Ste (6.070 
metri). Per la scalata dell’Ed- 
gar, invece, è stato addirittura 
candidato al Piolet d'or, che è 
un premio prestigioso, è il 
più ambito, è praticamente 
l’oscar dell’alpinismo. Ha vin- 
to, invece, questo ragazzo sor- 
ridente autore del libro Linee 
vergini tra le montagne del 
mondo (edito Idea Monta- 
gna), il Paolo Consiglio, che è 
un riconoscimento istituito 
dal Club alpino accademico, 
e l’ha portato a casa due vol- 
te. La prima (nel 2014) per la 
salita al Cerro Rincon, in Pata- 
gonia. La seconda (nel 2017) 
con una spedizione nel Kash- 
mir indiano. Gli sono state fa- 
tali le Ande. 


TRAGEDIA DEL NATISONE, CONTINUANO LE RICERCHE DEL TERZO RAGAZZO 


Una delle vittime della piena del fiume 
aveva telefonato quattro volte al 112 


Patrizia Cormos chiamò disperata più volte i soccorsi nel giro di mezz'ora: l’ultima 
rimase senza risposta. L'inchiesta aperta dalla procura di Udine è per omicidio colposo 


procedere bisogna configurare re- 
sponsabilità di tipo omissivo, non 
commissivo». Tradotto, occorre verifi- 
care se sia stato fatto tutto il possibile 
per impedire l'evento tragico, cioè la 
morte per annegamento dei tre ragaz- 
zi travolti dalla piena. «In natura esi- 
ste la tragica fatalità - ha aggiunto -, 
questo deve essere tenuto sempre pre- 
sente nelle indagini di questo tipo». 
Quel giorno, lo ricordiamo, i tre gio- 
vani, Patrizia Cormos, Bianca Doros e 
Cristian Molnar, volevano fare una 
passeggiata sul fiume. Alle 13.20 un 
autista di un autobus li nota sul greto 
circondati dal’acqua, poi quando ri- 
passa alle 13.35 chiama i soccorsi. Ma 
stando ai nuovi dettagli che emergo- 


no dalle indagini, i soccorsi Patrizia li 
aveva già chiamati, sei minuti pri- 
ma.L'epilogo è noto, ed è una sequela 
di sfortune ed errori: il divieto di bal- 


| tre ragazzi travolti dal fiume 


neazione ignorato, il livello dell’ac- 
qua che inizia a salire, i ragazzi che 
non sentono arrivare la piena, Cri- 
stian che prova a raggiungere la spon- 
da a nuoto ma è costretto a tornare 
indietro, una ragazza che non sa nuo- 
tare, la conca si riempie d’acqua in un 
baleno, loro che rimangono lì intrap- 
polati, senza una via di fuga. 

Quando i vigili del fuoco arrivano, 
consigliano loro di stringersi in un ab- 
braccio, ma nel giro di pochi attimi i 
tre amici vengono sbalzati via dalla 
corrente. I pompieri lanciano loro le 
funi, ma non riescono a prenderle. 
Un vigile del fuoco si tuffa, ma la cor- 
rente è troppo impetuosa, ed è costret- 
to a tornare indietro. Tempo un minu- 
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to e arriva l'elicottero, ma ormai è 
troppo tardi, e i ragazzi vengono in- 
ghiottiti dalle acque. Moriranno per 
annegamento, secondo le prime indi- 
screzioni dell'esame autoptico. L'eli- 
cottero però parte da Venezia. E qui si 
discute se non fosse stato il caso di far 
alzare in volo un elicottero più vicino, 
da Udine per esempio, tanto che il mi- 
nistro Nello Musumeci, con la delega 
alla Protezione civile, lunedì ha chie- 
sto una relazione dettagliata sulle tem- 
pistiche dei soccorsi. 

Intanto si continua a cercare Cri- 
stian, ma il maltempo ancora una vol- 
ta rende difficile le operazioni di ricer- 
ca. Solo un brandello di una maglietta 
bianca è stato trovato, e potrebbe esse- 
re la maglietta indossata dal ragazzo. 

Lamamma di Patrizia intanto sbot- 
ta: «Potevano salvarli invece di fare vi- 
deo - ha detto al Messaggero Veneto -, 
ha chiamato più volte il 112. Ha lascia- 
to il suo nome, l'indirizzo. E ha detto 
chiamate mia mamma!...». Ieri si è 
aperta la camera ardente al cimitero 
urbano di San Vito a Udine. Le due 
ragazze sono state vestite da spose. 
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PROCESSO PER LA CALUNNIA A LUMUMBA, FALSAMENTE INDICATO COME POSSIBILE RESPONSABILE DEL DELITTO KERCHER 
Amanda Knox torna 


a processo a Firenze 


BM Amanda Knox sarà oggi nell’aula della 
Corte d'appello di Firenze (vietate le riprese 
audio e video) per difendersi «ancora una vol- 
ta», e conta di «poter scagionare» il suo «no- 
me una volta per tutte dalle false accuse». La 
36enne americana parteciperà all'udienza 
chiamata a stabilire se sia responsabile di ca- 
lunnia nei confronti di Patrick Lumumba 
(nell’ambito della vicenda giudiziaria per 
l'omicidio a Perugia di Meredith Kercher, per 
la quale la Knox fu prima condannata e poi 
assolta: Lumumba fu inizialmente indicato 
come colpevole del delitto) dopo che la Cas- 
sazione ha annullato la condanna, rinviando 
a un nuovo verdetto. Su Instagram Knox ha 
scritto: «Entrerò nella stessa aula in cui sono 
stata riconvocata per un crimine che non ho 
commesso. Auguratemi buona fortuna». 


DUE INDAGATI NELL'INCHIESTA DELLA PROCURA DI TORINO 


Dal seme di Varenne sottobanco 
puledri “illegittimi” e affari d’oro 


Lo sperma del cavallo più vincente di sempre veniva venduto senza il permesso dei proprietari 
Per la sola stagione di monta del 2018 il profitto illecito sarebbe stato di oltre 200mila euro 


LUCA PUCCINI 


E Una scuderia di figli illegit- 
timi. Un campione, il più forte 
e leggendario di sempre. E poi 
un'inchiesta, della procura di 
Torino, che si trascina per cin- 
que anni; un giro d'affari (sul 
quale i magistrati tengono gli 
occhi aperti) che vale almeno 
200mila euro e soltanto per il 
2018; un’'imputazione, per truf- 
fa, e colpi di scena anche giuri- 
dici che non mancano. Una pri- 
ma archiviazione, una secon- 
da, il respingimento, i nuovi ap- 
profondimenti, la chiusura del- 
le indagini. Ora è ufficiale. 

Varenne. Quel cavallo ele- 
gantissimo, slanciato, insupe- 
rabile. Gli occhi scuri come il 
suo pelo, gli zoccoli indomabi- 
li. Ha vinto tutto, Varen- 
ne-il-Capitano. Ha vinto due 
Gran prix d'Amerique, il Gran 
premio nazional e tre Gran pre- 
mi lotteria. Ha vinto e si è ritira- 
to: nel 2002, da peso massimo 
dell’ippica e numero uno del 
trotto. Ventinove anni, appena 
quattro da vincente tra i vincen- 
ti, e non sentirli. Almeno per 
lui, che vale ancora oro quanto 
pesa. E pesa, soprattutto, oggi, 
il suo seme. 

Funziona così, funziona allo 
stesso modo da sempre: i caval- 
li dirazza, quelli con un palma- 
res da sogno, quelli che persi- 
no farli accoppiare è un’opera- 
zione di portafoglio (tra paren- 
tesi: una monta di Varenne si 
aggira su per giù sui 12mila eu- 
ro). Epperò, se ci metti qualche 
furbetto e un computo di figli 
che oramai è pure impossibile 
tenere, da tanti ce ne sono e vai 
a sapere dove, dal gioco (seris- 
simo) alla giustizia (altrettanto 
grave) è un attimo. 

È il 2019, e qualcosa non tor- 
na. I rappresentanti della socie- 


tà Varenne Futurtity srl, 
un'azienda napoletana che è 
la reale proprietaria di Varen- 
ne, entrano in un ufficio al se- 
sto piano del palazzo di giusti- 
zia di Torino. Ci sono diverse 
irregolarità nella gestione di 
questo cavallo, dicono al pm 
che li accoglie. Qui si tratta di 
appropriazione indebita. Vo- 
gliono vederci chiaro anche 


perché i premi che Varenne ha 
accumulato ammontano a sei 
milioni di euro, ha disputato 
73 gare e ne ha vinte 62. E inve- 
ce adesso, si lamentano dalla 
Varenne Futurity, c'è il sospet- 
to che il suo seme sia venduto 
«senza il nostro permesso». 

E così che finiscono imputa- 
ti, per truffa aggravata, Valter 
Ferrero (che fa l’amministrato- 


re unico di una costi col nome 
analogo, la Varenne Forever) e 
Salvatore Roberto Brischetto 
(che è socio di maggioranza 
dell'allevamento Il Grifone di 
Vignone, nell’hinterland di To- 
rino). A fare iloro nomi è il quo- 
tidiano piemontese La Stam- 
pa. A scoperchiare l’intricatissi- 
ma vicenda la magistratura. 
Un numero quasi stermina- 


IERI E OGGI 
Sotto, Varenne 
durante 

una corsa: 

è il cavallo che 
ha vinto di più 
nella storia del 
trotto a livello 
mondiale, 

con premi per 
oltre 6 milioni 
di euro. Qui 

a sinistra, oggi 
in allevamento, 
ambito 

(e costoso) 
stallone 

da monta 


to di puledri, forse 2mila, forse 
di più. Alcuni nati in Italia, altri 
all’estero. Eredi, di sangue, a 
tutti gli effetti. Ma al contempo 
illegittimi, venuti al mondo per 
«cessioni fraudolente del seme 
del cavallo» nel senso che alla 
Varenne Futurity non ne sape- 
vano niente. 

C'è una filiera da rispettare, 
certo. Ci sono i documenti (co- 
me le “breeding cards”), i mo- 
duli, le attestazioni. E ci sono i 
diritti, quelli per la monta, che 
in questo caso sono sei in capo 
alla Varenne Forever «ma sulle 
fatture e sui contratti hanno ce- 
duto il seme e non il diritto di 
monta, hanno fatto contratti di 
cessione del seme di Varenne 
che non è di loro proprietà», 
spiega Oreste Trudi, l'avvocato 
di Enzo Giordano, il proprieta- 
rio effettivo del cavallo che, pro- 
prio per evitare guai, era sorve- 
gliato giorno e notte. 

Il passo successivo, quello 
che dei prossimi mesi, è contat- 
tare i proprietari dei puledri fi- 
gli e ricostruire quanto succes- 
so, caso per caso. Ma è com- 
plesso: un po’ perché risalire 
all'albero genealogico di Varen- 
ne, con le sue 2mila ramifica- 
zioni, è uno sforzo non da po- 
co, e un po’ perché la Varenne 
Forever, secondo gli inquiren- 
ti, potrebbe aver fornito infor- 
mazioni false, con numeri iden- 
tificativi della monta differenti 
oppure «omettendo di segnala- 
re alcuni abbinamenti». «Non 
risulta alcun tipo di mistero sul- 
le monte», ammonisce, tutta- 
via, il legale dell'allevamento Il 
Grifone (dopo lo scandalo Va- 
renne è stato traferito a Pavia), 
Enrico Calabrese, «siamo asso- 
lutamente sereni. I miei assisti- 
ti hanno già reso un ampio in- 
terrogatorio in procura». 
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ROMA 


Preso Colafigli, 
Pultimo big 
della Magliana 


æ Marcello Colafigli detto 
Marcellone, il “Bufalo” della 
Banda della Magliana nella 
fortunata serie televisiva 
“Romanzo Criminale”, nono- 
stante i 70 anni e il regime di 
semilibertà, non soltanto 
non era ancora andato in 
pensione ma continuava a 
guidare un’altra banda dedi- 
ta al traffico di droga. Per 
questo è stato arrestato dai 
carabinieri nel corso di 
un’operazione che ha porta- 
to il gip a emettere ben 28 
misure cautelari. Secondo 
gli inquirenti, Colafigli opera- 
va anche grazie alla compia- 
cenza della cooperativa agri- 
cola in cui lavorava; sarebbe 
riuscito a pianificare cessio- 
ni e acquisti di ingenti quanti- 
tativi di sostanze stupefacen- 
ti dall'estero (Spagna e Co- 
lombia), mantenendo rappor- 
ti con esponenti della ‘ndran- 
gheta, della camorra, della 
mafia foggiana e con albane- 
si inseriti in un cartello nar- 
cos sudamericano. vrebbe 
accumulato in questo modo 
un “tesoro” di svariati milio- 
ni di euro. 

Colafigli è un nome conosciu- 
to, nella storia della criminali- 
tà romana e non solo: è stato 
riconosciuto - insieme a 
Franco Giuseppucci, Enrico 
De Pedis, Maurizio Abbatino 
e Nicolino Selis - come uno 
dei promotori proprio della 
Banda della Magliana, attiva 
a Roma tra la fine degli anni 
"70 e l’inizio degli anni ’90. 
Con più ergastoli sulle spal- 
le, Colafigli è stato condanna- 
to tra l’altro per il sequestro 
e l'omicidio del duca Massi- 
mo Grazioli Lante della Rove- 
re nel 1977, considerata co- 
me l’azione con cui la Banda 
ha iniziato la propria attività 
criminale. E poi è stato consi- 
derato il mandante dell’omi- 
cidio di Enrico De Pedis, il 
“Renatino”, boss della ban- 
da, che fu attirato in un’imbo- 
scata in una bottega d’anti- 
quario il 2 febbraio 1990. 


L’identikit del proprietario: 
più di 45 anni, con figli conviventi, 
casa con terrazzo o giardino 


FILIPPO MANFREDINI 


E Nel linguaggio para-economico 
vengono ormai chiamati “pet”: un in- 
glesismo per indicare quelli che poi 
sono gli animali domestici. Cani e gat- 
ti, principalmente. Ma non solo: uc- 
celli, pesciolini, criceti e quant'altro. 
Non necessariamente le due questio- 
ni devono essere appaiate, ma è un 
fatto che col calare della natalità 
“umana”, la presenza di bestiole in 
casa è aumentata esponenzialmente, 
ormai considerati veri e propri mem- 
bri della famiglia. E con essa tutto il 
giro d'affari che per l'appunto ruota 
intorno a zampe e pinnette. Mica so- 
lo per via del cibo - ormai ci sono 
scatolette addirittura con l'etichetta 
“gourmet”. Il mercato “pet” - appun- 
to - cresce impetuosamente anche 
per quanto riguarda giochi, medicina- 
li, prodotti per l'igiene (oltre alla puli- 
zia - diciamo così - elementare, esisto- 
no in questo senso anche le creme di 
bellezza per animali, ma qui forse sia- 
mo più nel campo della psicopatolo- 
gia, e riguarda gli umani) e accessori 
vari. E in tutti i Paesi, dagli Stati Uniti 
all'Europa e all'Asia. 

Un fatto, quello di un settore dive- 
nuto economicamente significativo, 
ora certificato da una ricerca di Nomi- 
sma e Zoomark. E noi italiani, quan- 
do si tratta di bestie, non siamo secon- 
di a nessuno. Dal confronto con i dati 
di spesa complessiva per gli animali 
da compagnia di Stati Uniti, Cina ed 
Europa, proprio l’Italia si distingue 
positivamente, registrando nel 2022 
una crescita globale del settore “pet” 
di quasi il 20% rispetto all'anno prece- 
dente, con una quota di non food che 
pesa circa il 43% sul totale della spe- 
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Un gruppo di 
cani con pupazzi 
con cui giocare: 
secondo 

la ricerca 

di Nomisma/ 
Zoomark, ben il 
17 della spesa 
per gli animali 
domestici 
riguarda 

per l'appunto 
gli “accessori” 
a loro dedicati 


aa 


STUDIO NOMISMA: UN SETTORE ORMAI STRATEGICO 
Per gli animali di famiglia 
gli italiani si svenano 


Il giro d’affari annuo della pet economy ha raggiunto quasi i 7 miliardi 
Il 57% della spesa per il cibo, il resto va in farmaci, giochi e “accessori” 


sa. Complessivamente, le famiglie ita- 
liane spendono quasi 7 miliardi di eu- 
ro annui - 6,8 miliardi, per essere pre- 
cisi - per il benessere e la cura delle 
proprie bestiole. Di questi, ben il 57% 
è destinato agli acquisti di alimenti, 
mentre il 26% è utilizzato per pagare 
le inevitabili spese mediche veterina- 
rie. 
E il restante 17% della spesa? Que- 
sto è dedicato al cosiddetto “settore 


accessori”, fra cui spiccano cinque 
macro categorie: integratori e antipa- 
rassitari, lettiere per gatti, accessori 
(perla casa e il comfort, e anche guin- 
zaglieria e persino abbigliamento, ti- 
po i famosi “cappottini”), e ancora 
prodotti per l'igiene e la toelettatura e 
pure i giocattoli. Un salasso, in effetti. 
Tanto che la spesa per gli animali sul 
totale delle uscite delle famiglie italia- 
ne è cresciuta progressivamente ne- 


gli ultimi anni, soprattutto dopo la 
pandemia, registrando complessiva- 
mente un aumento di 35 punti base 
tra il 2018 e il 2022, con importanti 
impatti su tutta la filiera. D'altro can- 
to, è anche questo è un aspetto che 
meriterebbe approfondimento, il 
52% dei rispondenti ai quesiti poi ri- 
portati nella ricerca Nomisma/Zoo- 
mark, indica che il cane è il “pet” su 
cui si concentra la maggior parte del- 
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la spesa mensile. E tanti saluti a pan- 
nolini e biberon (anzi no, perché ne 
esistono pure per le bestiole). Allar- 
gando poi lo sguardo a coloro che 
possiedono più di un animale, il gat- 
to viene invece citato con maggior fre- 
quenza tra i principali destinatari del- 
le spese per gli animali domestici. 
Interessante che l'indagine di No- 
misma per Zoomark consente così di 
delineare l'identikit del proprietario 
“pet” italiano: ha più di 45 anni (così 
è per il 47% degli intervistati) e appar- 
tiene a un nucleo familiare con figli 
conviventi (il 43% del panel). Quasi il 
90% dei possessori di animali dome- 
stici vive inoltre in un'abitazione con 
uno spazio esterno, ovvero con alme- 
no un balcone oppure il giardino. 
L'analisi identifica inoltre diverse ti- 
pologie di “stile di vita” dei proprieta- 
ri di cani,gatti e affini: uno su cinque 
(il 19%) definisce il proprio stile di vi- 
ta “consapevole”, ovvero alla ricerca 
di un equilibrio fra vita privata e lavo- 
ro, nella quale inserisce quindi anche 
la presenza del proprio amico (o dei 
propri amici) a quattro zampe. Seguo- 
no coloro che indicano di avere uno 
stile di vita “urbano” (il 10% dei ri- 
spondenti), con una vita cittadina 
molto intensa, un ritmo frenetico e la 
partecipazione a tutte le attività so- 
cio-culturali cittadine. Segue il “globa- 
le e curioso” (altro 10%), che ritiene 
di avere una grande apertura menta- 
le, culturale e un forte interesse per il 
mondo. A seguire (sempre il 10% dei 
rispondenti), i proprietari che ritengo- 
no di avere uno stile di vita “sostenibi- 
le” (parola di gran moda, questa), ov- 
vero sempre alla ricerca di soluzioni 
a basso impatto ambientale in ogni 
ambito della propria vita. Non poteva- 
no infine mancare i consumatori (il 
9% dei rispondenti) che si identifica- 
no come “digitali”, cioè appassionati 
della rete e degli acquisti online, e co- 
loro (altro 9%) che rivelano di avere 
uno stile di vita “attivo”, svolgendo 
quindi attività fisica regolare e se- 
guendo una dieta equilibrata. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TORO 


N i 


CANCRO 


21 marzo - 20 aprile 


Ottima assistenza di Mercurio sul piano 
del lavoro e affari finanziari, 
approfittate del veloce transito 

in Gemelli anche per sistemare 

gli aspetti burocratici e legali, 

siglare documenti e contratti. 

Se avete già deciso di cercare il vostro 
oro, questa Luna che diventa nuova 
domani è giusta per voi, possiamo dire 
che è la vostra miniera. Un normale 
scontro con collaboratori e soci, 
succede anche in famiglia. 

Ma l’amore è uno scoppio di vitalità, 
emozioni, passione! Viaggi si. 


BILANCIA 


23 settembre - 22 ottobre 


Segno d’aria, siete gratificati dalla 
nascente Luna nuova in Gemelli, 
che mette l'accento sulle situazioni, 
rapporti, proprietà e interessi 

che avete lontano. 

Ci sono pianeti che sollecitano e 
propiziano cambiamenti, nella vita 
privata e nella professione, non 
incontrerete più le complicazioni 
conosciute nelle passate settimane. 
Mettete tutti i progetti sui piatti 
della bilancia, aggiungete o togliete, 
ripartite! Alla fine del viaggio 

sarete accolti da Venere, amore. 


21 aprile - 21 maggio 


Luna in fase di novilunio nel settore 
delle finanze, dove transita 

anche il danaroso Mercurio, 

il transito migliore in assoluto 

per il vostro segno, che proseguirà 
anche nelle prossime settimane. 

Non si accontenta 

di una sola fonte di guadagno, 

cerca e trova nuove fonti di ricchezza. 
Urano sostiene chi non si accontenta 
dello stipendio, che non si addormenta 
sulle posizioni raggiunte, 

quando c'è la possibilità di avere di più. 
Amore: si avvicina il caldo africano. 


SCORPIONE 


Cai 
da 


23 ottobre - 22 novembre 


Un po’ di rabbia, un po’ di delusione. 
Pensate che il buon Giove non vi abbia 
ancora dato quello che prometteva, 
all'ingresso in Gemelli? 

Chissà, forse da oggi, 

con Mercurio e la Luna 

che diventerà nuova, 

il traguardo si avvicina di molto. 

Non perdete poi la Luna 

in Cancro l'8 e il 9. 

Le stelle di fine primavera 

e inizio estate dicono in un’unica voce: 
cambia, cambia, cambia! 

Amore: sex e fantasia. 


22 maggio - 21 giugno 


Protagonisti dello zodiaco, 

le vostre stelle saranno importanti 
per noi tutti, che siamo invitati 
dalla Luna nuova che sta nascendo 
in Gemelli, a dare il via a una nuova 
fase lavorativa, politica e sociale, 
più in sintonia con i nuovi tempi. 
Favoriti da Venere e Giove, 

Marte passionale, progetti 
matrimoniali mai cosi favoriti. 

La vostra discendenza, 

un nuovo nido d'amore. 

Le donne vi portano fortuna 

anche al tavolo verde. 


SAGITTARIO 


23 novembre - 21 dicembre 


Qualcuno deve dimenticare 
un'esperienza passata - sentimentale, 
coniugale, professionale. 

Potrebbe esserci qualche delusione 
anche a proposito di un'amicizia, 
come fa pensare Saturno, 

ma questo bisognerebbe verificarlo 
personalmente per ciascuno di voi. 
Non importa, da oggi, mentre nasce 
Luna nuova nel segno dei Gemelli, 
dovete cercare di sistemare ogni 
sospeso. Marte vi nutre di forza 

ed energia, la concorrenza 

non ha una vita facile con voi. 


22 giugno - 22 luglio 


I germogli che sono spuntati 

con Mercurio in Toro, 

adesso possono rafforzarsi e diventare 
fertili già dopo il 17 quando avrete 

in un colpo nel segno Venere e 
Mercurio, mentre Marte sarà già 

in Toro. Una stagione sorprendente, 
porterà occasioni che cercate 

nel lavoro e in amore. 

Fate un esame degli ultimi 12 mesi, 
rinunciate a qualcosa di vecchio, 

poi ripartirete di nuovo. 

In amore, per voi, nulla è impossibile - 
tanto decidete tutto da soli. 


CAPRICORNO 
(2 
È 
22 dicembre - 20 gennaio 


Occasioni da non perdere per una 
rapida espansione, guadagno 
immediato, pronte risposte alle vostre 
domande, approfittate in ogni modo 
di questa Luna che sarà nuova 

oggi e domani in Gemelli. 

Nasce nel punto giusto anche 

peri giovani Capricorno che si 
distinguono dagli altri per quella 
caratteristica unica che voi tutti 
ereditate da Saturno: saggezza. 

Però dovete giocare anche 

conla fantasia, specie in amore. 
Salute: sensibili a tutto. 


23 luglio - 23 agosto 


Veramente bello questo mercoledì, 
giorno governato da Mercurio, astro 
che chiama le amicizie e che propizia 
incontri piacevoli e utili. In Gemelli, 
segno vostro amico, sta per nascere 
una per voi ricchissima Luna nuova - 
tutto, ma proprio tutto, potete fare 

e disfare. Eccezionali possibilità di 
successo all’estero, Marte infatti 

resta in Ariete fino a domenica, 
approfittate dell'occasione! 

Fermate l’amore, cercatelo se siete soli, 
rinnovate la promessa fatta 

anche molti anni addietro. 


ACQUARIO 


21 gennaio - 19 febbraio 


La buona sorte è governata 

dalla quinta casa zodiacale, 

la vostra è nei Gemelli, dove si forma 
una fortunata Luna nuova 

che vi segue “in diretta” in ogni vostro 
affare, iniziativa professionale 

o domestica. Mercurio fa anche lui 
parte del gruppo planetario associato 
alla fortuna, con Giove e Venere 
prepara per voi dell’ Acquario 

una festa mobile, come era Parigi 

ai tempi di Hemingway. 

Un incontro che diventa 

subito amicizia. 


24 agosto - 22 settembre 


Mercurio resta in Gemelli fino al 17, 
cercate di non esagerare con richieste 
di favori e proteste. 

Coraggio e forza. Luna nuova 

in formazione in Gemelli e certamente 
in contrasto con la Vergine, 

Sagittario (famiglia), Pesci 
(collaborazioni, matrimonio). 

Ma è una fase che annuncia successo! 
Gli aspetti toccano il mondo interiore, 
creano incertezze, ma non escludono 
un trasporto passionale in amore. 
Notizie per i genitori: 

i figli pensano al matrimonio. 


PESCI 


e 


20 febbraio - 20 marzo 


Ma voi le avete viste le ginestre della 
brughiera, ora in pieno splendore, 
colorate di giallo, colore della gelosia? 
Impossibile non essere gelosi, oppure 
non suscitare gelosia, quando si ama 
come amate voi. È possibile che questa 
pazzesca situazione astrale che si è 
formata in Gemelli possa aver un po’ 
scombussolato i vostri piani, ma 
Saturno riesce a trovare la via di uscita. 
Ricordate cosa diceva Petrolini? 

Basta avere la salute e un paio 

di scarpe nuove, e si può girare 

tutto “er monno”! Auguri. 
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RECORD STORICO 


L’anno d’oro del turismo italiano: 
2023 con 451 milioni di presenze 


Superati i massimi precedenti, fatti segnare nel 2019, prima della pandemia 
Gli arrivi dall’estero, con il 52%, tornano prevalenti e il Veneto è la prima meta 


ADRIANO BASCAPÈ 


E Record storico per il turismo ita- 
liano nel 2023, con oltre 134 milio- 
ni di arrivi e 451 milioni di presen- 
ze negli esercizi ricettivi. Questi va- 
lori sono i più elevati osservati da 
sempre nelle rilevazioni sul turi- 
smo, superiori anche ai livelli 
pre-pandemia, con 3 milioni di arri- 
viin più e ben 14 milioni di presen- 
ze aggiuntive sul 2019. Rispetto al 
2022 si stima una crescita degli arri- 
vi del 13,4% e delle presenze del 
9,5%. La componente straniera tor- 
na a prevalere su quella italiana 
con il 52,4% delle presenze. 

Le stime sono il frutto delle attivi- 
tà congiunte del gruppo di lavoro 
inter-istituzionale sul turismo “Al- 
loggiati web”, costituito nel 2023 
nell’ambito del Protocollo d’intesa 
sottoscritto dall'Istat e dal Ministe- 
ro del Turismo che contiene le in- 
formazioni acquisite dalla Polizia 
per motivi di pubblica sicurezza 
che vengono successivamente tra- 
smesse al ministero del turismo. 

“Alloggiati web” è il portale gesti- 
to dalla Polizia, che permette ai ge- 
stori delle strutture alberghiere ed 
extra-alberghiere di ottemperare 
all'obbligo di trasmettere alle que- 
sture competenti le generalità delle 
persone alloggiate, entro le 24 ore 
successive al loro arrivo. 


Alivello territoriale il maggior nu- 
mero di presenze nel 2023 si regi- 
stra nel Nord-est, dove se ne con- 
centrano circa 177 milioni, pari al 
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39,2% del totale nazionale; seguo- 
no il Centro (24%) e il Nord-ovest 
(17,7%). La regione con il maggior 
numero di presenze è il Veneto, 


QUASI CERTO IL TAGLIO DELLO 0,25% 


Domani la Bce sui tassi 


E La Banca centrale europea è pronta a dichiarare vittoria nella 
lotta all’inflazione. Salvo sorprese il tasso principale dovrebbe scen- 
dere domani di un quarto di punto, dal 4,50 al 4,25%. Ora si tratta di 
capire quanti saranno gli ulteriori interventi da qui a fine anno, ma è 
difficile che la numero uno Christine Lagarde (LaPresse) si sbilanci. 


LA SECONDA EDIZIONE DEL BUSINESS ETHICS SUMMIT 


L’intelligenza artificiale non può cancellare la centralità dell’uomo 


Nell’evento organizzato da Core decine di esperti e manager nazionali e internazionali hanno ribadito l’importanza dell’etica negli affari 


LUIGI MERANO 


E Si è svolta ieri, nel suggestivo sce- 
nario della Pontificia Accademia del- 
le Scienze, nella Città del Vaticano, la 
seconda edizione del Business Ethics 
Summit. L'evento internazionale 
sull’etica applicata al business è orga- 
nizzato da Core, società specializzata 
nell'attività di relazioni pubbliche e 
istituzionali, con la partnership acca- 
demica del Boston College e della 
Lumsa Human Academy - Luigia Tin- 
cani. 

Il summit ha riunito una delegazio- 
ne di leader, provenienti da tutto il 
mondo, per discutere e approfondire 
insieme il nuovo Artificial Intelligen- 
ce Act dell'Ue, le implicazioni per il 
business e l’importanza di mantenere 
la centralità dell'essere umano. 
L'evento ha seguito le regole della 


che ha registrato il 15,9% delle pre- 
senze nazionali, seguito da Trenti- 
no-Alto Adige (12,4%), Toscana, 
Lombardia e Lazio, tutte di poco 
superiori al 10%. 

La prima regione del Mezzogior- 
no è la Campania, con il 4,5% delle 
presenze nazionali (poco più di 20 
milioni di presenze). 

Rispetto al 2019, cioè ai valori 
pre-pandemici, le regioni in cui le 
presenze turistiche sono aumenta- 
te maggiormente - con incrementi 
superiori al 10% e decisamente più 
ampi della media nazionale (3,3%) 
- sono il Lazio, la Lombardia e la 
Sicilia. Sul fronte opposto, invece, 
non hanno ancora recuperato i li- 
velli del 2019 solo sette regioni: il 
Molise (-2%), l'Emilia-Romagna 
(-2,9%), il Piemonte (-3,2%), la To- 
scana (-4,3%), la Campania 
(-8,7%), la Basilicata (-15,1%) e la 
Calabria (-18,3%). 

Per il ministro del Turismo Da- 
niela Santanchè è un «record stori- 
co, merito della sinergia gover- 
no-imprese. I numeri - sottolinea - 
non mentono mai. L'Italia sta tor- 
nando a occupare il posto che meri- 
ta nel panorama mondiale del turi- 
smo. Il record non è un risultato 
casuale ma frutto di una strategia 
mirata che mette il turismo al cen- 
tro delle politiche del governo». 
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G. Bretagna 0,85143 -0,04 3 Mesi 3,772 3,824 o 3 Platino p.m. 1029.00 30.51 
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L'AD STELLANTIS RILANCIA 


Tavares: «Faremo 
le gigafactory» 
Ma non si sa dove 


E «Investiremo nelle gigafactory alla veloci- 
tà che il mercato richiede per potere compete- 
re sul mercato delle auto elettriche e per pote- 
re essere sul podio». Carlos Tavares, ammini- 
stratore delegato di Stellantis, in visita ieri alla 
fabbrica ex Fiat di Melfi, in Basilicata, ha rilan- 
ciato per l'ennesima volta sui temi al centro 
del braccio di ferro con il governo italiano. 
«Ora competiamo con Tesla. Investiremo nel- 
la capacità produttiva per mantenere la posi- 
zione attuale, il secondo posto. Intendiamo 
investire quello che è necessario e fino a quan- 
do il mercato continuerà ad andare verso i 
veicoli elettrici», ha aggiunto, ma «non siamo 
nella posizione di controllare quanto veloce- 
mente il mercato europeo passerà all’elettri- 
co: se la transizione sarà più veloce del previ- 
sto investiremo più velocemente, se sarà più 
lenta allora investiremo più lentamente». 

E comunque sì alle gigafactory, ma non si 
sa dove. Non necessariamente in Italia. Il ri- 
tornello è quello già intonato nei mesi scorsi. 
«Siamo sempre disponibili a trovare punti di 
convergenza con qualunque governo dei Pae- 
si in cui operiamo. Siamo aperti. Le turbolen- 
ze si creano quando qualcuno prova a farci 
fare cose che non sono nell'interesse dei no- 
stri azionisti e dei nostri dipendenti. Siamo 
aperti a ogni eventuale accordo con il gover- 
no italiano, a stringerci la mano per produrre 
un milione di veicoli. Ma per un milione di 
veicoli serve un milione di clienti», ha conclu- 
so. Puntualizzando che sugli ecobonus per 
un miliardo di euro esauriti in poche ore «stia- 
mo aspettando che le autorità capiscono cosa 
è successo, ma qualcosa di strano è accadu- 
to». 

E a chi gli domandava se esista la possibili- 
tà di portare la produzione della nuova Lan- 
cia Delta a Melfi ha risposto laconico: «Dipen- 
de dalla capacità disponibile della fabbrica. È 
ancora troppo presto per dirlo». 

A.BAR. 


Chatham House Rule ed è il primo 
nel suo genere in Italia: è stato infatti 
disegnato e prodotto con l'aiuto 
dell'intelligenza artificiale con l’obiet- 
tivo di condividere esperienze di suc- 
cesso e di fallimento per esplorare in- 
sieme il ruolo dell'etica nel business. 
L'obiettivo della “lezione collettiva” è 
quello di proporre una panoramica 
sui principi etici applicati al mondo 
aziendale, per condividere esperien- 
ze ed idee su come gestire eticamente 
aziende ed organizzazioni seguendo 
il principio “from growth to prosperi- 
ty”, che riconduce il concetto di cresci- 
ta economica e finanziaria all’interno 
di una dimensione umana e sostenibi- 
le. 

L'evento è stato aperto dalle parole 
del Cardinale Peter Turkson, Cancel- 
liere della Pontificia Accademia delle 
Scienze e dalla lettera del ministro de- 


gli Esteri Antonio Tajani che ha ricor- 
dato l'importanza della “diplomazia 
della crescita”, in particolare le inizia- 
tive per lo sviluppo del continente afri- 
cano e l'elemento distintivo dell’im- 
prenditoria italiana che mette l'essere 
umano al centro. 

«Il Business Ethics Summit ha l’am- 


ee NI 


La Il edizione del Business Ethics Summit 


bizione di aiutare i leader di oggi e di 
domani a creare gli strumenti etici ne- 
cessari in un mondo che cambia alla 
velocità della luce», ha detto la mode- 
ratrice, Cristiana Falcone, Co-Foun- 
der Business Ethics Summit. In colle- 
gamento da Bruxelles Lucilla Sioli, Di- 
rettore per l'intelligenza artificiale e 
l'industria digitale della Commissio- 
ne Ue, ha aperto l’incontro spiegando 
i principi fondamentali del nuovo AI 
Act. Le aziende hanno due anni di 
tempo per adeguarsi. 

Oltre 65 le figure di alto profilo che 
hanno condiviso visioni e best practi- 
ce in merito all'etica del business. Tra 
questi Brian Smith, Associate Dean 
for Research, Lynch School of Educa- 
tion & Human Development Boston 
College, secondo cui «l'attenzione 
all'etica, prima di tutto, e alla tecnolo- 
gia poi, fa sperare che la comunità im- 


prenditoriale possa sviluppare prodot- 
ti e processi che rendano il mondo un 
posto migliore». Per Salvatore Pinto, 
Presidente AXPO «non bisogna perde- 
re il controllo umano di quello che si 
fa con l'AI. E non bisogna deresponsa- 
bilizzare l'uomo in queste nuove ap- 
plicazioni dell'AI». Roberto Tundo, 
Chief Innovation and Digital Officer 
Gruppo FS, ha spiegato che «occorre 
instaurare una vera e propria “cultura 
del dato” al fine di garantirne il corret- 
to utilizzo, quindi anche dal punto di 
vista etico». Mentre Simona Arduini, 
Vice Presidente Banca Ifis, ha aggiun- 
to che il presidente della banca, Erne- 
sto Fürstenberg Fassio, ha puntato su 
«una gestione di impresa che mira a 
creare profitto ma anche a creare valo- 
re per il territorio, per gli stakeholder 
e dunque per le persone». 
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IL RISIKO DELL’ENERGIA 


Snam vuole gli stoccaggi Edison 


Le due società confermano la trattativa: offerta da quasi 600 milioni. Entro un mese la firma 


BM Snam vuole gli stoccaggi 
Edison. Il gruppo a controllo 
pubblico guidato da Stefano 
Venier ha presentato un'of- 
ferta vincolante finalizzata 
all'acquisizione del 100% di 
Edison Stoccaggio. L'offerta 
fa seguito all’avvio delle trat- 
tative in esclusiva tra le due 
società annunciate lo scorso 
24 febbraio che ieri con una 
nota congiunta hanno con- 
fermato le indiscrezioni pub- 
blicate dal Corriere. 

L'offerta valorizzerebbe la 
società oggetto dell’acquisi- 
zione da 500 a 600 milioni di 
euro. Il numero uno della 
Edison, Nicola Monti, aveva 
fatto presente già la scorsa 
primavera che gli stoccaggi 
avrebbero un valore superio- 
re ai 500 milioni e che Edi- 
son se ne potrebbe privare 
soltanto in presenza di un’of- 
ferta congrua. 

Edison Stoccaggi è sul 
mercato dal mese di ottobre 
dello scorso anno e a febbra- 
io 2024 la capogruppo ha si- 
glato con Snam un accordo 
di esclusiva. Con l’avvio del- 
la due diligence sui conti a 
partire da marzo. Qualora la 
valorizzazione fosse ritenu- 
ta adeguata la chiusura del- 
la trattativa potrebbe arriva- 


PRODUZIONE -1,2% E 


L’auto frena 
l'industria 
meccanica 


æ Diffusi ieri i risultati della 
170esima edizione dell’Indagi- 
ne congiunturale di Federmec- 
canica. Nel settore metalmec- 
canico il calo congiunturale 
nel primo trimestre è stato del 
2,1%, mentre rispetto al pri- 
mo trimestre dell’anno prece- 
dente i volumi prodotti sono 
diminuiti del 4,1%. Sull’attivi- 
tà delle imprese incidono non 
solo gli annosi problemi mai 
risolti come la bassa produttivi- 
tà, osserva Federmeccanica, 
ma si sono aggiunti ulteriori 
fattori di forte criticità come i 
conflitti in corso con tensioni 
geopolitiche crescenti, che de- 
terminano ripercussioni negati- 
ve sulle catene di approvvigio- 
namento, nonché costi del cre- 
dito ancora elevati, rendendo 
così ancora più difficile e com- 
plessa l’attività delle imprese. 
In questi primi tre mesi del 
2024 a condizionare l’attività 
produttiva metalmeccanica è 
stato, in particolar modo, il ca- 
lo congiunturale della produ- 
zione di autoveicoli e rimorchi 
(-7,3%), ma contrazioni, sep- 
pure più contenute, sono state 
registrate anche negli altri 
comparti del settore con la so- 
la eccezione di quello degli Al- 
tri mezzi di trasporto che è 
l’unico ad aver aumentato i vo- 
lumi rispetto al trimestre pre- 
cedente (+2,4%). 


Stefano Venier e Nicola Monti, amministratori delegati di Snam e di Edison (LaPresse) 


re entro il mese di luglio, for- 
se anche prima. Il termine 
delle trattative per l'acquisi- 
zione del 100% di Edison 
Stoccaggio da parte di Snam 
è attesa «prima dell'estate, 
auspichiamo in un mese», 
ha confermato ieri Monti, a 
margine del Green & Blue fe- 
stival in corso a Milano. 
L'operazione riguarda in 
toto infrastrutture di stoccag- 
gio del gas naturale le cui ta- 
riffe sono regolate dall’Are- 
ra, l'Autorità di regolazione 
per energia reti e ambiente. 
Se la Snam dovesse aggiudi- 
carsele arriverebbe a gestire 


Competenza 


undici siti di stoccaggio sui 
tredici esistenti in Italia. Le 
tre strutture al centro dell’of- 
ferta sono situate una a Celli- 
no (Teramo), la seconda a 
Collalto (Treviso) e la terza a 
Potito e Cotignola, in provin- 
cia di Ravenna e hanno una 
capacità di circa un miliar- 
do di metri cubi di metano. 
I pozzi di stoccaggio in 
esercizio nel nostro Paese al- 
tro non sono che giacimenti 
di gas naturale totalmente 
sfruttati ed esauriti, ma sono 
fondamentali per garantire 
la fornitura di metano alla re- 
te nazionale ed evitare i pic- 


Banca Finnat 

e Investire SGR. 
Il valore in tutte 
le sue forme. 


BANCA FINNAT E INVESTIRE SGR. 
L'esperienza di un gruppo, l'autenticità di valori condivisi. 
Più di 120 anni di storia, solidità e indipendenza. 


#investire 


Indipendenza 


chi nelle quotazioni, in pre- 
senza di alterazioni del mer- 
cato come quelle che si so- 
no verificate con la crisi ener- 
getica innescata dall'invasio- 
ne russa dell'Ucraina. Sem- 
pre gli stoccaggi assicurano 
quelle che vengono definite 
«riserve strategiche» da uti- 
lizzare esclusivamente per 
fronteggiare situazioni ecce- 
zionali. 

Il titolo Snam ha chiuso le 
contrattazioni a 4,48 euro, in 
guadagno dell’1,56% in una 
giornata negativa per il Ftse 
Mib (-1,14%). 

Novità anche per quel che 
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riguarda i rigassificatori. Su 
quello di Ravenna «siamo 
molto avanti, i collegamenti 
verso la rete nazionale» di 
trasporto del gas «sono stati 
realizzati all'80% per lon- 
shore e al 35% per l’offsho- 
re», ha spiegato Venier, «stia- 
mo rinforzando, costruendo 
quella piattaforma dove si 
ancoreranno le navi a 8,5 
chilometri al largo di Raven- 
na. La quantità di acciaio 
che useremo per questa in- 
frastruttura pesa il doppio 
della torre Eiffel», ha aggiun- 
to. 

Fra l’altro proprio Venier 
nel suo intervento al Festival 
green milanese è tornato sul 
tema della transizione: «Il 
contesto attuale di policrisi 
ci fa auspicare un Green 
deal fondato sul pragmati- 
smo. Non dobbiamo mai di- 
menticarci che la sostenibili- 
tà è ambientale, ma anche 
sociale. Serve un’imposta- 
zione che sappia recuperare 
quell’agnosticismo tecnolo- 
gico che all'inizio non 
c'era», ha concluso, «ogni 
Paese ha le sue caratteristi- 
che e ha bisogno di disegna- 
re un suo percorso di transi- 
zione coerente». 

A.BAR. 
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UNICREDIT 


Bond senior 
da 2 miliardi 


E Unicredit ha emesso 
con successo un bond se- 
nior nonpreferred con sca- 
denza 4 anni richiamabile 
dopo 3 anni per un impor- 
to di 1 miliardo di euro e 
un titolo senior non-prefer- 
red con scadenza a 10 an- 
ni per 1 miliardo di euro, 
rivolti a investitori istituzio- 
nali. L'emissione ha raccol- 
to una domanda comples- 
siva per circa 5 miliardi di 
euro, con oltre 300 ordini 
da parte di investitori a li- 
vello globale. Per la prima 
emissione Conseguente- 
mente la cedola annuale è 
pari al 3,875%. Perla secon- 
da al 4,30%. 


A2A 


Titolo “green” 
da 750 milioni 


E AZA ha collocato con 
successo la sua prima 
emissione obbligazionaria 
perpetua subordinata ibri- 
da in formato green - use 
of proceeds dal valore no- 
minale di 750 milioni eu- 
ro. L'emissione, effettuata 
in esecuzione della delibe- 
ra del 14 maggio 2024 del 
consiglio di amministrazio- 
ne della società e della de- 
termina del presidente, ha 
registrato grande interesse 
ricevendo ordini per circa 
2,9 miliardi di euro, circa 4 
volte l'ammontare offerto. 
I proventi andranno a fi- 
nanziare o rifinanziare gli 
eligible green projects: pro- 
getti strategici di econo- 
mia circolare e transizione 
energetica legati allo svi- 
luppo delle rinnovabili. 


FONDAZIONE CRT 


Gli ispettori 
di Giorgetti 


BM Per la Fondazione Crt 
si profila il commissaria- 
mento. Il ministro dell'Eco- 
nomia Giancarlo Giorgetti 
si prepara a mandare gli 
ispettori a Torino per fare 
chiarezza sulle vicende de- 
gli ultimi mesi che hanno 
portato alle dimissioni del 
presidente Fabrizio Palen- 
zona precedute da quelle 
del segretario generale An- 
drea Varese. Proprio il pre- 
sunto "patto occulto' che 
avrebbe portato al terre- 
moto al vertice della terza 
fondazione bancaria del 
Paese è al centro dell'inda- 
gine della magistratura 
aperta dopo gli esposti di 
Palenzona e di Varese: av- 
visi di garanzia sono arriva- 
ti a sette consiglieri della 
Fondazione Crt, indagati 
per interferenze illecite 
sull'assemblea dalla Procu- 
ra di Torino. 


20 


Libero 


mercoledì 
5 giugno 
2024 


IN BREVE 


FITCH PROMUOVE WEBUILD 


E Fitch Ratings ha rivisto l’Outlook di 
Webuild a «positivo» da «stabile» e confer- 
mato il rating a “BB”. «La revisione 
dell’Outlook riflette la nostra aspettativa», 
si legge in una nota della società, «di un 
ulteriore miglioramento dei parametri di 
leva finanziaria lorda». 


INTESA GENERALI-SAN DONATO 


E È stato firmato il closing dell'accordo 
tra gruppo San Donato, Gksd e Generali 
Italia perla nascita di Smart Clinic, la joint 
venture che ha come obiettivo di realizza- 


re entro il 2030 un network di 100 struttu- 


re sanitarie sull’intero territorio italiano. 


Mercato Azionario 
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AFFARI IN PIAZZA 


Utili record per le partecipate 


E Un ottimo primo trime- 
stre dell’anno perle principa- 
li società quotate e partecipa- 
te dal Mef che hanno visto 
crescere fatturato e utili. Con- 
siderando Enav, Enel, Eni, 
Fincantieri, Italgas, Leonar- 
do, Poste Italiane, Rai Way, 
Saipem, Snam, STMicrolec- 
tronics e Terna il fatturato ha 
raggiunto i 59,4 miliardi di eu- 
ro (+16,6%) e gli utili sono su- 
periori a 5,3 miliardi di euro 
con un aumento del 121,7% 
rispetto allo stesso periodo 
del 2023. Ad elaborare i dati il 


Centro studi CoMar sulla ba- 
se delle comunicazioni finan- 
ziarie delle singole società. 
Molto positivo anche l'utile 
ante imposte cresciuto, anno 
su anno, del 236,4%, a oltre 
14,1 miliardi di euro. L’inde- 
bitamento finanziario netto 
complessivo, sempre al 31 
marzo, si è attestato a 110,9 
miliardi di euro. 

In dettaglio il fatturato è au- 
mentato principalmente per 
Leonardo (+20,7%), Terna 
(+20,4%), Saipem (+18%); 
praticamente stabile quello 


di Fincantieri e Poste, men- 
tre è sceso per Enel, STMi- 
croelctronics ed Eni. La cre- 
scita maggiore dell’Ebitda è 
stata registrata da tre società: 
Enav (+69,6%), Leonardo 
(+41,6%), Saipem (+40,3%). 
Per la crescita dell'utile si di- 
stinguono invece Leonardo 
(+141,6%), Enel (+86,7%), 
Enav (+37,1%) e Terna 
(+33,97%). Si registra un calo 
invece per Stm (-50,83%), 
Eni (-49,29%) e Poste 
(-7,61%). 

A.B. 
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ACCORDO TRA FINCANTIERI E IGENIUS 


E Fincantieri ha sottoscritto un accor- 
do con iGenius, società italiana attiva 
nel campo delle tecnologie di intelligen- 
za artificiale generativa. L'accordo preve- 
de lo sviluppo di sistemi di intelligenza 
artificiale basati su una piattaforma inte- 
ramente italiana. 


OPEN FIBER E NAMEX FANNO RETE 


E Namex e Open Fiber hanno sotto- 
scritto un accordo per un servizio di con- 
nettività che mira a potenziare le infra- 
strutture di rete su tutto il territorio nazio- 
nale, con particolare attenzione alla peri- 
feria della rete. 
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Gentile signor Carioti, 

la condanna di Donald Trump ha innescato il solito 
derby sulla modalità di interazione tra i due poteri, 
giudiziario ed esecutivo, finendo per allungarne le 
propaggini sullo scenario italiano. A seconda 
dell’orientamento ideologico, c'è chi brinda e c'è 
chi è indignato: per i primi la magistratura ha tenu- 
to la schiena diritta, per i secondi ha invaso un cam- 
po che non le compete. È una diatriba stucchevole, 
sempiterna e dalla quale sembra che non si riesca 
ad uscire. Da osservatore non professionale, ma abi- 
tuato a constatare come l'ossessione della sinistra 
per il potere sia evidente come il sorgere del sole, ne 
ricavo che una soluzione, semplicemente, non c'è. 
Perché, per me, il concetto dell’indipendenza della 
magistratura, che tanto invocano da quella parte, è 
buono in teoria, ma in pratica scritto sull'acqua: 
nessun essere umano, nemmeno il più onesto intel- 
lettualmente, può essere totalmente immune da in- 
fluenze esterne, magari inconsce. E i bravi allievi di 
Gramsci lo sanno bene e ci marciano, interpretan- 
do i codici a seconda della convenienza ideologica. 
Spero che lei abbia ragione quando caldeggia la 
separazione delle carriere ma, dal momento che 


“loro”, nella ricerca del grimaldello per afferrare il 
potere sono imbattibili, sarebbe sufficiente? 

Alberto Ferroni 

e.mail 


Caro signor Ferroni, 

non ho mai pensato che la separazione delle car- 
riere sia “la” soluzione. Non lo sono neanche la 
riforma del Csm e l'introduzione dell'Alta corte 
per i giudizi disciplinari sulle toghe, con la novità 
- clamorosa e positiva - del sorteggio di gran par- 
te dei membri di questi organismi. Nemmeno 
abolire le correnti basterebbe: impedire ai magi- 
strati orientati ideologicamente di dichiararsi ta- 
li non risolve il problema della loro parzialità di 
giudizio. Occorre fare queste cose e ne serviran- 
no altre, e ognuna provocherà resistenze e accu- 
se di regime. Sarà lunga. Per questo l'importante 
è iniziare a rompere lo status quo e tirare dritti, 
perché è la cosa giusta da fare e perché c’è una 
magistratura di sinistra che si erge a contropote- 
re della politica di destra, mentre non esiste una 
magistratura di destra che abbia la missione di 
azzoppare gli eletti di sinistra. 
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Si rincorrono le voci di un ag- 
gravamento della principessa 
del Galles. Sono informazioni 
che arrivano soprattutto da Ol- 
tremanica. Probabilmente è af- 
fetta da un tumore del collo 
dell’utero di stadio avanzato e 
si sta sottoponendo alla che- 
mioterapia. Non averla negli 
impegni ufficiali è una grave 
mancanza perché si è sempre 


Trump è stato condannato co- 
me richiesto dal giudice Alvin 
Bragg, cosa che non dovrebbe 
poter accadere in un Paese de- 
mocratico perché il magistrato 
chiamato a giudicare l’accusa- 
to milita dichiaratamente nel 
lato opposto. Un giudice che af- 
ferma esplicitamente «io sono 
qui perché combatto quelli 
che tu rappresenti» come può 


«L'Europa deve seguire gli Stati 
Uniti sulla strada dei dazi sulle 
importazioni dalla Cina. Que- 
sta scelta è inevitabile». Lo dice 
il ministro delle Imprese Adol- 
fo Urso. Aggiunge anche «che 
con la prossima Commissione 
europea servirà una politica in- 
dustriale assertiva». Devo rico- 
noscere che molti ministri 
dell’attuale governo stanno in- 
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LE MISSIVE INEDITE DI GUARESCHI 


Le lettere dal carcere alla moglie 
«Portami due maglie di lana...» 


Un libro curato dal figlio Alberto raccoglie un’ampia selezione di cartoline e biglietti 


spediti e ricevuti dallo scrittore nella sua cella di Parma. Incluse quelle alla «cara Ennia» 


e cè un'immagine che evoca 
un'idea di giustizia ingenua e og- 
gi impensabile, be’, è quella di 
Giovannino Guareschi infilato 
in una cella di 3 metri x 2,80 del carcere di 
Parma, tra cessi luridi, salute cagionevole e gli 
assalti feroci della stampa filogovernativa in 
sottofondo. Non sarà Mandela nelle prigioni 
sudafricane, ma è la grande lezione di un gior- 
nalista che costringe se stesso a camminare in 
equilibrio sul filo dell'onore. 
Guareschi fu condannato per diffamazione 
a 409 giorni, 13 mesi di galera per aver pubbli- 
cato sul Candido di cui era direttore le lettere 
in cui il leader della Dc Alcide De Gasperi ave- 
va chiesto agli alleati di bombardare la perife- 
ria di Roma per accelerare la fine della guerra. 
Nonostante i periti gli avessero dato ragione 
(le missive erano autentiche) e nonostante gli 
avessero garantito l'assoluzione, Guareschi 
non presentò appello e commentò: «Accetto la 
condanna come un pugno in faccia: non mi 
interessa dimostrare che mi si astato dato in- 
giustamente». Questo limpido episodio guare- 
schiano me lo raccontarono, per la prima vol- 
ta, nel 1996 Carlotta e Alberto, i figli-custodi 
del mito pop di Giovannino, all’atto di acco- 
gliermi nella magione paterna di Roncole Ver- 
di costruita attorno a una quercia («Papà dice- 
va che c’era prima lei...»). Oggi, quell’episodio, 
unico caso di carcere per diffamazione a un 
cronista, è diventato Caro Nino ti scrivo. Gio- 
vannino Guareschi in carcere (Bur Contem- 
poranea, pp 370 euro 13,50) saggio elaborato 
«attraverso numerose fonti, molte delle quali 
inedite» Trattasi della selezione tra 27mila 
“pezzi” tra lettere cartoline e biglietti, scovati in 
un sottotetto, molti dei quali inediti assemblati 
da Alberto Guareschi, 84 anni ultimo soprav- 
vissuto della progenie. Ne esce la fotografia di 
un uomo che, con alato senso dell'istituzione, 
sentì il bisogno di insegnare la dignità dello 
Stato ai propri figli (anche con una galera ingiu- 
sta). Dentro c'è tutto il mondo di Guareschi. 
Ma io segnalerei tre capitoli. Il primo contiene 
ampi stralci del carteggio inedito tra Giovanni- 
no e la moglie Ennia, a cui lo scrittore da dalla 
cella le incombenze quotidiane: «Cara Ennia. 


Ho ricevuto giovedì le cibarie speciali. Erano 
ottime! Il morale è sempre altissimo: la salute, 
al contrario, va piuttosto male. Ma la colpa 
non è del carcere: ciò dipende dal fatto che io, 
invece di nascere, ad esempio, nel 1918, sono 
nato nel 1908. Martedì portami due delle solite 
maglie di lana: non posso portare queste di 
cotone perché di notte ho freddo allo stomaco. 
Fammi un piacere: martedì compra un rasoio 
a mano libera con astuccio e un tubo di sapo- 
ne per barba. Nella borsa di tela che è nel mio 
studio troverai un astuccio trasparente per il 
pennello (il pennello l'ho io qui in magazzino). 
Consegna il tutto al maresciallo comandante. 
Io desidero che il barbiere usi, per farmi la bar- 
ba, rasoio e pennello simili. Compra un rasoio 
finissimo». In altre occasione il papà di don 
Camillo e Peppone chiede sigari toscani, foto- 
grafie, «i libri di Conan Doyle», dato che in 
cella non poteva scrivere i suoi. 


LA MANCANZA 


Ennia risponde di averlo trovato col «morale 
abbastanza alto e mica male anche come cera. 
I giorni passano - sebbene lenti - ma vanno. 
Da oggi devo attendere dodici giorni per poter- 
ti rivedere, e ti assicuro che sono lunghi. Cerco 
di fare tutto quello che posso e vedo che non 
mi ci metto male. Manca il perno e tutti ne 
sentono una grande mancanza ma ti attendia- 
mo e continuamente parliamo di te, sei sem- 
pre presente specialmente alla sera... ». Ennia, 
con senso dell'umorismo acquisito per osmosi 
raccomanda il marito «di non uscire la sera...», 
C'è un momento in cui trapela la notizia - fals 


LA LISTA DELLA SPESA 
PER LA MOGLIE ENNIA 


«Martedì compra 

un rasoio a mano libera 
e un tubo di sapone 
per la barba» 


ALBERTO GUARESCHI 


Caro Nino 
ti scrivo 


GIOVANNINO GUARESCHI 
IN CARCERE 


prefazione di Giovanni Lugaresi 


Giovannino Guareschi 
(Fontanelle di Roccabianca, 

1 maggio 1908-Cervia, 22 
luglio 1968) è stato uno 
scrittore, giornalista, umorista 
e caricaturista italiano. Sopra, 
la copertina del libro curato 
dal figlio Alberto, «Caro Nino 
ti scrivo», che contiene alcuni 
scritti inediti pubblicato 

in questi giorni da Rizzoli 


a- che la moglie presenti domanda di grazia 
per il marito. È un atto di denigrazione a cui 
Guareschi risponde inviando alla consorte, 
detta la “Vedova provvisoria” un «Prontuario 
della moglie del carcerato», perché non vuole 
che lei rimanga vittima di pressioni o inganni e 
che noi figli veniamo condizionati dalla sua 
vicenda. Si tratta di un prontuario «antidemo- 
cratico»: 1- Mio marito ha sempre ragione. Spe- 
cialmente quando sbaglia perché in questo ca- 
so tutti gli darebbero torto e se non gli dessi 
ragione io si troverebbe solo contro tutti. 2 - Io 
ho sposato mio marito e non «la gente». 
Ennia e Nino sono un'anima e un'ironia so- 
la. I mesi del carcere scandiscono l'infanzia dei 
loro figli e l'affetto sincopato dei lettori. Altro 
capitolo interessante è quello che tratta l'ulti- 
mo periodo del lavoro in carcere sulla stesura 
di Don Camillo e l'onorevole Peppone. «Nel 
1952 mio padre si era impegnato con Angelo 
Rizzoli a preparare le sceneggiature cinemato- 
grafiche per un terzo episodio della serie Don 
Camillo e per Il marito in collegio e il 6 ottobre 
di quell’anno Angelo Rizzoli gli scrive facendo- 
gli notare che per il terzo Don Camillo «una 
sceneggiatura, o almeno una pre-sceneggiatu- 
ra, sarebbe necessaria entro dicembre», ma la 
sceneggiatura non arriva perché dalla galera 
affioravano non poche difficoltà. Inoltre, di in- 
teresse sono i messaggi inviati a Guareschi da 
ex prigionieri di guerra - compagni di prigio- 
nia- da tutto il mondo. E, soprattutto per i colle- 
ghi giornalisti, da segnalare il capitolo Mlustri 
corrispondenti dove emergono stralci di solida- 
rietà inedita di grandi cronisti, da Montanelli a 
Biagi, da Longanesi a Marotta a Bianchi. È illu- 
minante il ritratto di Dino Segre alias Pitigrilli 
del Giovannino in gabbia papabile per il No- 
bel: «Guareschi, e non per l'incidente con De 
Gasperi (assolutamente no) che non deve in- 
fluire su un premio letterario, ma per il valore 
inconfondibile dell’opera sua...». Naturalmen- 
te Guareschi non ottenne il Nobel per la Lette- 
ratura. Figurarsi. Ma l'eterna gratitudine dei 
posteri si posò su di lui come la polvere dei 
secoli. E la quercia, con la casa cresciutale ai 
fianchi, è ancora lì, a Roncole: rappresenta la 
salda leggenda di Giovannino, attorno a cui 
ancora si snoda tutto il rispetto del mondo... 
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NUOVA SCOPERTA A POMPEI 


Stanza con attrezzi 
di un carpentiere 


FRANCESCA VALENTI 


carpentiere con gli attrezzi del mestiere: è 
l’ultima scoperta nel quartiere servile del- 
la villa di Civita Giuliana, indagata scientifica- 
mente sin dal 2017 quando fu strappata agli sca- 
vatori clandestini grazie a un accordo tra il Parco 
Archeologico e la Procura della Repubblica di 
Torre Annunziata. E un ambiente, conservato in 
maniera eccezionale come gli altri due scoperti 
nello stesso settore con i letti degli schiavi, dove è 
stato possibile realizzare i calchi di mobili e altri 
oggetti di materiali deperibili: legno, tessuti, cor- 
de. La scoperta della stanza amplia le conoscen- 
ze sullo spaccato di vita degli ultimi pompeiani, 
poco documentata nelle fonti letterarie. L'am- 
biente contiene un letto, ma anche attrezzi di 
lavoro e quello che sembra un telaio, forse di un 
altro letto, smontato: si riconoscono, inoltre, ce- 
ste, una lunga corda, pezzi di legno e una sega 
con lama, che sembra non tanto diversa dalle 
seghe tradizionali usate fino a poco tempo fa. 
Individuato persino un pezzo della corda, sem- 
pre come impronta nel sottosuolo, che la teneva 
sotto tensione. La tecnica dei calchi, sperimenta- 
ta in maniera sistematica sin dal 1863 con la rea- 
lizzazione dei primi calchi delle vittime dell’eru- 
zione del Vesuvio nel 79 d.C., è unica al mondo 
in quanto frutto della dinamica specifica 
dell'evento catastrofico: persone o oggetti travol- 
ti e coperti dalla “corrente piroclastica”, una nu- 
be ardente di cenere e gas tossici, sono rimasti lì 
per secoli. Ma mentre la cenere si è solidificata, 
formando uno strato molto solido noto come 
“cinerite”, il materiale organico quali corpi uma- 
ni, animali o oggetti lignei, si sono decomposti, 
lasciando un vuoto nel terreno. Questi vuoti pos- 
sono essere riempiti di gesso durante lo scavo, 
per riottenere, dall’impronta in “negativo” la for- 
ma originale. Una tecnica che ha portato a risul- 
tati straordinari nella villa di Civita Giuliana, dai 
calchi di due vittime e di un cavallo a quelli dei 
letti modesti del quartiere servile. E ora un’ulte- 
riore stanza. 


A Pompei è tornata alla luce la stanza del 
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Alcuni dettagli della “Stanza del carpentiere” trovata 
a Pompei, nella Villa di Civita Giuliana 


ARTE E SCIENZA 


Animali fantastici 
in mostra a Roma 


E Chivoglia sapere qualcosa di più sugli animali fantasti- 
ci e dove trovarli, domani si potrà recare al Museo Civico 
di Zoologia di Roma, alle 17, per l'appuntamento organiz- 
zato nell’ambito della mostra intitolata “Oltre lo spazio, 
oltre il tempo. Il sogno di Ulisse Aldrovandi”, naturalista e 
botanico, realizzata in occasione dei 500 anni dalla sua 
nascita. Protagonisti di questo dialogo di arte e scienza 
sono gli animali fantastici del Cosmo: a parlarne saranno 
due scienziati dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (Inaf): il 


Trieste e all’Eso (Germania). 


geologo Alessandro Frigeri e il cosmologo Sandro Bardelli. 
Frigeri ha fatto parte di team scientifici di missioni Esa e 
Nasa per l'esplorazione del Sistema Solare. Insieme a col- 
leghi Inaf, sta contribuendo alla preparazione della prima 
missione Europea destinata ad atterrare ed esplorare la 
superficie di Marte del programma Esa ExoMars. Bardelli, 
invece, è attualmente in forza all'Inaf di Bologna, ha lavo- 
rato all'Osservatorio di Meudon/Paris, all'Osservatorio di 
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JOHN VON NEUMANN 


Geniale, imprevedibile e ambiguo 
L'architetto che costruì il futuro 


Esce la biografia di una delle menti più brillanti del '900 divisa tra matematica, computer 
atomica e teoria dei giochi. Un visionario multitasking dalla personalità ancora oscura 


GIORDANO TEDOLDI 


hi come il sottoscritto è cre- 

sciuto durante il boom del 

personal computer, ricordava 

il nome di John von Neu- 
mann come uno dei pionieri dell’informa- 
tica, un visionario che già nel 1945 aveva 
previsto il Commodore 64 (per i più giova- 
ni: uno dei primi pc a spopolare nelle case, 
dotato per l'appunto di 64KB di memoria, 
che allora sembrava tanto) e Internet. Risa- 
le a quella data infatti il certificato di nasci- 
ta del moderno computer: «First Draft of a 
Report on the EDVAC», un abbozzo incom- 
pleto - von Neumann aveva lasciato alcuni 
spazi bianchi da riempire in una stesura 
definitiva - in cui si illustra l'architettura di 
un computer “multipurpose”, a uso genera- 
le, cioè in grado di svolgere qualsiasi compi- 
to purché formalizzabile in un calcolo. Il 
modello doveva servire per la costruzione 
di EDVAC, il successore del primo compu- 
ter della storia che si chiamava invece 
ENIAC. 

EDVAC aveva una memoria, un modulo 
(ma von Neumann preferiva chiamarli “or- 
gani”, in analogia con un essere vivente) 
aritmetico, una CPU, e un sistema di input 
e output: lo stesso design, sostanzialmente, 
di tutti icomputer fino a oggi. Il contributo 
di von Neumann alla computer science - 
più esattamente, essere stato tra quanti 
l'hanno resa possibile - è solo uno dei risul- 
tati di questo straordinario ebreo unghere- 
se, nato a Budapest da una ricca famiglia di 
banchieri nel 1903 e morto di cancro a soli 
53 anni. 


OPPENHEIMER 


La sua mente incredibilmente poliedrica 
è magnificamente raccontata in L'uomo 
venuto dal futuro. La vita visionaria di 
John von Neumann, di Ananyo Bhatta- 
charya (Adelphi, 447 pagg., 30 euro), usci- 
to in originale nel 2021, e chi abbia visto 
“Oppenheimer” si avvedrà di quanto sia 
stato utile alla sceneggiatura: alcune scene 
sono citazioni letterali. Oppenheimer, ap- 
punto, quindi Los Alamos, progetto Man- 
hattan, la prima esplosione di un ordigno 
nucleare con il test Trinity, che avrebbe por- 
tato alle bombe su Hiroshima e Nagasaki. 

Proprio nei giorni in cui profetizzava i 


computer, von Neumann era simultanea- 
mente (come sempre nella sua vita, dev'es- 
sere stato l’uomo più multitasking mai vis- 
suto) impegnato a aiutare il gruppo di lavo- 
ro nel deserto del New Mexico, su richiesta 
esplicita di Oppenheimer che nel 1943 gli 
aveva scritto: «Ci troviamo in una condizio- 
ne che posso solo descrivere così: abbiamo 
un disperato bisogno del suo aiuto. Qui la- 
vorano molti buoni teorici, ma sono convin- 
to che la sua celebre acutezza di pensiero 
potrebbe guidarci a capire la probabile na- 
tura dei nostri problemi, per cui, come ve- 
drà, anche il nostro personale è sotto que- 
sto aspetto criticamente inadeguato». 

I problemi citati da Oppenheimer sono 
descritti da Bhattacharya con mirabile chia- 


rezza (non è necessaria una laurea in fisi- 
ca), talché al lettore sembrerà, volente o 
nolente, di collaborare allo sforzo di creare 
energia sufficiente per avviare una reazio- 
ne a catena nucleare. 

Se vi siete mai chiesti, inoltre, perché la 
prima bomba atomica (battezzata “Little 
Boy”) non venne fatta denotare impattan- 
do al suolo, ma a 580 metri di altezza sulla 
verticale dell'ospedale Shima, troverete la 
risposta in un preciso calcolo di von Neu- 
mann che mirava a massimizzare l’onda 
d’urto. Bombe atomiche e computer: sem- 
bra quasi una sintesi tragicamente sbrigati- 
va del Novecento: von Neumann in en- 
trambi i campi diede un contributo che 
una delle innumerevoli fonti citate defini- 


John Von Neumann (1903-1957) è stato un matematico, fisico e informatico ungherese naturalizzato 
statunitense. Sopra, la copertina della sua biografia pubblicata da Adelphi (Afp) 


LA BOMBA 
ATOMICA 


Fece i calcoli 
per evitare 
che impattasse 
al suolo 


sce “insostituibile”. Ah no! Dimentichiamo 
la meccanica quantistica, ma rimediamo 
subito: von Neumann, come il fisico ingle- 
se Dirac (la cui soluzione però non gli piace- 
va, la trovava “facilona”) dimostrò che le 
due teorie concorrenti di Heisenberg e di 
Schrödinger (i cui approcci suggerivano 
due descrizioni divergenti della realtà, po- 
polarmente dette corpuscolare e ondulato- 
ria) erano, a un livello più profondo, la stes- 
sa teoria. 


VARIABILI NASCOSTE 


Il nuovo universo della meccanica quan- 
tistica era segnato da fenomeni talmente 
stravaganti (per esempio aboliva la causali- 
tà: tutto era, al massimo, probabile) che ci 
fu subito chi ipotizzò che la teoria fosse in- 
completa, parlando di “variabili nascoste”, 
elementi reali ma ignorati dalla teoria che 
ne condizionavano inspiegabilmente i ri- 
sultati. Intrigato e forse turbato da questa 
sorta di scorciatoia logica, von Neumann 
dimostrò che una teoria a variabili nasco- 
ste, scrive Bhattacharya, «aveva serie diffi- 
coltà a ricreare tutte le previsioni della mec- 
canica quantistica». 

E qui si inserisce uno dei tanti detour che 
rendono questo libro così affascinante: la 
storia della matematica di solida fede kan- 
tiana (e dunque affezionata alla causalità) 
Grete Hermann, che subito si avvide di al- 
cune falle nella cosiddetta “dimostrazione 
di impossibilità” di von Neumann. Ne scris- 
se nel 1935, in un articolo che “sprofondò 
nell’indifferenza generale” (due anni pri- 
ma ne aveva mandata una prima versione 
a Dirac, che si limitò a archiviarla). Lo stes- 
so errore notato dalla Hermann fu scoper- 
to trent'anni dopo dal fisico nordirlandese 
John Stewart Bell, e il suo articolo, stavolta 
pubblicato sulla prestigiosa Reviews of Mo- 
dern Physics, lo rese “una celebrità”. Non 
mancano i racconti delle altre imprese di 
von Neumann in campi relativamente mi- 
nori, come la fondazione della teoria dei 
giochi (anche se c'è una polemica circa la 
paternità: in Francia si dà il primato al loro 
matematico Émile Borel) o i fondamenti 
della matematica. Se mai ha un senso l’eti- 
chetta di libro dell’anno, se per la saggistica 
L’uomo venuto dal futuro non lo è non so 
cosa potrebbe esserlo. 
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MI Donatella Di Pietrantonio 
con il romanzo L'età fragile (Ei- 
naudi) è la vincitrice dell’undicesi- 
ma edizione del Premio Strega 
Giovani promosso da Fondazio- 
ne Maria e Goffredo Bellonci e 


OGGI LA CINQUINA 
Di Pietrantonio vince lo Strega giovani 


ro da tutto, anche a costo di soffo- 
carla, ma c'è un segreto che non 
può nasconderle. Sotto il Dente 
del Lupo, su un terreno che appar- 
tiene alla loro famiglia e adesso fa 
gola agli speculatori edilizi, si ve- 


Strega Alberti Benevento, in colla- 
borazione con Bper Banca, me- 
dia partner Rai, sponsor tecnici Li- 
brerie Feltrinelli e Sygla. 

Quello di Donatella Di Pietran- 
tonio, con 138 preferenze su un 
totale di 605, è stato il libro più 
votato da una giuria di ragazze e 
ragazzi tra i 16 e i 18 anni prove- 
nienti da 103 scuole secondarie 
superiori distribuite in Italia e 
all’estero. Al secondo e terzo po- 
sto si sono classificate Antonella 


Il romanzo «L'età fragile» conquista gli adolescenti. Seconda Lattanzi, terza Valerio 


Lattanzi, autrice di Cose che non 
si raccontano Einaudi), con 72 
voti, e Chiara Valerio, autrice di 
Chi dice e chi tace (Sellerio), con 
67 voti. I tre libri ricevono un voto 
valido per la designazione dei fi- 
nalisti al Premio Strega. La cinqui- 
na sarà votata oggi al Teatro Ro- 
mano di Benevento. La vincitrice 
dello Strega Giovani è stata an- 
nunciata a Roma durante l’even- 
to condotto da Loredana Lipperi- 


ni cal Teatro di Tor Bella Monaca. 
Finora c'erano solo i rumors, le 
indiscrezioni dei beninformati, e 
ora c'è anche una prima votazio- 
ne a confermarlo: Donatella Di 
Pietrantonio è la super favorita 
nella corsa alla vittoria della 78esi- 
ma edizione del Premio Strega, la 
cui cinquina dei finalisti si vota do- 
mani, mercoledì 5 giugno, al Tea- 
tro Romano di Benevento. 
All’origine de «L'età fragile» c’è 


un episodio di cronaca che risale 
agli anni Novanta nel cuore 
dell'Abruzzo appenninico, quan- 
do l'orrore si era insinuato in un 
luogo fino ad allora immacolato. 
Amanda prende per un soffio 
uno degli ultimi treni e torna a 
casa, in quel paese vicino a Pesca- 
ra da cui era scappata di corsa. A 
sua madre basta uno sguardo per 
capire che qualcosa in lei si è 
spento... vorrebbe tenerla al ripa- 


dono ancora i resti di un campeg- 
gio dove tanti anni prima è suc- 
cesso un fatto terribile. Non è diffi- 
cile intuire perché questo roman- 
zo abbia ottenuto tanti voti dai 
giovani: affronta il rapporto ma- 
dre figlia durante gli anni difficili 
e tormentati dell'adolescenza... 
Intanto sale la tensione per 0g- 
gi, quando nel pomeriggio sarà 
scelta la cinquina finalista del pre- 
stigioso premio letterario. 
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Libero 
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5 giugno 
2024 


di Claudio Brigliadori 
A loro insaputa 


E Acque agitate nel day-time Rai. E do- 
po Caterina Balivo, sbotta anche Milo In- 
fante. I due programmi in questione, La 
volta buona e Ore 14, vanno in onda prati- 
camente in contemporanea rispettiva- 
mente su Rai 1 e Rai 2, e tutta la stagione è 
stata contrassegnata da veleni, sospetti e 
accuse interne. Cambi di scaletta improv- 
visi, inviati negli stessi luoghi e negli stessi 
minuti, duello rusticano sugli ascolti. 
Dopo mesi decisamente tosti, è stata la 
Balivo per prima a concedersi uno sfogo 
in diretta. Già a settembre la conduttrice 
napoletana aveva rivelato lo scarso affiata- 
mento con la nuova squadra di autori die- 
tro le quinte («Un gruppo di lavoro che 
non amo ancora. Loro non ameranno me 
o mi ameranno, non lo so come andrà»). 
E quando qualcuno invita da dietro le 
quinte Umberto Broccoli a cambiare po- 
sto sul divanetto, Caterina non si è tenuta 
più: «Niente, 180 puntate non sono servi- 
te a niente. Né per te né per tante altre 
persone. Neanche per me». E quando è 
arrivata ai saluti finale, dopo aver ringra- 
ziato il direttore dell'intrattenimento 
day-time Angelo Mellone e la produttrice 
Marina Morbiducci, il “buona estate” ri- 
volto ai telespettatori è apparso a molti un 
congedo gelido. Nervoso, per altri motivi, 
anche Infante. In studio si parla dell’omi- 
cidio di Giada Zanola con la criminologa 
Roberta Bruzzone. All'improvviso, però, 
parte la pubblicità proprio mentre l’esper- 
ta sta dicendo la sua. Al ritorno in diretta, 
la frase sibillina di Milo: «Comunque è 
strano eh... C'è qualcuno che ogni tanto 
decide di mandare la pubblicità a nostra 
insaputa...». E rivolgendosi al pubblico a 
casa: «Chiediamo scusa ai telespettatori... 
Non siamo noi che siamo impazziti, ma 
non so dove siete arrivati con l'intervento 
della dottoressa Bruzzone...». Urge una 
bella vacanza rigenerante, per molti. 
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SPETTACOLI 


“REAZIONE A CATENA” AL 24% DI SHARE 
Pino insegna: lo show fa l’ascolto 


Il conduttore nel mirino della sinistra parte bene. Il “celebrato” Cattelan fermo al 4% 


ALESSANDRA MENZANI 


E Le due facce della Rai. Due professionisti 
completamente diversi, con storie opposte e 
risultati non comparabili. 

Da una parte c’è il brutto e cattivo Pino Inse- 
gno, attore, doppiatore, conduttore, “pericolo- 
so” reazionario e sovranista in quanto amico e 
supporter del presidente del consiglio Giorgia 
Meloni, da molti considerato il nuovo male as- 
soluto nonostante una lunga carriera di succes- 
si (e anche insuccessi, come normale che sia). 
Dall'altra c'è il buon Alessandro Cattelan, gio- 
vane e progressista, amico di Beppe Sala e del- 
la Milano inclusiva, voce di Radio Deejay, lun- 
ga gavetta a Sky, una garanzia. A dispetto delle 
etichette che luna e l’altra delle parti politiche 
vuole appiccicare ai due volti della Rai, i risulta- 
ti della serata di lunedì parlano chiaro. 


BUON RISULTATO 


Insegno, il “raccomandato” di Fratelli d’Ita- 
lia, al suo ritorno in televisione dopo un perio- 
do di stop, vince la serata con Reazione a cate- 
na nella fascia dell’access prime time di Raiu- 
no, con il 23.9 per cento di share e un ascolto 
medio di 2.665.000 spettatori pari al 23.9%. 
Ora, è vero che come dice anche l'ex direttore 
di Raiuno Giancarlo Leone «a Rai funziona per 
i format» e i conduttori sono tutti un po’ inter- 
cambiabili, è vero anche che la concorrenza 
lunedì sera non era particolarmente agguerri- 
ta, però sta di fatto che Insegno non è un im- 
provvisato, il mestiere ce l’ha, non è affatto uno 
scandalo che ricopra quella posizione. Anche i 
critici ammettono con fatica che l'ex membro 
della Premiata Ditta nella trasmissione di Raiu- 
no «funziona», come scrive la penna di Vanity 
Fair Mario Manca. Altri lo definiscono “impre- 
ciso”, con stile “villaggio Valtur” e troppo voglio- 


Diverso il trattamento che gli addetti ai lavori 
hanno sempre riservato ad Alessandro Catte- 
lan, coccolato e puntualmente dato come con- 
duttore di Sanremo. 

Il suo approdo in Rai dopo tanti anni di Sky 
non è mai stato all'insegna dei trionfi Auditel, 
cosa che gli è valsa costanti e continue promo- 
zioni. Misteri della fede. L'ultima sua creatura è 
la trasmissione girata al Teatro Parenti di Mila- 
no, baluardo della sinistra chic, che si chiama 
Da vicino nessuno è normale, programma che 
indaga e gioca sulle manie umane, che non 


I NUMERI DI DISCOVERY L 


Warner Bros cresce: 
tutto merito di Nove 


æ Maggio record per il gruppo Warner Bros. 
Discovery che sale al 9% di share nelle 24 ore e 
una crescita a doppia cifra del +11% rispetto allo 
scorso anno, con cui si 
conferma saldamente 3° 
editore nazionale sul tota- 
le individui. Warner Bros. 
Discovery cresce anche 
nella fascia di prima sera- 
ta con l’8,8% di share e 
un +22% rispetto al 
2023. Il successo si deve 
alla performance del No- 
ve, che segna un maggio 
record sia nelle 24 ore, 
con il 2,2% di share (+25% rispetto al 2023, 9° 
canale nazionale), che in prime time, dove sale al 
3,1% di share (+43% rispetto allo scorso anno) e 
si attesta 8° canale nazionale sul totale individui. 


OVE 


Il logo di “Nove” 


sarebbe nemmeno brutto, peccato l'abbiano 
piazzato in prima serata quando è palesemen- 
te uno show alla David Letterman di seconda o 
di terza. E peccato che metta un’ansia letale. 
Cattelan è ansiogeno, parla veloce, troppo velo- 
ce per non essere nemmeno più uno “tecnica- 
mente” giovane. E poi è lui che continua a dire 
che ha ansia. Dice di averne quando nel colle- 
gamento con due sposini annuncia di aver col- 
locato a sorpresa al loro matrimonio Arisa con 
la sua bellissima voce. Confessa di provare an- 
sia quando si rapporta con lo stile un po’ invasi- 
vo di alcuni social media manager, che per chi 
avesse più di cinquant'anni sono coloro che 
curano attraverso foto e contenuti i profili so- 
cial dei personaggi famosi. 


MILANO RADICAL 


Ormai l’ansia è il sentimento che non puo 
non avere, a Milano. Chissà se l’ex conduttore 
di X Factor ha ansia anche quando legge i dati 
di ascolto, che ieri mattina non sono stati mol- 
to benevoli: su Raidue, la seconda rete Rai, l’ul- 
tima puntata della trasmissione ha raggiunto 
709.000 telespettatori, 4,4% per cento di share. 
Pochini. Si salvano solo “Il giromanie”, il mo- 
mento in cui le persone tra il pubblico racconta- 
no le proprie strane fissazioni, e il comico Fran- 
cesco Fanucchi, sempre sagace e imprevedibi- 
le. 

Nonostante Carlo Conti sia stato ingaggiato 
da Viale Mazzini per la direzione artistica e la 
conduzione dei prossimi due Sanremo, qualcu- 
no vocifera che ci sarà un posto anche per Ales- 
sandro Cattelan. Chi ne capisce un po’ di tv 
afferma che Ale non è «largo», ossia in grado di 
catalizzare un pubblico ampio e trasversale. 
Gia. Ma magari, in coppia con Conti, potrebbe 
respirare quel tanto di spirito nazionalpopola- 
re che gli farebbe molto bene. 


so di rubare la scena ai concorrenti. 
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RAI UNO RAI DUE RAI TRE CANALE 5 ITALIA UNO RETEQUATTRO | LA7 

6.00 RaiNews24 - 6.00 Zio Gianni 6.00 RaiNews24 6.00 Prima pagina TG5 6.25 L'Isola dei Famosi 6.00 Finalmente soli 6.00 Meteo - Traffico - 
Previsioni sulla 6.10 La grande vallata 7.00 TGR Buongiorno Italia 7.55 Traffico - Meteo.it 6.55 Magica, magica Emi “Poveri ricchi!" Oroscopo 
viabilità CCISS 7.00 Un'estate in Andalusia 7.30 TGR Buongiorno 8.00 TG5 Mattina 7.25 Milly un giorno dopo 6.25 TG4 L'ultima ora 7.00 Omnibus - News 
Viaggiare informati (Sentimentale, 2020) Regione 8.45 Mattino Cinque News l'altro Mattina 7.40 TG La7 

6.30 TG1 con Birte Hanusrichter. 8.00 Agorà 10.50 TG5 - Ore 10 7.55 Unaspada per Lady 6.45 Prima di domani 7.55 Omnibus Meteo 

6.35 Tgunomattina Estate. Regia di Michael 9.40 Re-Start 10.55 L'Isola dei Famosi Oscar 7.45 Brave and Beautiful 8.00 Omnibus - Dibattito. 
Condotto da Giorga Keusch. 11.00 Elisir Estate - 11.00 Forum. Condotto da 8.25 Chicago Fire 8.45 Mr Wrong- Condotto da Gaia 
Cardinaletti, Laura 8.30 TG2 Il meglio di Barbara Palombelli 10.15 Chicago P.D. Lezioni d'amore Tortora e Alessandra 
Chimenti 8.45 Radio2 Social Club 11.55 Meteo 3 - TG3 13.00 TG5 - Meteo 12.10 Cotto e mangiato - 9.45 Tempesta d'amore Sardoni (Diretta) 

8.55 TGILIS. 10.10 TG2 Italia Europa 12.25 TG3 Fuori TG 13.40 L'Isola dei Famosi Il menù 10.55 Mattino 4 9.40 Coffee Break. 

9.00 Unomattina Estate. 11.05 TG2 Flash 12.45 Quante Storie 13.45 Beautiful 12.25 Studio Aperto - 11.55 TGA - Meteo Condotto da Andrea 
Condotto da 11.10 TG Sport Giorno 13.15 Passato e Presente 14.10 Endless Love Meteo.it 12.25 La signora in giallo Pancani (Diretta) 


Alessandro Greco e 
Greta Mauro 


11.30 Camper In Viaggio 


12.00 Camper 


13.30 TG1 


14.05 Un passo dal cielo “Il 
capriolo avvelenato” 
“La caccia al tesoro". 
Con Terence Hill, 
Enrico lanniello 


11.20 La nave dei sogni - 
Viaggio di nozze alle 
Hawaii (Sentimentale, 
2008) con Eva-Maria 
Grein von Friedl, Patrik 
Fichte, Siegfried 
Rauch. Regia di Hans- 
Jürgen Tögel. 


14.00 TG Regione - Meteo 


14.20 TG3 - Meteo 3 


14.45 lo Canto Family - 
pillole 


13.00 L'Isola dei Famosi 


13.10 Sport Mediaset 


“Morte alle Hawaii" 


14.50 Leonardo 


14.50 L'Isola dei Famosi 


14.00 | Simpson 


15.00 Piazza Affari 


15.00 La Promessa 


15.10 TG3 L.I.S. 


16.55 Pomeriggio Cinque 


15.20 N.C.I.S.: New Orleans 
“Pregiudizi” “Uccidere 


11.00 L'aria che tira. 


13.00 TG2 Giorno 


13.30 TG2 Costume e 


15.15 Rai Parlamento TG 18.45 Caduta libera Dwayne Pride" 
15.20 Il Provinciale 19.55 TG5 Prima Pagina 17.10 The Mentalist 
16.00 Di là dal fiume e tra gli | 20.00 TG5 - Meteo “Addio e grazie per 


alberi “Rosso 
Casentino” 


16.05 Estate in diretta. Società 16.55 Overland 15 - 
Condotto da Nunzia 13.50 TG2 Medicina 33 Dai guerrieri di 
De Girolamo e 14.00 Ore 14 terracotta alle dune 
Gianluca Semprini. 15.25 Squadra Speciale del Taklamakan 
Con la partecipazione Cobra 11 17.45 Geo 
di Gigi Marzullo “Libertà vigilata" 18.00 TGR Speciale 
18.45 Reazione a catena. 16.20 Prima tv Squadra Legambiente 
Condotto da Pino fluviale Elbe 19.00 TG3 
Insegno “Fuori controllo" 19.30 TG Regione - Meteo 
20.00 TG1 17.10 Prima tv Squadra 20.00 Blob 


20.30 Cinque Minuti 
“Ospite Elly Schlein". 
Condotto da Bruno 
Vespa 


Speciale Stoccarda 
“ Complotto letale" 


20.15 Prima tv 
Riserva Indiana 


18.05 Rai Parlamento TG 


20.40 Il Cavallo e la Torre 


18.35 TG Sport Sera 


20.50 Prima tv 


20.40 Striscia la notizia. 
Condotto da Gerry 
Scotti e Michelle 
Hunziker 


tutti i pesci rossi" 


18.10 L'Isola dei Famosi 


18.20 Studio Aperto Live 


“Piccola posta” Condotto da Davide 
14.00 Lo sportello di Forum Parenzo (Diretta) 
Estate 13.30 TG La7 
15.30 TG4 - Diario del giorno | 14.15 Tagadà - Tutto quanto 
16.50 Lo sperone nudo fa politica 


(Western, 1953) con 
James Stewart, Ralph 
Meeker, Janet Leigh. 
Regia di Anthony 
Mann. 


21.20 Prima tv 
L'Isola dei Famosi 
2024 
“Quattordicesima 
puntata - Finale”. 
Condotto da Vladimir 
Luxuria, affiancata 
dagli opinionisti Sonia 
Bruganelli e Dario 
Maltese e dall'inviata 
Elenoire Casalegno 
(Diretta) 


18.30 Meteo.it - 
Studio Aperto 


19.00 TGA - Meteo 


19.40 Terra Amara 


19.00 Studio Aperto Mag 


20.30 Prima di domani 


16.40 Taga Focus 

17.00 C'era una volta... 
Il Novecento “Dietro 
le Quinte della Storia: 
Ronald Reagan L'attore 
Presidente” “1959: 
Nixon and Krusciov a 
Mosca" 


19.30 C.S.I. 
“Il colore dei soldi” 


20.30 N.C.I.S. “Volare a 
bassa quota" 


21.20 White Elephant - 
Codice criminale 
(Azione, 2022) 
con Michael Rooker, 
Bruce Willis, Olga 
Kurylenko. Regia di 


21.20 Fuori dal coro 
“La sanità, fra attese 
e sprechi; 
Allarme sicurezza: 
l'aggressione alla 
troupe del programma; 
La tematica green”. 
Condotto da Mario 
Giordano (Diretta) 


20.35 Techetechetè 19.20 Calcio, Europeo U17 Un posto al sole 1.30 TG5 Notte - Meteo Jesse V. Johnson. 

21.15 Prima tv Vasco Live 2024 Italia - 21.20 Prima tv Speciale Chi 2.05 Striscia la notizia. 23.15 Giustizia a tutti i costi 
Roma Circo Massimo Portogallo (Diretta) l'ha visto? “Il caso di Condotto da Gerry (Azione, 1991) con 
XXII «Conducono Ema 21.30 Novità - Prima tv Willy Branchi e la Scotti e Michelle Steven Seagal, William 
Stokholma e Gino La coppia della porta scomparsa di Hunziker Forsythe. Regia di 
Castaldo» accanto Carmine". Condotto 2.50 Il silenzio dell'acqua John Flynn. 

23.45 Porta a Porta “Prima puntata" da Federica Sciarelli “Ottava puntata" 1.05 Cold Case 
“Ospite Elly Schlein". “Seconda puntata" 23.00 Elezioni Europee 2024 con Giorgio Pasotti "La famiglia Bubley" 
Condotto da Bruno “Terza puntata" - Conferenze Stampa 4.10 Riverdale “Purgatorio” 2.00 Cotto e mangiato - 
Vespa con Eleanor Tomlinson 0.00 TG3 Linea notte con Marisol Nichols Il menù 

1,30 Carabinieri nello sport 0.05 Primatv Storie di 1.00 Meteo 3 4.50 Vivere 2.15 Studio Aperto - 

2.00 Sottovoce donne al bivio 1.05 Sorgente di vita 5.10 Distretto di Polizia 8 La Giornata 

2.30 Chetempofa 1,20 llunatici 1.35 Sulla via di Damasco "Cassetta numero 37" 2.25 Sport Mediaset - 

2.35 RaiNews24 2.35 Casa Italia 2.15 RaiNews24 con Simone Corrente La Giornata 


0.50 Il segreto del suo 


passato (Thriller, 2016) 


18.55 Padre Brown 
“La mano dell'odio” 
20.00 TG La7 
20.35 Otto e mezzo. 
Condotto da Lilli 
Gruber (Diretta) 
21.15 Nuova Edizione Eden - 
Un pianeta da salvare 
“V Edizione, prima 
puntata”. 
Condotto da Licia Colò 


con Brigid Brannagh, 0.25 Rigenerazione 
Patrick Muldoon. “Puntata unica" 
Regia di Randy Carter. 1.00 TG La7 

2.30 TG4 L'ultima ora Notte 1.10 Otto e mezzo. 

2.50 Tutta una vita Condotto da Lilli 
(Commedia, 1974) con Gruber (Replica) 
Marthe Keller. Regia di 1.50 Like - Tutto ciò che 
Claude Lelouch. Piace (Replica) 

4.55 La giornata balorda 2.30 L'aria che tira. 
(Drammatico, 1960) Condotto da Davide 
con Paolo Stoppa. Parenzo (Replica) 
Regia di Mauro 4.35 Tagadà - Tutto quanto 


Bolognini. 


fa politica (Replica) 


Sopra, 

il conduttore " 

Pino Insegno. 

Sotto, 
il collega 

Alessandro 
Cattelan 


La tv di Carbone... Cosa c'è stasera 


di Giorgio Carbone 


FILM 


PREDATOR 

RAI4 ORE 21.20 

Con Amold Schwarzenegger, Carl Weathers, 
Elpidia Carrillo. Regia di John Mc Tiernan. 
Produzione Usa 1987. 

Primo (e ampiamente il migliore) di una serie 
che continua ancora oggi a quasi 40 anni di 
distanza. Il predatore è un alieno feroce, for- 
tissimo e in grado di rendersi invisibile a oc- 
chio umano. Le sue prede preferite sono i 
grandi guerrieri, perciò quando avvista un 
pugno di soldati americani dei corpi speciali 
che sta dando la caccia a dei guerriglieri in 
una foresta dell’America centrale piomba lo- 
ro addosso. Per sua sfortuna c'è Schwarze- 
negger che dopo terribile lotta riesce a batte- 


re il diavolaccio venuto dallo spazio. 


SERIE TV 


BELGRAVIA 

SKY SERIE ORE 21.15 

Parte oggi la seconda stagione di “Belgra- 
via”, la sciccosa serie ambientata nella Lon- 
dra all'indomani della battaglia di Waterloo. 
La puntata si apre col matrimonio del ricco 
lord Fredrick con la giovane Clara. Uno scan- 
dalo incombe sul casato dei Trenchard. 


CANZONI 


VASCO ROSSI LIVE 
RAIUNO ORE 21.15 
E la registrazione del concerto di Vasco al 


“INSIDE OUT 2” E NON SOLO 
I nuovi cartoni raccontano l’ansia 


Nel 2° capitolo debutta il personaggio Anxiety. E anche “Kung Fu Panda” non sta bene 


DANIELE PRIORI 


E Il 19 giugno prossimo per i 
piccoli appassionati di cinema sa- 
rà una data da ricordare. Arrive- 
rà, infatti, sul grande schermo il 
secondo capitolo di Inside Out, la 
storia a cartoon che gioca con le 
emozioni della giovane Riley. La 
data d'uscita - è quanto mai op- 
portuno dirlo - è attesa con... an- 
sia. Non foss’altro per il fatto che 
uno dei nuovi protagonisti della 
storia si chiamerà proprio Ansia, 
compagna di strada sempre più 
presente, purtroppo, nella quoti- 
dianità di tutti, giovanissimi com- 
presi. 

I creators di cartoni animati, in 
tal senso, da qualche tempo or- 
mai hanno intrapreso una strada 
che si potrebbe definire di “dise- 
gno dal vero”, raccontando sem- 
pre di più, sia pure sotto le colora- 
te forme e i parossistici tratti delle 
immagini animate, quella che è 
in realtà la vita di ciascuno di noi 
dove, purtroppo o per fortuna, il 
confine tra stagioni e emozioni 
dell’esistenza si va via via sempre 
più assottigliando. Ecco che, quin- 
di, Ansia prende il sopravvento 
su tutte le altre emozioni che ave- 
vamo già imparato a conoscere 
nel primo film della saga. Se, infat- 
ti, la piccola Riley di qualche an- 
no fa era dominata da Gioia, Tri- 
stezza, Rabbia, Paura e Disgusto, 
in questo secondo capitolo che ar- 
riva quasi dieci anni dopo il pri- 
mo, ritroviamo la protagonista or- 
mai adolescente con tutte le con- 


SPETTACOLI 


Anxiety è il nuovo personaggio di “Inside Out 2”, 2° capitolo in arrivo nelle sale italiane 


seguenze del caso. Quindi non so- 
lo compare la frenetica nuova 
emozione colorata d’arancione e 
con una acconciatura da scienzia- 
to pazzo ma si aggiungono anche 
altri cattivi sentimenti come Invi- 
dia, Ennui, apatica e annoiata rap- 
presentazione di uno degli stati 
d’animo simbolo della fase adole- 
scenziale: l'indifferenza che, esat- 
tamente così come l’altro protago- 
nista, l’Imbarazzo, rispetto all’an- 
sia potrebbero sembrare antiteti- 
ci, diventano in realtà attori die- 
tro la psicotica regia di Ansia 
pronta quasi a fare da collante tra 
tutte quelle che, in altre epoche, 
sarebbero state rappresentate 
semplicemente come passaggi 
normali dell’esistenza. E dunque 


anche grazie alla evidente e pro- 
fonda riflessione che vi è dietro la 
scrittura di Inside Out che questo 
anime è considerato una pietra 
miliare tra i film d'animazione e 
c'è da star certi che anche questo 
secondo capitolo non deluderà. 
A prestare la voce ad Ansia, 
nell'edizione italiana, sarà Pilar 
Fogliati. Oltre il lungometraggio 
che Disney intende dedicare al- 
meno per i primi cento giorni 
esclusivamente alla fruizione nel- 
le sale cinematografiche, è sem- 
pre di questi giorni la notizia, resa 
nota da Pixar, che per il 2025 la 
piattaforma streaming Disney+ 
potrà giovarsi di un ulteriore capi- 
tolo di Inside Out sotto forma di 
serie. Si parla più specificamente 
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di uno spin-off che, chissà, po- 
trebbe interessare proprio anche 
il nuovo personaggio di Ansia, in 
realtà a ben vedere trasversale a 
più storie a fumetti, attuali e non 
solo. Il più recente paragone che 
viene in mente, in tal senso, è 
quello con l’ultimo episodio di 
Kung Fu Panda dove il mitico or- 
so è in preda all’ansia da cambia- 
mento climatico. 

Tra i testimonial storici dell’an- 
sia a fumetti, poi, è impossibile 
non citare Charlie Brown sempre 
alle prese coi suoi pensieri neri 
che facevano sentire il bambino 
protagonista della striscia a fumet- 
ti Peanuts il perdente per eccel- 
lenza con quello che gli psicologi 
che (sì, vi sembrerà strano, ma 
hanno elaborato studi anche sul- 
le personalità dei cartoon) hanno 
definito come un “disturbo ansio- 
so di personalità caratterizzato da 
uno schema di comportamento 
penetrante di inibizione sociale, 
sentimenti di inadeguatezza, 
estrema sensibilità a valutazioni 
negative nei propri oppure altrui 
confronti e la tendenza a evitare 
le interazioni sociali”. 

E menomale, gusto per salvare 
un po’ il salvabile, che ci sono al- 
trettanti studi, effettuati però sui 
principali fruitori di cartoons, 
cioè i bambini in età scolare che 
dimostrano come una giusta do- 
se di fumetti televisivi al giorno 
sia adatta a togliere lo psicologo 
di torno. Almeno fino a oggi. Nei 
prossimi anni chissà. 
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Rai 4 


16.00 Elementary 


16.20 Sei sorelle 18.55 


17.35 Hawaii Five-0 


17.20 Che Dio ci aiuti 6 


19.05 Bones 


19.30 I bastardi di Pizzofalcone 


Cielo 


Love it or List it - 
Prendere o lasciare 
“Georgia e Steve" 


20.35 Criminal Minds 
“Spaventati a morte” 


21.20 Predator 
(Avventura, 1987) con 


Arnold Schwarzenegger. 
Regia di John McTiernan. 


23.10 Predator 2 


21.20 Le cascate dell'amore 19.55 


Affari al buio 


(Sentimentale, 2021) con 20.25 


Affari di famiglia 


Cindy Busby. Regia di 21.20 
Christie Will Wolf. 
22.50 Un pappagallo tra le 


nuvole (Commedia, 2022) 


Lightning Strikes 
(Azione, 2009) 
con Kevin Sorbo. 


con Natalie Hall. 23.10 


Regia di Gary Jones. 
Febbre nelle notti d'estate 


(Avventura, 1990) 0.20 La squadra (Erotico, 1978) con 
con Danny Glover. “Quarta puntata" Claudine Bird. 
Rai 5 20 Tv8 


20.20 Prossima fermata Asia 


16.40 Kung Fu “Lo scettro” 


21.15 Art Night 
“Andrea Mantegna. 
Passione di pietra” 


17.35 The Flash 
19.15 Chicago Fire “Falso eroe” 


17.15 Frankie, ti presento Jack 


(Commedia, 2023) 
con Samantha Cope. 


20.05 The Big Bang Theory 19.05 


22.15 Ancorain fuga - 
La storia di Jeff Beck 
(Documentario, 2019) 
con Eric Clapton. 


21.05 Rapimento e riscatto 


Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef 


(Thriller, 2000) 20.15 


Tris per vincere 


con Meg Ryan. 21.30 


23.45 Bryan Ferry, 
Don't Stop The Music 
(Documentario, 2020) 


Regia di Catherine Ulmer. 


Regia di Taylor Hackford. 
23.55 Oldboy 


Pechino Express - 
La via delle Indie 
“Prima puntata” 


(Drammatico, 2013) 
con Josh Brolin. 
Regia di Spike Lee. 


0.00 


Alessandro Borghese - 4 
ristoranti “Costa Azzurra” 
“Ortigia” 


Rai Movie 


19.25 Luomo che ride 


Iris 
16.50 BlackkKlansman 


Nove TV 
17.30 Little Big Italy 


(Avventura, 1966) (Biografico, 2018) con “Los Angeles" 
con Jean Sorel. John David Washington. 19.15 Cashor Trash - 

21.10 Quando le mani si 19.40 Chips “La tigre in libertà” Chi offre di più? 
sfiorano 20.30 Walker Texas Ranger 20.25 Prima tv Cash or Trash - 


(Drammatico, 2018) 


con Amandla Stenberg. 
Regia di Amma Asante. 


23.15 Movie Mag “Intervista a 


Luca Barbareschi” 


23.40 Monster 
(Drammatico, 2003) 
con Charlize Theron. 


21.10 Scommessa con la morte 
(Poliziesco, 1988) 
con Clint Eastwood. 


Chi offre di più?. 
Condotto da Paolo 
Conticini 


Regia di Buddy Van Horn. | 21.25 
23.15 Coraggio... 
fatti ammazzare 


(Poliziesco, 1983) 


Katia Follesa - Finché 
social non ci separi 

“Il divertente spettacolo 
di Katia Follesa" 


20.30 Passato e Presente 


21.10 L'Avversario - L'altra 
faccia del campione 
“Seconda stagione, 
4a puntata: Luciano 
Spalletti” 


21.55 Primatv 


con Bradford Dillman. 23.10 Comedy Match - Best of 
La5 Italia 2 
19.05 Endless Love 16.25 Le avventure di Lupin III 


con Neslihan Atagul, 17.25 


What's my destiny 


Burak Ozcivit Dragon Ball 
21.10 Letters to Juliet 18.55 Mike & Molly 
(Commedia, 2010) 21.15 Pitch Black 


con Amanda Seyfried. 
RO di Gasy Winick. 
Ma y 


(Fantascienza, 2000) 
con Vin Diesel. 
Regia di David Twohy. 


Il carro di Pompei 23.10 e in Ita 
22.50 | giganti del Quirinale “Terza puntata" 23.15 
23.40 A.C.d.C. “Gli ultimi re 1.20 Una ragazza speciale 


(Commedia, 2000) 


Circo Massimo l’11 giugno del 2022. 


guerrieri d'Europa - Venti 
di guerra. Preludio alla 
guerra” 


con Johanna Lumley. 
Regia di Ute Wieland. 


Lupin III: 

la cospirazione 

dei Fuma 

(Animazione, 1987) 
Regia di Masayuki Ozeki. 


Tele...raccomando 


di Klaus Davi 
Quel “Camper” 
viaggia molto bene 


CHI SALE (Rai UnoQ) 

Una stagione d’oro per il turismo italiano 
confermata dai dati da poco divulgati da 
Assoturismo Confesercenti dopo i primi 5 
mesi del 2024 in cui le presenze nelle strut- 
ture ricettive sono cresciute del 3,8%, tra 
giugno e agosto si prevedono 216 milioni 
di presenze, con un incremento dell'1,5% 
rispetto alla scorsa estate e un +2,5% di 
stranieri. La Rai fa dunque bene a puntare 
su format che facciano conoscere borghi, 
spiagge, eccellenze enogastronomiche 
con particolare attenzione al Centro-Sud 
ma non solo. 

Il programma Camper, giunto quest'an- 
no alla terza edizione su Rai Uno, nasce 
da un'intuizione di Angelo Mellone e po- 
ne al centro il mezzo principe del turismo 
all'aria aperta, un tempo visto come più 
“nordico” ma da alcuni anni a questa par- 
te diventato molto trendy anche in Italia, 
soprattutto durante e dopo la pandemia, 
in cui era considerato un vero e proprio 
emblema del turismo anti-Covid: col cam- 
per le famiglie potevano viaggiare insie- 
me nonostante le restrizioni ed evitando 
gli assembramenti. I dati incoraggiano la 
scommessa Rai visto che la prima puntata 
di questa nuova stagione lunedì ha segna- 
to 1.433.000 spettatori col 15.4% di share, 
superando l'esordio del 2023 di quasi 3 
punti di share. Buona la penetrazione trai 
teenager e gli under 25, con punte del 
16% di share. 
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L'esercizio del diritto di voto 
è un dovere civico 


(ART. 48 COSTITUZIONE ITALIANA) 


In edicola, sul web, da app: per votare scegli 


l'inf | lifi ifi libil 


Il senso del gol 


di Fabrizio Biasin 
Il nostro 
testimonial 
nel pianeta 


MI Cè stato un periodo 
neanche troppo lontano 
in cui Sinner era un mez- 
zo italiano, un nemico 
della patria, uno bravo, 
ma fino a un certo pun- 
to. Questa cosa l'abbia- 
mo già scritta, ma ci pia- 
ce ricordarla ogniqual- 
volta ’sto ragazzo infieri- 
sce sui suoi detrattori (ul- 
timamente scomparsi) a 
suon di risultati. Lui se 
ne fotte e probabilmente 
si è già dimenticato di 
una certa dialettica, ma 
noi no. Del resto molti 
tra coloro che oggi lo ce- 
lebrano, non vedono 
lora di rompergli i santis- 
simi al primo inciampo, 
abbiate fede. E allora 
consentiteci un pensieri- 
no finale: nel giorno del 
tricolore che fa il giro del 
mondo fa un po’ specie 
pensare che fuori dai 
confini un sacco di gen- 
te, osservando Sinner, 
stia pensando «va’ come 
sono bravi, eleganti ed 
educati ’sti italiani». Co- 
me no... Ci è andata vera- 
mente di lusso, altroché. 


Sopra, Jannik Sinner da bambino 
con la racchetta e, lo scorso 
novembre, con la Coppa Davis, 
conquistata da protagonista. 
Sotto, con il trofeo dell’Aus Open, 
primo Slam vinto in carriera (Afp) 


979) 
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Jannik Sinner, 22 anni, nuovo numero 1 del ranking Atp: ieri ha battuto Dimitrov ed è in semifinale al Roland Garros per la prima volta in carriera (Afp) 


TENNIS/PER LA PRIMA VOLTA UN ITALIANO È IN CIMA AL MONDO 


Sinner 1 come nessuno 


Libero 
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5 giugno 
2024 


29 


66 


SEMPRE FEDELE 
A SE STESSO 


È importante 
rimanere come 
sono. Un successo 
non mi cambierà 


AUMENTANO 
LE ASPETTATIVE 


Spero di restarlo 
per un po’, non 
sento la pressione 
di dover vincere 


Il rosso fa la storia sulla “rossa” del Roland Garros: Nole abbandona e gli consegna la vetta Atp 
Nato sotto la stella di Federer, è il più forte: scalata inarrestabile dopo Davis e Open ď’'Australia 


LEONARDO IANNAGGI 


BI Numeri 1 lo si è dalla na- 
scita. Lo impone il destino, il 
fato, se preferite il karma. Jan- 
nik Sinner è nato il 16 agosto 
2001. Un mese prima, un ven- 
tenne svizzero con sangue afri- 
cano da parte di mamma si 
era fatto conoscere nel piane- 
ta globale del tennis: sul cen- 
trale di Wimbledon, Roger Fe- 
derer aveva vinto un’incredibi- 
le partita in cinque set batten- 
do il suo idolo d'infanzia, Pete 
Sampras. Pur non vincendo 
quei Championship, Roger 
iniziava a stupire mentre Jan- 
nik apriva gli occhi in 
quell’estate 2001, quasi un filo 
invisibile collegasse il campio- 
nissimo d'inizio millennio 
con il ragazzo che ne ha rac- 
colto, ieri, il testimone di fuori- 
classe. Un’estasi raggiunta 
non bombardando il malcapi- 
tato un avversario sul campo 
con la sua arna letale, la Head 
Speed MP, ma approfittando 
dei meccanismi matematici 
che governano il ranking mon- 
diale ATP. 


TRAGUARDO 


Alla notizia dell’inatteso riti- 
ro di Djokovic dal torneo, è 
stato certificato il sorpasso: 
Sinner numero 1. Un traguar- 
do raggiunto da una ristretta 
schiera di campioni del tennis 
che hanno aggiunto un posto 
a tavola per per dare il benve- 
nuto al figlio di Seglinde e 
Hanspeter. A quel bambino 
che, a sette anni, vinse lo sla- 


lom ai campionati italiani pul- 
cini di sci ma, premiato da Al- 
berto Tomba, decise che il 
suo futuro sarebbe stato su un 
campo di tennis, non sulle ne- 
vi. 
A 22 anni e 300 giorni Jan- 
nik ha già vinto molto, ha de- 
molito record, ha vanificato 
persino le malignità dei detrat- 
tori che, però, si sono affrettati 
a salire furbescamente sul car- 
ro dei vincitori quando Jannik 
ha cominciato a scalare l’Eve- 
rest del mondo. Sono stati in 
molti. E altri saliranno su quel 
carro. Aprendo le stanze della 
memoria del nostro amabile 
rosso si scoprono flash memo- 


rabili: a 18 anni ha vinto a Mi- 
lano il Next Gen 2019 sullo 
stesso campo (ohibò...) in cui 
Federer vinse il primo torneo 
e, in quel momento, è iniziata 
l'ascesa che ha portato Sinner 
alle campagne vittoriose degli 
Open d'Australia, della Cop- 
pa Davis, dei Master 1000 di 
Toronto e Miami, sino alla vet- 
ta toccata ieri: sei anni fa Jan- 
nik era numero 1192 del mon- 
do, a inizio 2019 numero 324, 
nel 2020 già 93, 12 nel 2022, 4° 
a fine 2023, 1° ora. 

Ieri Jannik ha scartato il re- 
galo che gli ha fatto ieri il com- 
puter Atp mentre stava affos- 
sando Dimitrov: poi non ha 


fatto bisboccia, non ne è il ti- 
po. Ha telefonato a papà e 
mamma, là a Sesto dove tutto 
era iniziato, ha brindato con il 
suo staff: gli allenatori Simone 
Vagnozzi e Darren Cahill, e 
con la “Bologna-connection” 
formata dal preparatore atleti- 
co Umberto Ferrara, il fisiote- 
rapista Giacomo Naldi e 
l’osteopata Andrea Cipolla, i 
tre maghi che curano i 192 
centimetri e gli 80 chilogram- 
mi del fenomeno. E non sono 
certamente mancati, al mo- 
mento del brindisi, gli occhi 
innamorati di Anna Kalinska- 
va, per l'occasione meno gla- 
ciali e più dolci. Incoronato 


erede di quel ragazzo svizzero 
che, nell'estate del 2021, a 
Wimbledon, stava iniziando a 
imporsi al tennis mentre Jan- 
nik si stava presentando alla 
vita, è ora quasi impossibile 
immaginare i confini alla leg- 
genda di Sinner per illustrane 
la bella favola. 

Perché di leggenda vera si 
deve parlare, ora che il mon- 
do ha un nuovo, elegante e di- 
noccolato tiranno tennistico. 
Un tiranno, però, dalla faccia 
pulita. Una brava persona che 
molti vorrebbero come ami- 
co, come fratello e - perché 
no? - come figlio. 
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IL SERBO CEDE LO SCETTRO ALL’AZZURRO CHE POI VOLA IN SEMIFINALE A PARIGI 


Djokovic si ritira e Jannik asfalta Dimitrov 


BM Come poteva festeggiare Jannik Sinner, un 
ragazzo che sembra aver cancellato la parola 
“sconfitta” dal proprio vocabolario e, ormai, rie- 
sce soltanto a vincere? Come poteva celebrare 
l'incredibile numero 1 nel ranking mondiale se 
non triturando il malcapitato avversario di gior- 
nata che si trovava dall'altra parte del Philip 
Chatrier, nell'occasione il bulgaro Grigor Dimi- 
trov, numero 9 del ranking? Semplice: inflig- 
gendogli un velenoso 6-2, 6-4, 7-6 che la dice 
tutta, qualificandosi così per le semifinali del 
Roland Garros. La differenza fra i due è stata 
lampante sin dai primi scambi: Sinner, sordo 
alle notizie che arrivavano dall’entourage di 
Djokovic e che volevano Nole vicino al ritiro 
dal torneo per un ginocchio dolorante già nella 
maratona contro Cerundolo (evento che si è 
verificato alle 16.53 del pomeriggio, proiettan- 
do il nostro rosso di Sesto Pusteria in vetta al 


mondo), ha maramaldeggiato contro il bulga- 
ro per poi sgelarsi soltanto nell'intervista del 
dopo-partita: «Sono felice, il numero 1 è un 
sogno, un momento speciale e per questo rin- 
grazio il mio staffe tutti gli italiani che mi seguo- 
no davanti alla televisione», ha detto. Specifi- 
cando: «mi dispiace per Nole ma, ora, devo 
pensare alla semifinale...». Perché questo feno- 
meno non si accontenta e pensa già a come 
portare a casa la coppa del secondo slam della 
sua vita, dopo quella di Melbourne. 

Nel tabellone femminile non finiscono più 
di vincere Sara Errani e Jasmine Paolini che 
hanno battuto Anshba-Detiuc per 6-2, 6-0. 
Mentre oggi (ore 13) la Paolini sfida in singola- 
re Eleba Rybakina (numero 4 del seeding). Ser- 
ve un'impresa. 

IAN 
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La sofferenza di Novak Djokovic (Afp) 


CICLISMO, GIRO DEL DELFINATO 8 Con la prima vittoria da professionista il canade- poi ripresi. Finale molto concitato con la fuga, a 500 
j se Derek Gee della della Israel-Premier Tech, quattro metri dal traguardo, del francese Romain Gregoire e 


30 Libero 


mercoledì H secondi posti all'ultimo Giro d’Italia, a Les Estables, dello stesso Derek Gee. La coppia si è andata a gioca- 
3 Cl Per il canadese Gee in Francia, nella terza tappa del Giro del Delfinatoha re il successo nello sprint a due con il secondo che è 


= = conquistato anche la maglia gialla di leader della clas- poi riuscito a beffare il primo. Subito dietro il plotone 
tappa e maglia gialla sifica generale. è stato regolato da Nerurkar con Giulio Ciccone nuo- 
= o Tre uomini hanno animato la corsa nella prima vamente quarto e in nona posizione in classifica gene- 

Ciccone ancora 4 fase di gara: il francese Nicolas Prodhomme, ilconna- rale a tredici secondi dal leader della corsa. 
zionale Remy Rochas e l'australiano Harry Sweeny, 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TOMMASO LORENZINI su Paolo Savoldelli, che però fu superato da 
Ivan Gotti). 

E Venticinque anni che sembrano ieri. Il 5 Tante, troppe le cose che non sono mai 
giugno 1999 è una data spartiacque nella fol- andate a posto: l'orario del prelievo del san- 
gorante e tragica vicenda umana e sportiva gue (8.50, come emerso al processo di Tren- 
di Marco Pantani. Quello è stato il giorno into, oppure 7.46, come da documenti Uci?); la 
cui il Pirata ha iniziato a morire, il giorno in modalità del prelievo (con lo zero finale nel 
cui è iniziato un giallo ancora irrisolto, quello numero di serie dell'etichetta della provetta, 
dell’ematocrito alto, oltre la soglia, riscontra- resa riconoscibile); la presunta deplasmazio- 
to al controllo in hotel a Madonna di Campi- ne con la conseguente alterazione oltre che 
glio prima della penultima tappa di un Giro dell’ematocrito anche del numero di piastri- 
già vinto (aveva quasi 6 minuti di vantaggio nę; il controllo successivo all'esclusione dalla 


in cui Pantani 
iniziò a morire 


Pantani a Madonna di Campiglio nel 1999 (Afp) 


VERSO L’EUROPEO/ A BOLOGNA 0-0 CON LA TURCHIA 


L'Italia deli dilemmi 


Spalletti prende appunti: il 4-3-3 manciniano non funziona e depotenzia il blocco Inter 
Azzurri lenti e prevedibili: Retegui non vale Scamacca, si è sentita l'assenza di Barella 


CLAUDIO SAVELLI 


E Lo 0-0 tra Italia e Turchia suggeri- 
sce tante cose. Contano tutte più del 
suddetto risultato, che non dovrebbe es- 
sere nemmeno considerato visto che ar- 
riva in un test dopo quasi tre mesi 
dall’ultima partita azzurra e dopo quat- 
tro giorni di lavoro intensissimo a Co- 
verciano. Dunque, eccole in rapida se- 
quenza, come se fossero annotate sul 
taccuino che Luciano Spalletti ha com- 
pilato durante i 90’ del Dall'Ara. Il risul- 
tato suggerisce che l’Italia con il 4-3-3 
di manciniana memoria non funziona 
più. È come se il ct l'avesse proposto 
per scartarlo definitivamente: lo dice la 
sua faccia in panchina che è tutta un 
programma. L'idea era dare qualche 
certezza ad alcuni giocatori da testare, 
su tutti Chiesa e Orsolini, ma poi questi 
due vengono sostituiti a fine primo tem- 
po. Bocciati nel sistema? Bocciato il si- 
stema? O bocciati in generale? Il modu- 
lo non funziona perché depotenzia Ba- 
stoni e Dimarco sulla sinistra, l’oro 
dell’Italia. A proposito, l'assenza di Ba- 
rella ne dovrebbe rivalutare l’importan- 
za agli occhi degli italiani: se c'è un gio- 
catore fondamentale in questa squa- 
dra, quello è il vicecapitano dell'Inter. Il 
risultato suggerisce che Retegui è un at- 
taccante d'area di rigore, un rapace, ma 
è un livello sotto gli altri dal punto di 
vista tecnico. Ecco, gli altri devono alza- 
re la velocità dei pensieri e delle gioca- 
te, ma questo arriverà con l’assimilazio- 
ne del principio spallettiano per cui 
ogni giocatore deve trovarsi uno spazio 
tra gli uomini, più che tra le linee. Il 
risultato suggerisce le difficoltà offensi- 
ve, la prevedibilità degli avanti dovuta 
dai movimenti ancora troppo scolasti- 
ci, ma non suggerisce più di tanto le 
difficoltà difensive, che pure ci sono. 

La linea a quattro fatica con Mancini 
che tende a difendere sempre sull’uo- 
mo e Bastoni che fatica in marcatura 
stretta. Meglio nella ripresa quando a 
tratti lo sviluppo assomiglia al 3-4-2-1 
che ha in mente il ct. Il risultato suggeri- 
sce insomma che questa Italia sta facen- 
do i compiti, sta studiando e per ora sa 
solo esporre a memoria. Il prossimo 
passo è la reinterpretazione di ciò che 
ha imparato. C'è poco tempo, venerdì 
bisogna consegnare la lista dei 26 e do- 
menica c'è l’ultimo test (contro la Bo- 
snia) prima dell'Europeo, ma Spalletti è 
un grande professore e questi azzurri 
sembrano buoni alunni. 
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ITALIA (4-3-3) 


VICARIO 6: un’uscita pazzerella sulla tre- 
quarti di testa fa venire qualche brivido 
ma fa anche capire che è un portiere con- 
temporaneo, svezzato dalla Premier, co- 
raggioso e attento. 

DI LORENZO 5.5: si vede che non è sere- 
nissimo. La fiducia è smarrita e il ct lo fa 
giocare proprio per restituirgliela. Ma se 
si presenta così in Germania, probabil- 
mente finirà in panchina. 

MANCINI 5: Spalletti lo prova perché nel- 
la difesa azzurra c'è un surplus di manci- 
ni, intesi come difensori di piede sinistro, 
non come suoi omonimi. Però a quattro 
fatica tremendamente: coperture queste 
sconosciute... 

BASTONI 5.5: qualche lancione, pochissi- 
me scorribande con cui fa la differenza 
nell'Inter a causa della difesa a quattro. 
Un po’ morbido anche nelle marcature 
richieste ad un centrale puro. 

DIMARCO 6.5: quando è in fascia, al suo 
posto, fa tutto: imposta, attacca e rifini- 
sce. Non si capisce perché Spalletti lo 
faccia convergere al centro, da mediano: 
uno spreco (40° st Calafiori sv). 
CRISTANTE 6.5: un sacco di cose utili, 
tra cui un palo di testa e cavalcata furiosa 
con grande assist a Retegui. Se ogni alle- 
natore lo tiene in palmo di mano, un moti- 


(i 


Antonio Conte sarà il nuovo allenatore del Napoli (Afp) 


LE PAGELLE 


vo ci sarà. E forse anche più di uno... 


JORGINHO 5.5: gioca “alla Locatelli”, ov- 
vero come Spalletti non vuole: regista tra- 
dizionale un po’ piatto. Meglio da media- 
no-incontrista (17’ st Fagioli 6: seconda 
presenza in azzurro, la prima dopo la 
squalifica. Sia meno timido). 


PELLEGRINI 6: si muove da mezzala sul 
lato forte dell'Italia, a sinistra, ma viene 
tappato da Chiesa. Spalletti troverà il mo- 
do di liberarlo? (33' st Frattesi 6). 


ORSOLINI 5.5: un paio di buone iniziative 
nella prima metà del primo tempo, ma poi 
si eclissa e forse si gioca la convocazione 
all'Europeo (1° st Cambiaso 6.5: parte ala 
ma va dove vuole, dispensando qualità. 
Diventerà indispensabile). 


RETEGUI 5.5: sempre un filo in ritardo o 
impreciso sulle grandi occasioni, in parti- 
colare sul blocco di Pellegrini e sul cross 
di Cristante nel primo tempo. La buona 
volontà c'è, manca qualità (23’ st Raspa- 
dori 6). 
CHIESA 5: vuole giocare a sinistra e Spal- 
letti lo accontenta. Ma con il definitivo 
passaggio al 3-4-2-1 sarebbe più utile a 
destra, sul piede forte (1° st Zaccagni 6). 
C.S. 


ITALIA 0 
TURCHIA 0 


ITALIA (4-3-3): Vicario; Di Lorenzo, 
Mancini, Bastoni, Dimarco (40° st 
Calafiori); Jorginho (17° st Fagioli), 
Cristante. Pellegrini (23° st Frattesi); 
Orsolini (1° st Cambiaso), Retegui 
(23° st Raspadori), Chiesa (1° st 
Zaccagni). Ct Spalletti. 

TURCHIA (4-2-3-1): Altay; Celik 
(24 st Ozkacar), Ayhan (21° st 
Ozdemir), Kabak, Muldur; Bardakci, 
Aydin (1° st Omur); Yildiz, 
Calhanoglu, Yazici (9’ st Kokcu); 
Yilmaz (37° st Kilicsoy). Ct Montella. 


ARBITRO: Gishamer (Austria). 
NOTE: ammonito Orsolini. Seconda 
e ultima amichevole prima di Euro 
2024 in programma domenica 9 


giugno (ore 21, stadio Castellani) 
contro la Bosnia. 


Luciano Spalletti ha preso 
parecchi appunti nel corso 
dell’amichevole tra Italia e 
Turchia, disputata al Dall'Ara 
di Bologna. Il ct ha poco 
tempo per mettere a punto la 
Nazionale, che debutterà il 15 
giugno all’ Europeo (LaPresse) 


GABRIELE GALLUCCIO 


MM Oggidovrebbe essere il gior- 
no del tweet presidenziale che 
annuncia Antonio Conte al Na- 
poli. La disastrosa stagione po- 
st-scudetto, la peggiore mai di- 
sputata da una squadra con il 
tricolore cucito sulla maglia, è 
stata archiviata ma non dimenti- 
cata. Per questo motivo Aurelio 
De Laurentiis ha deciso di pun- 
tare forte, anche in termini eco- 
nomici, su Conte, che gode di 
una reputazione tale da essere 
ritenuto una garanzia di succes- 


so. Il suo ingaggio è sinonimo di 
ambizione, nonostante per la 
prima volta dopo 14 anni il Na- 
poli sia rimasto fuori dalle cop- 
pe europee. 

De Laurentiis (che ieri ha ce- 
nato a Roma con il leccese) van- 
ta una certa tradizione di grandi 
allenatori: dopo Benitez, Sarri, 
Ancelotti e Spalletti tocca a Con- 
te, che verrà pagato circa 6 milio- 
ni più 2 di bonus a stagione fino 
al 2027. Nel contratto non è pre- 
vista alcuna clausola “via di fu- 
ga”, segno che le parti si sono 
scelte con convinzione. Conte a 


PANCHINE: PALLADINO ALLA FIORENTINA, BARONI AL MONZA 


Conte a Napoli: firma e primi guai 


Oggi l'annuncio di De Laurentiis, ma i campioni vogliono essere ceduti 


Napoli troverà diverse criticità 
da risolvere, a partire dalla situa- 
zione di Di Lorenzo, capitano 
“ammutinato” che vorrebbe la 
cessione. Poi c'è da procedere 
con il rinnovo di Kvaratskhelia 
per allontanare le sirene del Psg 
e va trovato un acquirente per 
Osimhen. In entrata la priorità è 
chiaramente la difesa: Buongior- 
no del Torino è il profilo ideale 
dal quale ripartire. 

Intanto Raffaele Palladino è 
ufficialmente diventato il nuovo 
allenatore della Fiorentina: ha 
firmato un contratto fino al 


ITALBASKET, 30 CONVOCATI 


Le scelte di Pozzecco 
per il Pre Olimpico: 
c’è anche Gallinari 


Corsa Rosa, dopo il fatidico 52 registrato a 
Campiglio, effettuato da Marco a Imola in un 
Centro autorizzato Uci che invece è 48 (dun- 
que sotto la soglia ammessa dei 50); le rivela- 
zioni di Renato Vallanzasca sulle intromissio- 
ni della camorra per far fuori Pantani a causa 
delle scommesse clandestine («Il pelatino il 
Giro non lo finisce. Non so come, ma non 
arriva a Milano», gli sussurrarono in carce- 
re)... Sono questi alcuni (solo alcuni) tasselli 
di un mosaico che si riassume in una frase di 
Marco («Mi hanno fregato», e da subito i suoi 


E Gallinari sì, Thompson (per ora) no. E tanti giova- 
ni di grande talento ( Sarr, Marangon e Ferrari, per 
fare tre nomi). Gianmarco Pozzecco ha chiamato 30 
giocatori per l’inizio dell'avventura estiva che potreb- 
be portare la nostra Nazionale ai Giochi di Parigi. Da 
questa lista, il ct sceglierà domani i 18 Azzurri che si 
ritroveranno a Trento dal 9 al 13 giugno. Dal 14 al 21 
giugno poi, avrà luogo a Folgaria il Training Camp 


Messico e Costa. 


2024. Il 26 giugno il volo per Miami, dove gli Azzurri 


tifosi l'hanno pensata come lui) che quel gior- 
no apertamente iniziò a vedere attorno a sé 
un complotto e sopra di sé un'ombra che 
l’ha condotto all’autodistruzione, alla morte 
il 14 febbraio 2004 in un albergo di Rimini, 
anche quella avvolta da giganteschi punti in- 
terrogativi sbrigativamente messi da parte. 
Sui fatti di Campiglio non è ancora scesa la 
parola fine. Fiorenzo Alessi, attuale avvocato 
della famiglia, conferma a Libero che su quel- 
la assurda mattina «varie procure (Forlì, Tren- 
to e Roma, ndr) stanno lavorando agli esposti 


che abbiamo presentato da tempo, seppur 
per fatti asseritamente commessi a Madon- 
na di Campiglio. Mi sentirei di dire che non è 
un procedimento ancora chiuso. I tempi tec- 
nici ci sono ancora, non è intervenuta la pre- 
scrizione per ipotesi di delitto più gravi di 
quelle segnalate dalla Procura di Forlì, che 
nel 2016 aveva archiviato». 

Procura di Forlì che, tuttavia, come sottoli- 
neato dall’importante relazione della Com- 
missione Parlamentare Antimafia nel 2022, 
aveva messo nero su bianco parole pesanti 


sosterranno due giorni di allenamento prima di tra- 
sferirsi definitivamente a San Juan, Capitale del Por- 
torico e sede del torneo Pre Olimpico. 

Dopo l'esordio contro il Bahrain (2 luglio) la sfida 
ai padroni di casa (4 luglio). In caso di passaggio del 
turno semifinale ed eventuale finale con le prime 
due classificate del girone che comprende Lituania, 


Libero 


mercoledì 
5 giugno 
2024 


gl 
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con il procuratore capo Sergio Sottani: «Sono 
emersi elementi dai quali appare credibile 
che reiterate condotte minacciose ed intimi- 
datorie siano state effettivamente poste in es- 
sere nel corso degli anni e nei confronti di 
svariati soggetti che, a vario titolo, sono stati 
coinvolti nella vicenda del prelievo ematico», 
scrive il pm «tuttavia gli elementi acquisiti 
non sono idonei ad identificare gli autori dei 
reati ipotizzati». Insomma, quel giorno qual- 
cosa di grosso è successo. 
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2026. Raccoglie l'eredità di Vin- 
cenzo Italiano (che potrebbe fi- 
nire al Bologna, dove giochereb- 
be la Champions), che è quella 
di tre finali consecutive perse. Il 
Monza ha individuato il sostitu- 
to in Marco Baroni: c'è già stato 
un incontro tra Galliani e l’artefi- 
ce della miracolosa salvezza del 
Verona. 

Tra la Lazio e Igor Tudor si 
prova ad andare avanti nono- 
stante le divergenze sulle strate- 
gie di mercato. Si era vocificera- 
to di un clamoroso ritorno di 
Maurizio Sarri, che ha ricevuto 
una ricca offerta in Grecia dal 
Panathinaikos, ma l’ha rifiutata: 
è evidente che preferirebbe tro- 
vare in Italia un progetto “arra- 
pante”, come lui stesso lo ha de- 
finito. 
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TIFOSI AGITATI 
Cardinale entra 
in “Paramount” 
Ma il Milan? 


IMI Itifosi del Milan sono incaz- 
zati, questo è assodato. Lamen- 
tano scarsa ambizione e vuoto 
comunicativo, oltre che appa- 
rente immobilismo sul merca- 
to: si sa da mesi che serve una 
punta titolare, eppure le idee a 
riguardo sembrano confuse. 
Gerry Cardinale un acquisto lo 
ha effettivamente fatto, ma 
non per il Milan: la RedBird è 
entrata nell'affare Paramount 
(ex sponsor dell’Inter), un’ope- 
razione da 8 miliardi. E intanto 
si aspettano ancora notizie su 
Fonseca e la nuova punta... 


ECCO IL NUOVO BOARD NERAZZURRO 


— Marotta presidente Inter: 


la giusta scelta del fondo 


Il dirigente partito da Varese incoronato da Oaktree: «Grande orgoglio» 
Anche Antonello confermato nel Cda. Domani incontro con Inzaghi 


BI Da qualche tempo acca- 
dono cose non banali 
nell'universo Inter. E non 
parliamo delle arcinote Due 
Stelle, ma forse sì, anche di 
quelle. Il signor Giuseppe 
Marotta da Varese, già ammi- 
nistratore delegato area 
Sport dell'Inter, è il nuovo 
presidente del club. Il 23° per 
la precisione (Massimo Mo- 
ratti fece il bis). Lo ha deciso 
l'Assemblea dei Soci andata 
in scena ieri a Palazzo Pari- 
gi, lussuoso hotel del centro 
di Milano che - per tornare 
all’inizio - non costa come 
un due stelle. 

Il Signor Beppe succede a 
Steven Zhang, non più pa- 
tron per questioni di prestiti 
non restituiti, e anche a lui si 
rivolge nel momento della 
proclamazione: «...In mente 
ho Giacinto Facchetti che co- 
me profilo si avvicina a me. 
Sono finiti i tempi dei presi- 
denti mecenati che tanto 
hanno dato. Mi riferisco a 
Moratti, Fraizzoli, Pellegrini. 
Oggi il calcio è diverso ma 
questi grandi dirigenti mi 
hanno inculcato una grande 
linea da seguire. Da ultimo 


non dimentico Zhang che, 
pur essendo giovane, ha da- 
to tanto. La mia aspirazione 
è in chi mi ha preceduto, la 
forza dell'Inter non è il presi- 
dente ma tutto il patrimonio 
umano». 

Oaktree, in definitiva, pas- 
sa dalle parole ai fatti, aveva 
parlato di “continuità” e que- 
ste prime scelte testimonia- 
no coerenza. Di più, sono 
una risposta a quelli che «il 
Fondo stravolgerà». Il fondo 
stravolge se c'è da stravolge- 
re e “lascia fare” laddove il 
processo di ristrutturazione 
è innescato da tempo e fun- 
ziona. E infatti si continua a 
insistere sul concetto di “so- 
stenibilità” che deve andare 
di pari passo con quello di 
“competitività”. Parola al 
neo-pres: «Nelle prime di- 
chiarazioni Oaktree aveva ga- 


rantito la continuità gestiona- 
le dell'Inter, penso che oggi 
si possa riconoscere ai nuovi 
proprietari di aver dato segui- 
to alle parole con un fatto tan- 
gibile e concreto (...) Vincere 
nel calcio di oggi significa an- 
che e, soprattutto, essere fi- 
nanziariamente sostenibili. 
Non è la prima volta che que- 
sta assemblea sente un di- 
scorso del genere da parte 
mia: è una convinzione pro- 
fonda che ho da molto tem- 
po. Non esiste vittoria futura 
senza solidità finanziaria e 
non esiste solidità senza un 
equilibrio nei conti». 

Tutto chiaro. E quindi sarà 
ancora mercato a costo zero 
e non si butterà via un cente- 
simo, come è giusto che sia. 
Il primo appuntamento è in 
programma domani: mister 
Simone Inzaghi incontra la 


Giuseppe 
Marotta è 
stato nominato 
presidente 
dell’Inter: 
succede a 
Steven Zhang, 
che è stato 
costretto a 
cedere il 
controllo del 
club al fondo 
statunitense 
Oaktree (LaP). 
In basso sei 
dei dieci 
membri del 
CdA nominati 
nella giornata 
di ieri durante 
l'assemblea 
dei soci 


dirigenza per formalizzare il 
prolungamento del contrat- 
to, poi sarà la volta di Lauta- 
ro e Barella, rispettivamente 
capitano e  vice-capitano, 
pronti a rinnovare fino al 
2029. A formalizzare il tutto 
ci sarà ancora lui, Beppe il 
presidente, che resta Ceo 
Sport e al suo fianco avrà an- 
cora Alessandro Antonello 
(Ceo Corporate), Javier Za- 
netti (Vice Presidente) e Pie- 
ro Ausilio (Direttore Sporti- 
vo). Conloro il resto del nuo- 
vo consiglio d’amministra- 
zione: Alejandro Cano, Ka- 
therine Ralph, Renato Medu- 
ri, Carlo Ligori, Delphine 
Nannan, Fausto Zanetton, 
Amedeo Carassai, Carlo Mar- 
chetti. E fa specie pensare 
che l'erede dei Moratti e dei 
Pellegrini sia un signore par- 
tito «a 17 anni dallo spogliato- 
io del Varese», poi passato 
dai trionfi alla Juve e arrivato 
nella Milano nerazzurra nel 
2018 proprio grazie a un’in- 
tuizione del suo predecesso- 
re cinese: gli serviva il miglio- 
re, ha atteso che Agnelli lo al- 
lontanasse, se l'è accaparra- 
to. Mai scelta è stata più illu- 
minata. 
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RISCHIO PARALISI 


Vasco re di Milano 
e Sala gli consegna 
il quartiere San Siro 


Sette giorni di concerti e l’intera area chiusa alle auto 
Locali e residenti in rivolta: ostaggi delle scelte della giunta 


IL COMMENTO 
m 


In tenda al Meazza 
aspettando Blasco 
«Mi sono licenziato» 


Vasco Rossi 
GIGIA PIZZULO 


E Sono assiepati davanti all'ingresso 15 di 
San Siro, quello da dove si accede al gate per 
il fronte palco. Birra e snack per ingannare 
l'attesa, c'è chi prende il sole, chi canta e chi 
va a curiosare in giro per la città. In comune 
la grande emozione per l’inizio del tour di 
Vasco. E anche se i concerti prenderanno il 
via il 7 giugno non hanno saputo resistere, 
hanno voluto vivere la frenesia della vigilia, 
nonostante il lento scorrere delle ore fatto di 
pioggia e sole. 

Sono i fan più sfegatati, arrivano dal Lazio, 
dalla Puglia, dalla Sicilia ma anche dalle pro- 
vince lombarde di Bergamo e Varese. I primi 
a mettere letteralmente le tende, già la scorsa 
settimana, sono stati 5 ragazzi di Fondi, in 
provincia di Latina. Ieri erano oltre cento. Po- 
stazioni colorate che alla meglio sono state 
sistemate sull'asfalto, qualche poster del Bla- 
sco nazionale affisso alle grate sopra i tornel- 
li, uno striscione per dire (...) 

segue a pagina 35 
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ENRICO PAOLI 


E Peccato per il forfait del Boss. I due con- 
certi di Bruce Springsteen (per il recupero si 
parla del prossimo anno) sarebbero stati una 
gran bella prova generale. Invece, pronti via. 
Dal 7 al 20 giugno l’intero quadrante di San 
Siro, quindi tutto il quartiere, diventa Vasco 
città, con i residenti costretti ad inventarsi di 
tutto per tornare a casa la sera, mentre i nego- 
zianti dovranno mettere in conto la possibile 
assenza dei loro dipendenti per ragioni legate 
alla mobilità. Tradotto, in tanti rischiano di 
non riuscire ad arrivare a San Siro, bloccati 
dai fan del Vasco. 

Perché il sindaco, Beppe Sala, e con lui la 
sua giunta, ha letteralmente deciso di conse- 
gnare al cantante quel pezzo di città, già sotto 
stress per gli eventi programmati nell’area 
dell’ippodromo della Maura. Una sorta di ab- 
dicazione temporanea, quella (...) 

segue a pagina 35 


CAMBIARE ROTTA HA STUFATO 


Collettivi in vacanza 
Al raduno in Brera 
solo quattro gatti 


E L'assemblea è convocata alle 12.30 nel 
cortile della Magnolia, ma mancano pochi 
minuti alle 13 e a malapena sul muro è sta- 
to montato lo striscione. La denuncia: “Al 
teatro Parenti va in scena la propaganda 
sionista”. 

Sotto, i soliti slogan e la firma di Cambia- 
re Rotta, lo sponsor della giornata d’insuc- 
cesso. Si aggiungeranno quattro gatti che 
poi siederanno in cerchio a contarsela tra 
una sigaretta e l’altra in una scena misera 
che la dice lunga sulla credibilità dei propal 
milanesi: l'intifada è finita, e ora tutti in va- 
canza. 

ANDREA FATIBENE a pagina 34 
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IL PRESIDE APRE UN’ISTRUTTORIA 
Ragazza denuncia 
molestie al Tenca 
Sit-in dei compagni 


BM Venerdì 24 maggio una studentessa ha 
denunciato di essere stata molestata da un 
bidello al liceo Tenca. Stando alle prime ri- 
costruzioni, l’uomo - qui in servizio solo da 
pochi mesi - e la ragazza avrebbero chiac- 
chierato in qualche occasione. Poi, l’approc- 
cio fisico. E ieri gli studenti hanno occupato 
il cortile per protesta. «Fuori le molestie dal- 
le scuole». Il preside Mauro Agostino Dona- 
to Zeni ha avviato un'istruttoria. «E stato ver- 
balizzato tutto ciò che è stato raccontato e 
ho inviato la documentazione alle autorità 
competenti. Ora l'accertamento spetta a lo- 
ro. Non c'erano testimoni». 

MASSIMO SANVITO a pagina 37 
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La cinquantina di tende spuntate fuori dallo stadio Meazza di San Siro in attesa del concerto di Vasco (Pizzulo) 


“BESTA ON STAGE” DOMANI AL LIRICO 


Mary Poppins per vincere i tumori 


MASSIMO DE ANGELIS 


E Basta tanta buona volontà, 
una sufficiente dose di talento 
perla recitazione e la musica, mi- 
scelata alla passione per la ricer- 
ca. Ecco gli ingredienti perfetti 
per aiutare chi ha bisogno in ma- 
niera solidale. E non potrebbe 
che essere d'accordo pure Mary 
Poppins, il personaggio del cele- 
bre film di Walt Disney a cui di- 


pendenti ed ex dipendenti della 
Fondazione IRCCS Istituto Neu- 
rologico Carlo Besta di Milano, 
riuniti nella compagnia “Besta 
On Stage”, si sono ispirati per il 
nuovo musical. L'appuntamen- 
to è al Teatro Lirico Giorgio Ga- 
ber in via Larga domani alle ore 
21, per raccogliere fondi per lo 
studio dei tumori cerebrali infan- 
tili. L'obiettivo è quello di riusci- 
re ad acquistare macchinari o 


materiale di laboratorio utili per 
lo studio della genetica molecola- 
re. Si intitola “Tutto è possibile, 
persino l'impossibile” lo spetta- 
colo che ha debuttato con due 
date al Teatro meneghino “Silve- 
strianum” e che verrà replicato, 
per la prima volta, sul prestigioso 
palco del Lirico. Partecipano me- 
dici, ricercatori, infermieri, am- 
ministrativi, tutti uniti per far del 
bene. 


N 


PROTESTA A CHIARAVALLE 
Cimitero allagato 
Niente visite 

al caro estinto 


E Portare un mazzo di fiori, recitare una 
preghiera o anche solo salutare i propri ca- 
ri defunti può diventare un'impresa a Mila- 
no. E, più precisamente, al cimitero di 
Chiaravalle dove ancora oggi la situazione 
è critica a causa degli allagamenti dei gior- 
ni scorsi. Basta fare un giro nel camposan- 
to di via Sant'Arialdo per rendersi conto 
del problema. Il parcheggio del cimitero è 
semi deserto e all'ingresso ci accoglie que- 
sto cartello: «Si informa che i reparti T sot- 
to, A sotto, B sotto C sotto, C1 sotto, D1 
sotto e Q sotto sono temporaneamente 
chiusi». 

GIORGIO VALLERIS a pagina 39 
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CAMBIARE ROTTA HA STUFATO 


Collettivi già in vacanza 
All’assemblea in Brera 
non si presenta nessuno 


Misera adesione all'iniziativa contro il Franco Parenti “amico di Israele” 
Domani presidio davanti al teatro. Gli studenti però preferiscono studiare 


IL PROTOCOLLO E 


Brera-Arcore, 
sì allo scambio 
delle opere 


æ La Pinacoteca di Brera e il 
Comune di Arcore hanno stipu- 
lato un protocollo di intesa che 
prevede una collaborazione 
per la valorizzazione del patri- 
monio culturale di entrambe le 
istituzioni. Le opere in deposi- 
to a Brera potranno essere 
esposte in spazi come Villa 
Borromeo d’Adda attraverso 
prestiti e mostre temporanee. 
La collaborazione si sviluppe- 
rà attraverso l’elaborazione di 
un programma per l'attuazio- 
ne delle iniziative condivise, la 
formazione di un comitato 
scientifico delle diverse mo- 
stre, la scelta di curatori, la 
ricerca e il coinvolgimento di 
eventuali sponsor oltre che re- 
lativi accordi di prestito. «Bre- 
ra». afferma Angelo Crespi, di- 
rettore di Brera e della Bibliote- 
ca Braidense, «da sempre ha 
nel suo patrimonio opere collo- 
cate in chiese lombarde e di 
altre regioni, in musei e in al- 
tre sedi storiche, alcune depo- 
sitate da oltre 100 anni. E un 
tema, quello delle restituzioni, 
che è sempre stato tenuto pre- 
sente. L'accordo con il Comu- 
ne di Arcore, grazie alla soler- 
zia del sindaco, Maurizio Bo- 
no, e dell'assessore, Nicolò 
Malacrida, va nella direzione 
della valorizzazione delle colle- 
zioni partendo proprio dai terri- 
tori di riferimento». 


ANDREA FATIBENE 


E L'assemblea è convocata alle 12.30 nel 
cortile della Magnolia, ma mancano pochi 
minuti alle 13 e a malapena sul muro è stato 
montato lo striscione. La denuncia: “Al tea- 
tro Parenti va in scena la propaganda sioni- 
sta”. Sotto, i soliti slogan e la firma di Cam- 
biare Rotta, lo sponsor della giornata d’in- 
successo. Si aggiungeranno quattro gatti 
che poi siederanno in cerchio a contarsela 
tra una sigaretta e l’altra in una scena mise- 
ra che la dice lunga sulla credibilità dei pro- 
pal milanesi: l’intifada è finita, e ora tutti in 
vacanza. 

Eppure, tra turisti, professori e studenti 
che stanno preparando gli esami estivi, nei 
corridoi dai soffitti alti dell'Accademia di 
Brera c'è ancora un bel traffico di persone. 
Le lezioni non sono ancora terminate, nono- 
stante l’aria calda dell'estate stia iniziando a 
fare capolino tra un temporale e l’altro. Infat- 
ti è l'ora di pranzo e qualcuno ne approfitta 
per concedersi una pausa pranzo frugale 
all’aria di quello stesso cortile dove ci sareb- 
be l'assemblea anti-Israele. Ma gli studenti 
ben badano bene dal mischiarsi con gli anta- 
gonisti, perché di questa polemica non ne 
vogliono sapere. 

Qualche volantino sui muri reitera la de- 
nuncia: “Rompiamo ogni complicità tra l’Ac- 
cademia di Brera e Israele! Al teatro Parenti 
va in scena ancora una volta la propaganda 
sionista: interrompiamo la convenzione Bre- 
ra-Parenti”. Poi l'invito al presidio davanti al 
Teatro Parenti convocato per domani. Un 
evento che, presumibilmente, sarà più par- 
tecipato rispetto all'assemblea. Anche per- 
ché, meno partecipato di così, sarebbe diffi- 
cile. 

Ma chiedere di sciogliere i rapporti 
dell’Accademia con il Teatro si andrebbe 
contro gli interessi degli studenti stessi, co- 
me ha ben sottolineato a Libero la fondatri- 
ce e direttrice artistica del Teatro Parenti, 
Andrée Ruth Shammah. «Interrompere la 
convenzione? Quegli studenti farebbero so- 
lo danno a se stessi, perché dovrebbero ri- 
nunciare agli sconti e alle agevolazioni in 
vigore per i nostri spettacoli...». E oltre ad 


essere una vera e propria zappa sui piedi, 
l'attacco antagonista va a colpire un'istitu- 
zione milanese, il Franco Parenti, che da più 
di cinquant'anni rappresenta un punto di 
riferimento culturale nel panorama milane- 
se, nazionale e anche internazionale. 

In concomitanza della protesta, domani 
sera all’interno del teatro si terrà il dibattito 
“La verità sul conflitto israelo-palestinese”, 
partecipato da tre rinomati e rispettabili te- 
stimoni quali Eylon Levy, il direttore esecuti- 
vo di UN Watch, Hillel Neuer, e la fondatrice 
di Arabs Ask, Rawan Osman. Un evento 
che, in realtà, rappresenta solo una delle tan- 
te offerte del Parenti e che fa suonare la pro- 
testa come un'attacco antisemita alla diret- 
trice di origine ebraica, la quale ha già sotto- 
lineato come l'offerta della loro struttura sia 
talmente ampia - quattro sale, aperto 365 
giorni all’anno - che «la percentuale di attivi- 
tà relative alla cultura ebraica rappresenta al 
massimo il 2% del totale». 

Il Parenti, appunto, si dimostra un luogo 
di libertà, in continua movimento e che sem- 
pre si è prodigato per offrire cultura alla cit- 
tà. Una cultura su cui gli studenti di un’acca- 
demia non si dovrebbero permettere di spu- 
tare. E infatti non lo fanno, visto che i movi- 
menti guerrafondai come Cambiare Rotta, 
oggi, non hanno avuto alcuna presa sugli 
studenti di Brera. Non a caso, al presidio di 
domani davanti al Parenti, non si presente- 
ranno soli, ma mal accompagnati dalle asso- 
ciazioni palestinesi in Italia - Api, Udap, Gpi 
e Cpl - e insieme alla Confederazione Unita- 
ria di base (Cub). 

Affiliazioni che, come è importante ricor- 
dare, non andrebbero associate al corpo stu- 
dentesco dell’Accademia, quanto più alle in- 
flitrazioni del gruppetto di Cambiare Rotta. 
Ma la verità è che, oltre a non convincere 
chi negli istituti ci va per studiare e non per 
fare casino, di questa intifada universitaria 
sono ormai stanchi pure gli stessi militanti 
dell’organizzazione antagonista. Anche per- 
ché, alla maggior parte di loro le questioni 
politiche interessano fino a un certo punto, 
soprattutto quando non ci sono poliziotti da 
provocare. 
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E L'ASSESSORE FA CAMPAGNA FUORI DALLA SCUOLA 


«L'avviso» di Sala a Maran 


E Giornata di campagna elettorale per la 
sinistra meneghina che “si appoggia” (lette- 
ralmente) all'Istituto Stoppani in piazzale La- 
vater per fare propaganda, nei famosi spazi 
di urbanistica tattica tanto cari all’ammini- 
strazione. Protagonista del pomeriggio Pier- 
francesco Maran, assessore della corrente 
giunta e candidato alle europee per le fila del 
Pd. «Piuttosto scorretto fare questo uso di 
una scuola a una settimana dalle elezioni», 
commenta Federico Benassati di Forza Ita- 
lia. Presente in piazza anche Beppe Sala che, 
tra manifesti e palloncini, trova lo spazio per 
una stoccata al suo stesso compagno. «Cre- 
do che questa campagna sia talmente decisi- 
va per Maran che se non dovesse andare be- 
ne lui stesso farebbe fatica a ricominciare 
con la stessa motivazione nello stesso ruolo». 
E qui le gambe iniziano a tremare. 


(l 
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Gli allestimenti del Pd sui cancelli della scuola 


«SEGNALATECI I PRO VITA» 


Sopra l'assemblea del collettivo Cambiare Rotta. Sotto il controcampo del 
cortile, con studenti in pausa pranzo disinteressati all'assemblea. 


Pda caccia di obiettori in corsia 


BM Secondo Paola Bocci e Pierfrancesco Ma- 
jorino, consigliera e capogruppo regionali del 
Pd in Lombardia, la presenza dei Pro vita nei 
consultori lombardi comprometterebbe il la- 
voro degli operatori. Questo quanto hanno la- 
mentato nella mattinata di ieri al Pirello i due 
esponenti dem. «L'applicazione della legge 
194 sull'interruzione volontaria di gravidanza 
in Lombardia, nonostante qualche piccolo 
passo avanti grazie anche al nostro lavoro di 
monitoraggio e segnalazione delle situazioni 
critiche, presenta ancora carenze e disomoge- 
neità anche gravi nell'accesso alle prestazioni 
e nella possibilità di decidere la procedura. 
Con un pericolo imminente: la presenza dei 
Pro vita nei consultori pubblici che rischiano 
di interferire pesantemente sul lavoro degli 
operatori e ostacolare e limitare la libertà di 
scelta delle donne. Per questo raccoglieremo 


segnalazioni su eventuali problemi che si do- 
vessero presentare in fase di applicazione di 
un diritto consolidato», sostengono Bocci e 
Majorino. In quella sede hanno poi presenta- 
to l'indagine annuale sull’applicazione della 
194 in Lombardia. « I dati raccolti ci hanno 
aiutato a comporre un quadro, cosa che faccia- 
mo da 10 anni - ricorda Bocci - considerando 
che la Relazione nazionale del ministero della 
Salute riporta dati non aggiornati e non disag- 
gregati per provincia. Numeri che non consen- 
tono di comprendere le criticità puntuali delle 
singole province e del singolo ospedale, le dif- 
ferenze tra capoluogo e territorio, agendo in 
modo tempestivo per correggerle. Per questo 
la Regione dovrebbe lei stessa monitorare, ave- 
re tutto sotto controllo e intervenire come isti- 
tuzione per garantire il diritto al servizio do- 
vunque». 


QUARTIERE A RISCHIO PARALISI 


ette giorni di Vasco. E Sala chiude S. Siro 


Il piano-traffico varato dal Comune costringerà i residenti a un’odissea per tornare a casa. Commercianti infuriati 


segue dalla prima 


ENRICO PAOLI 


(...) dell'’amministrazione comuna- 
le, in nome della musica certo, ma 
anche di una visione troppo aderen- 
te a quella di un fan, per il quale al 
capitano si deve tutto. E pazienza 
se qualcuno deve sopportare quel 
tutto, considerandolo magari davve- 
ro troppo. La vera vita spericolata è 
la loro, citando il Blasco... 

Sia chiaro, il problema non è cer- 
to Vasco Rossi, il cantante fa il suo 
mestiere, ma chi gestisce tutto ciò 
che sta attorno all'evento. Anzi, agli 
eventi. Il capitano canta a Milano 
per la 36esima volta dall’inizio della 
sua carriera. A San il rocker di Zoc- 
ca si esibirà il 7, 8, 11, 12, 15, 19 e 20 
giugno, mentre aBari sarà l’ultima 
tappa di un tour che si conclude il 
30 giugno. Sette concerti spalmati 
nell’arco di quindi giorni, durante 
quali tutto sarà in nome di Vasco. 

Mai residenti di un quartiere non 
sono necessariamente anche i fan 
dell’artista al quale vengono conse- 
gnate le chiavi di tutto. «Il masto- 
dontico piano anti-caos elaborato 
da mezza giunta», sostiene il consi- 
gliere comunale di Forza Italia, Ales- 
sandro De Chirico, diventato il pala- 
dino dei residenti di San Siro, «fa 
già acqua da tutte le parti. Com'era 
facilmente prevedibile chi è infor- 
mato di ciò che sta avvenendo in 


segue dalla prima 


GIGIA PIZZULO 


(...) «siamo ancora qui». Sono quelli 
di “siamo solo noi, che andiamo a 
letto la mattina presto e ci sveglia- 
mo con il mal di testa. Siamo solo 
noi, che non abbiamo vita regolare, 
che non ci sappiamo limitare”. Ora 
alla spicciolata, chi in auto altri in 
treno, stanno arrivando da ogni do- 
ve per assicurarsi il posto migliore. 
Alcuni si conoscono da anni, altri 
come Monica, Simona, Luca, Pa- 
squale e Salvatore si sono conosciu- 
ti proprio davanti ai cancelli di San 
Siro. La gigantografia del rocker 
campeggia sulle inferriate, qualcu- 
no ha appeso un cartello con su 
scritto “E ho guardato dentro 
un'emozione e ci ho visto dentro 
tanto amore che ho capito perché 
non si comanda al cuore”. Tutto in- 
torno a loro nulla di fuori posto. 
Hanno i bidoni della spazzatura, in 
un cartone le bottiglie di vetro, una 
scopa con una paletta vicini ad una 
tenda. «Siamo spericolati perché 
prendiamo ferie per venire ai con- 
certi, ma non significa che viviamo 
allo stato brado - spiega un fan che 
arriva da Martina Franca in provin- 
cia di Taranto - ci piace lasciare puli- 
to, usiamo le docce della piscina vi- 
cino a San Siro per lavarci e i servizi 
pubblici della zona». 


GLI ANEDDOTI DEI FAN 


E se a qualcuno di loro si chiede 
quale sia la canzone preferita, 
all'unisono, quasi commuovendosi 
rispondono: «Non ce n'è una in par- 
ticolare, sono la colonna sonora del- 
la nostra vita, tutte hanno un mo- 
mento speciale da ricordare». Ve- 
nerdì 7 Milano si infiammerà con la 
musica del Blasco che torna ad esi- 
birsi in città dopo cinque anni di 


zona Gallaratese ha preso le contro- 
misure andando a penalizzare an- 
che la via Novara, via Tesio e linitro- 
fe. Per rientrare nella propria abita- 
zione è un’odissea, come lo è anda- 
re al lavoro o accompagnare i figli a 
scuola o agli impianti sportivi del 
circondario. Per non parlare delle 
linee di superficie deviate senza al- 
cuna comunicazione». 

Ma se quella di De Chirico è la 
voce della politica, l’urlo dei resi- 
denti sale decisamente di tono. 
«Grazie per averci rinchiuso in pri- 
gione. Ho dei lavoratori a casa che 
dovranno sospendere i lavori», per 
non parlare della «serata a casa, per- 
ché i miei amici non potranno arri- 
vare. Grazie per rendere la vita de- 
gli abitanti in inferno», tuona su Fa- 
cebook Caldo Alp, commentando il 
post del Comune con le disposizio- 
ni del traffico. «Per non parlare poi 
del fatto che tutte le volanti della 
Polizia locale saranno impegnate 
nei concerti e quindi la bestia di tur- 
no che parcheggia sui posti disabili 
e che già oggi è impunita sai come 
sarà felice di essere più libero del 
solito», commenta, con amarezza, 
Cinzia Nodari. «Non è questione di 
blocco. A casa non ci arrivi proprio 
perché sei in coda con tutti quelli 
che parcheggiano nei tuoi posti au- 
to. Dunque la macchina non si sa 
nemmeno dove metterla. Avete tut- 
ti i garage doppi o tripli per le auto 


Vasco Rossi (Fotogramma) 


di una famiglia? Dopo il lavoro chi 
di voi trova parcheggio? Ma vi ren- 
dete conto a che grado di indifferen- 
za, disinteresse assoluto e non cu- 
ranza siamo arrivati? Dove sono le 
istituzioni?». Rabbia e delusione, 
frammista ad un senso d’impoten- 
za. Perché, come ha spiegato Sala, 
o i concerti si fanno lì o non si fan- 
no. E non farli a San Siro o alla Mau- 
ra significa perdere un gigantesco 


C'È UN ACCAMPAMENTO AL MEAZZA 


I tendini del Blasco già davanti allo stadio 
Chi è in ferie e chi si è licenziato per lui... 


Usano i bagni pubblici e si lavano nelle docce della piscina di quartiere. Tra biglietto 
(100 euro, il prato) e cibo «costa come una vacanza, ma vogliamo una vita spericolata» 


assenza e lo fa in grande stile con 
sette date sold out. Questo tour se- 
gna numeri da record come il fatto 
che canterà a San Siro per la sua 
trentesima volta, nessun altro pri- 
ma di lui. Una scaletta che ripercor- 
re una lunga carriera fatta di grandi 


successi da “Gli spari sopra” passan- 
do per “Bollicine”, “Jenny è pazza”, 
“Sally” e concludere con “Albachia- 
ra”. Oltre 400mila i fan previsti solo 
nella tappa meneghina e che non 
vedono l’ora di intonare a squarcia- 
gola i versi delle hit mentre il loro 
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La tendopoli davanti all'ingresso di San Siro per conquistare un posto in prima fila 
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giro d'affari e restar fuori dal circui- 
to del rock. E Milano non può per- 
metterselo. Solo che nel volersi con- 
cedere tutto, come vuol fare la giun- 
ta Sala, bisogna tener conto di chi 
subisce, di chi paga un prezzo altis- 
simo per fare divertire gli altri, fre- 
gandosene di parcheggi e abitazio- 
ni, residenti e qualità della vita. 

«L'ennesima cattiveria del Comu- 
ne che danneggia le attività di bar, 
ristorazione in zona San Siro. Che 
colpa ne hanno loro se c'è un con- 
certo a San Siro? Perché per un con- 
certo obbligare a far chiudere le atti- 
vità? Come si può pensare che non 
facendo entrare le auto si possa con- 
sentire ai ristoranti di lavorare nor- 
malmente? Se uno esce a cena non 
lascia la macchina a 3km per farsi 
una cena», si lamenta un altro uten- 
te, «i concerti sono 20 anni che ci 
sono a San Siro, ma mai un provve- 
dimento fu più becero ed incoscien- 
te». Gli spari sopra sono per voi... 

Il piano del Comune prevede, fra 
le altre cose, il divieto di circolazio- 
ne «dalle 12 del giorno del concerto 
e sino al termine dell'evento. Nella 
zona adiacente allo stadio saranno 
presenti i mezzi per la rimozione 
delle automobili in sosta nelle aree 
non consentite». Il dispositivo pre- 
vede una lunga sfilza di pass e con- 
trassegni da mostrare per superare 
le barriere. Un rompicapo, più che 
una legenda. «Il Comune di Milano 


beniamino si esibirà su un palco lar- 
go 86 metri, profondo 25, alto 28 
metri, maestoso e dominato da 5 
giganteschi schermi con tecnologia 
multiscreen, due laterali curvi per 
dare la visuale a tutto lo stadio. «Le 
emozioni che stiamo vivendo sono 
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se non fa pasticci non è contento. 
L'ultima geniale pensata del sinda- 
co Sala e della sinistra milanese è 
stata il blocco del transito dei veico- 
li nell’area di San Siro nelle giornate 
dei concerti a partire dalle ore 12», 
affermano Samuele Piscina, consi- 
gliere comunale di Milano e segreta- 
rio provinciale della Lega, e Silvia 
Sardone, eurodeputata e consiglie- 
ra comunale, «senza prevedere una 
deroga per chi deve lavorare o si 
reca in esercizi di somministrazio- 
ne di alimenti». Ma nel girone va- 
schiano di San Siro non c'è solo la 
mobilità, c'è il tema della sicurezza 
e dell'igiene. «Ci sono diverse tende 
di persone che campeggiano sotto 
lo stadio lato piazza Axum aspettan- 
do - credo - venerdì che sarà la pri- 
ma data di Vasco? Come può esse- 
re consentito il campeggio libero in 
piena città, senza bagni e servizi». 
Evidentemente le tendinate, ormai, 
vanno così di moda da essere tolle- 
rate dappertutto. 

E comunque sia, oggi, il sindaco 
Sala consegnerà a Vasco Rossi la 
Pergamena della città, davanti 200 
privilegiati fan ospitati nella Sala 
Buzzati del Corriere della Sera, a 
cui si aggiungerà il ricoscimento 
della Regione, conferito al Blasco 
dal governatore Attilio Fontana. Per- 
ché Vasco, in fondo, è pur sempre il 
capitano... 

enrico.paoli@liberoquotidiano.it 


uniche - racconta Sergio da Pesca- 
ra, che per poter assistere al concer- 
to ha preso ferie con la compagna - 
Questo stadio rappresenta una cat- 
tedrale della musica e noi voleva- 
mo goderci lo spettacolo a pieno. In 
barba ai costi abbiamo deciso di vi- 
vere questo momento magico. Ci 
fosse anche solo una probabilità, 
giocala». 


L'INCONTRO IN COMUNE 


Eh già perché mica è una passeg- 
giata stare a bivaccare nell'attesa 
del grande giorno. I biglietti per il 
prato costano circa 100 euro, poi bi- 
sogna mangiare e bere, lavarsi, le 
spese di viaggio ecc. Praticamente 
una vacanza anzi tempo fatta di mu- 
sica, canzoni e magiche atmosfere. 
Perché, come sottolinea Matteo 
che arriva da Roma mentre sorseg- 
gia la sua birra senza glutine e che 
si è licenziato per poter assistere al 
concerto, “La vita è un brivido che 
vola via, è tutto un equilibrio sopra 
la follia...”. Intanto oggi Vasco rice- 
verà dal sindaco Giuseppe Sala la 
Pergamena della Città mentre ve- 
nerdì il presidente della Regione, 
Fontana, gli consegnerà un ulterio- 
re riconoscimento alla carriera. Va- 
sco è a stato a Milano per la prima 
volta nel 1975, doveva acquistare 
un trasmettitore per la sua emitten- 
te locale “Punto Radio”. Successiva- 
mente è tornato per la sua prima 
casa discografica nazionale, la Saar, 
che aveva sede in zona San Vittore 
e in seguito, frequentò la Kono Mu- 
sic di Enrico Rovelli, quello che, do- 
po il clamoroso successo del tour 
“Liberi liberi”, lo tentò con la propo- 
sta di fare un concerto a San Siro. 
Una scommessa calcolata e vinta: 
“Fronte del Palco"”, il 10 luglio 
1990, fu la consacrazione, con un 
Meazza pieno all'inverosimile. 
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IO FIRMO. 
PER LUIS 


Martina Colombari all'ospedale St. Damien in Haiti 
vi 


PH. DANTE VALENZA 
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FONDAZIONE i FIRMA E INSERISCI IL CODICE FISCALE NELLA TUA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
Francesca Rava N.P.H.Italia 
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MANIFESTAZIONE NEL CORTILE DEL LICEO 


Ragazza denuncia molestie, Rivolta al Tenca 


Un bidello avrebbe abbordato la studentessa nell’istituto. I compagni si schierano con lei. Il preside avvia l'indagine 


MASSIMO SANVITO 


E Drin drin. Suona la campanella del 
secondo intervallo e in duecento inva- 
dono il cortile del Tenca, mentre sulle 
scale esterne viene appeso un lenzuolo 
bianco che recita “Fuori molestie dalle 
scuole”. Discorsi al megafono e studen- 
ti in cerchio ad ascoltare. Le redini del 
sit-in sono saldamente in mano al Kol- 
lettivo Autonomo Tenca. 

Ma cos'è successo nello storico liceo 
(linguistico, musicale, scienze umane) 
sui Bastioni di Porta Volta? Venerdì 24 
maggio una studentessa ha denunciato 
di essere stata molestata da un bidello. 
Stando alle prime ricostruzioni, l’uomo 
- qui in servizio solo da qualche mese - 
e la ragazza avrebbero chiacchierato in 
qualche occasione. Poi, l'approccio fisi- 
co. 

«Noi studentesseXreputiamo questo 
avvenimento un fallimento del sistema 
scolastico e della sicurezza che la scuo- 
la dovrebbe garantire. Per questa ragio- 
ne abbiamo deciso di non restare in si- 
lenzio e siamo qui per mostrare il no- 
stro supporto verso la ragazza in un mo- 
mento in cui la scuola ha deciso di vol- 
tarle le spalle», hanno arringato quelli 
del collettivo. 


ACCUSE INFONDATE 


E ancora: «Riteniamo questo atteggia- 
mento inaccettabile, pretendiamo una 
scuola che ci faccia sentire sicure, che 
non ammetta persone moleste in un 
ambiente costituito maggiormente da 
minorenni. E soprattutto pretendiamo 
che nel momento in cui accade una si- 
tuazione talmente grave la scuola non 


re "n 
Lo striscione appeso al liceo Tenca durante il sit-in del collettivo 


resti indifferente di fronte a studentesse 
in difficoltà che chiedono aiuto». 

Che i vertici del liceo se ne siano fre- 
gati, però, è falso. La studentessa ha av- 
visato i genitori, che a loro volta hanno 
contattato il dirigente scolastico. 

«Nel giorno stesso ho avviato 
un'istruttoria. È stato verbalizzato tutto 
ciò che è stato raccontato e ho inviato la 


documentazione alle autorità compe- 
tenti. Ora l'accertamento spetta a loro. 
Non c'erano testimoni», spiega Mauro 
Agostino Donato Zeni, preside del Ten- 
ca. La palla ora passa all'Ufficio Scolasti- 
co Regionale e alle forze dell'ordine. In- 
tanto, il collaboratore scolastico accusa- 
to di molestie si è messo in ferie, “scam- 
pando” così momentaneamente alla so- 
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spensione. 

I guai, però, nascono alla fonte. «Io 
sono sempre più convinto del fatto che 
il problema principale della scuola è il 
reclutamento dei dipendenti. Come As- 
sociazione nazionale presidi lo sottoli- 
neiamo da anni. E a volte ci si trova 
anche a gestire situazioni come que- 
ste», sottolinea Zeni, che è anche segre- 
tario milanese dell’associazione presi- 
di. 

«Un plauso va alla ragazza, che è ve- 
nuta a raccontarci subito i fatti, insieme 
ai genitori. È l’unica possibilità che ab- 
biamo di individuare questi fatti, per 
cui non ci sono giustificazioni. Lascia- 
mo alle autorità il compito di chiarire 
quanto accaduto e di prendere i relativi 
provvedimenti», aggiunge. 


STUDENTI MAI CONTENTI 


Ma accontentare il Kollettivo Autono- 
mo Tenca è impresa assai ardua. «Lei 
ha avuto il coraggio di parlare, ma tante 
altre cose inaccettabili sono avvenute 
all’interno delle mura del liceo Tenca e 
sono rimaste là, nel silenzio di una scuo- 
la complice. Gù le mani dal mio corpo». 

Non più tardi dello scorso 18 aprile, 
era stato arrestato in flagranza di reato - 
violenza sessuale aggravata su quattro 
bambine tra i quattro e i cinque anni - 
un maestro di un asilo comunale. Le 
immagini registrate dalle microcamere 
piazzate dagli investigatori all’interno 
dell’aula lo avevano ripreso, tra il 15 e il 
17 aprile, mentre palpeggiava e mole- 
stava ripetutamente le piccole: ben cin- 
que gli episodi di abusi che hanno fatto 
scattare le manette. 
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Smantellata 
rete pedofili: 
4 arrestati 


æ Una rete online di pedo- 
fili senza confini: dall’Italia 
alla Germania. 

Le indagini sull’abuso su 
una minore da parte del pa- 
dre, partite nell'aprile 
2023, hanno permesso ai 
Carabinieri di Lodi di arre- 
stare in flagranza quattro 
persone residenti nelle pro- 
vince di Milano, Brescia, Ta- 
ranto e Bari e alla denuncia 
di altre tre persone, una del- 
le quali residente in Germa- 
nia. 

Sono stati tutti trovati in 
possesso di materiale pedo- 
pornografico. L'attività inve- 
stigativa è stata coordinata 
con le Procure di Milano, 
Brescia, Bari e Lecce e ha 
portato al sequestro di cir- 
ca 215.000 file compren- 
denti immagini e video che 
ritraevano minori di diverse 
nazionalità. Il padre-pedofi- 
lo era stato arrestato: nei 
suoi dispositivi informatici 
migliaia di file pedoporno- 
grafici di diversa provenien- 
za. 
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Farmacie 


Turno diurno 


Oggi 
E BENTIVOGLIO - Via Bentivoglio - zona 7 


E BORSI - Via Borsi - zona 6 


WE CERMENATE - Via Cermenate - zona 5 


E DE CAPITANI - Via De Capitani-zona 9 


E FIAMMINGHINO - Via Fiamminghino - z. 3 


W GAETA - Via Gaeta - zona 9 
E GIUSSANI - Via Giussani - zona 6 


E MARTINI - PLe Martini - zona 4 


WE RANCATI - Via Rancati - zona 2 


W DE PREDIS - Via Tradate - zona 8 


E VESPRI SICILIANI - Via Vespri siciliani - zona 6 


E DI RUDINÌ - Via Rudinì - zona 6 


E VIALE MONZA - Viale Monza - zona 2 


E ORBETELLO - Via Orbetello - zona 3 


E VAL DI LEDRO - Via Val di Ledro - zona 9 


E OSOPPO - Via Osoppo - zona 7 


W VITTORELLI - Via Vittorelli - zona 2 


E ROMBON - Via Rombon - zona 3 


W ZURETTI - Via Zuretti - zona 2 


ESAN MARCO - Via San Marco - zona 1 


Domani 
E AMPERE - Via Ampère - zona 3 


E CENTRO v. Mazzini, 12; v. San Marco, 18; v. A. Saffi, 6; c.so di P.ta Ticinese, 98. W NORD v. 
Aldini, 108; p.za Prealpi, 3; v. Imbonati, 61; v. Suzzani, 18; v. Melchiorre Gioia, 43. ESUD v. Barabino, 
3 ang. v. Omero; v.le Bligny, 23/a; v. Montegani, 4; Ripa di P.ta Ticinese, 99. BM EST v. P. Castaldi, 29; 
v.le Brianza, 23; v. Ponte Nuovo, 40; v. Stradella, 1; v.le Rimembranze di Lambrate, 18; p.za Tricolore, 2; 
cso XXII Marzo, 37; v.le Ungheria, 4; v. Venosa, 4, v.le Corsica, 42. W OVEST v. Bergognone, 31; v. 
Inganni, 40; p.za Anita Garibaldi, 8; p.za Axum, 5/3; v. Buonarroti, 5; v. Pergine, 2. 


E SEGNERI - Via Segneri - zona 6 
W TONEZZA - Via Tonezza - zona 7 


Turno notturno 


E CALATAFIMI - Via Calatafimi - zona 1 


E TRAVERSI - Via Traversi - zona 8 


E CALVI - Via Melloni - zona 4 


E UNGHERIA - Viale Ungheria - zona 4 


E PARETO - Via Pareto - zona 8 


E CESARIANO - Viale Elvezia - zona 1 


WE VAL MAIRA - Via Val Maira - zona 9 


BACHUS, IN VIA MONTELLO 50 A SEREGNO 
Fermentati d’uva 


in Brianza 


E C'è fermento in Brianza, nel 
vero senso della parola. A Sere- 
gno in una via non centralissi- 
ma c'è un rodato birrificio arti- 
gianale, Railroad Brewing Com- 
pany, così amante delle lunghe 
fermentazioni, malti e lieviti che 
si è messo pure a distillare Whi- 
sky, a marchio “Strada Ferrata”. 
Proprio di fronte sorge invece 
Bachus, un localino imperniato 
anch'esso su fermentati, ma di 
uva. Enoteca moderna, gestita 
con efficienza e simpatia da Ales- 
sandro Fiorito, propone aperiti- 
vi “alla milanese”, moderni ed 
eleganti, calici abbinati a sfiziosi- 
tà quali montanarine, focacce 
stracciatella e alici, mortadella 
Villani e salame modenese. Per 
niente banali le proposte della 
cucina. 

Stefano Corrada 
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p.za De Angeli 1 ang. via Sacco v.le Famagosta 36; v.le Monza 226; via Stradivari 1; via 
Boccaccio 26; v.le Zara 38; v.le Lucania 6; p.za Cinque Giornate 6; cso Magenta 96 ang. p.le 
Baracca; p.le Staz. P.ta Genova 5/3 ang. via vigevano 4 


(dalle ore 8,30 alle ore 21,00) 


(dalle ore 8,30 alle ore 8,30) 


Appuntamenti 


Agli Arcimboldi 
la danza irlandese 


MUSICAL Dal suo debut- 
to nel 1996, al Point 
Theatre di Dublino, ha 
visitato oltre 1.000 luo- 
ghi in tutto il mondo ed 
è stato visto dal vivo da 
oltre 60 milioni di perso- 
ne in 60 paesi diversi in 
ogni continente: “Lord 
of the Dance”, il più 
grande spettacolo di 
danza irlandese al mon- 
do, è una delle produzio- 
ni di danza di maggior 
successo al mondo ed è 
lo spettacolo itinerante 
di maggior successo nel- 
la storia dell’intratteni- 
mento (il record di 21 
spettacoli consecutivi 
soldout alla leggendaria 
Wembley Arena stabili- 
to nel 1998 resiste anco- 
ra oggi!). 
Lunedì e martedì, 21 
Viale Innnovazione 


2020 
Travellers” 
Choice 


\ f, 


Tripadvisor 


Al Franco Parenti 
la Brasca di Testori 


PROSA Dopo il grande 
successo di pubblico e 
critica della scorsa sta- 
gione, torna in scena al 
Franco Parenti La Maria 
Brasca di Testori, viva e 
moderna nella lettura di 
Andrée Ruth Shammah. 
Una storia al femminile 
disegnata negli anni ‘60 
con efficace realismo so- 
ciale dal grande dram- 
maturgo Giovanni Testo- 
ri. Un ritratto indelebile 
e senza tempo di una 
donna capace di lottare 
e di non cedere mai da- 
vanti a “sta bestiata che 
è il mondo”. Fa la calzet- 
taia la Maria Brasca in 
una fabbrica di Niguar- 
da e fa l’amore, con qual- 
che scandalo per la gen- 
te, come gli uomini. 
Sino al 16 giugno 
Via Pier Lombardo, 14 


Jazz e aperitivo 
al Rosa Grand 


EVENTO Continua la ras- 
segna “The Golden 
Hour Aperitif-Jazz Edi- 
tion” al Rosa Grand Mila- 
no-Starhotels Collezio- 
ne, in piazza Fontana 3, 
a due passi dal Duomo, 
dalla Galleria e da corso 
Vittorio Emanuele. Que- 
sta sera è in programma 
il live dei giovani chitarri- 
sti Matteo Mariani e Atti- 
lio Costantino, che pro- 
porranno un percorso at- 
traverso la storia della 
chitarra jazz, suonando 
brani celebri dei più si- 
gnificativi protagonisti 
dello strumento (e non 
solo), da Tal Farlow a 
Wes Montgomery, da 
Django Reinhardt a Jim 
Hall. La cena, a seguire, 
per chi resta. 
Oggi, ore 18,30 
Piazza Fontana, 3 


Inizia a pensare alla bella stagione.... 


L’estate si sta avvicinando. 


Peri tuoi week end e le tue vacanze 


vieni a scoprire il Cocca Hotel: 


pacchetti benessere, camere vista lago, 


piscina esterna con solarium, 


una Royal Thai spa ed un centro massaggi 
accreditati presso la Royal Thai Embassy di Roma. 


Contattaci per un preventivo, 


un capolavoro 


il nostro personale é a tua disposizione e 
saprà consigliarti al meglio per rendere la tua vacanza 


ASEO 


COCCAHOTEL 


ROYAL THAI SPA 
LAGO D'ISEO . 
© @coccahotelroyalthaispa 


Via Predore 75 - 24067 Sarnico (Bg) 


Tel 035 4261361 - mail: info@coccahotel.com 
CIR 016193-ALB-00002 


the romantic choice 


O Lago d'Iseo 


Milano 


f Cocca Hotel Royal Thai Spa 


A CHIARAVALLE 


Il cimitero è semi-allagato 
Vietate le visite al caro estinto 


Basta una precipitazione abbondante e la pioggia, mista a fango, si riversa nei corridoi. Protesta 
il quartiere. Il Comune: gallerie chiuse per motivi di sicurezza, predisposte pompe fisse e mobili 


GIORGIO VALLERIS 


BM Portare un mazzo di fio- 
ri, recitare una preghiera o 
anche solo salutare i propri 
cari defunti può diventare 
un'impresa a Milano. E, più 
precisamente, al cimitero 
di Chiaravalle dove ancora 
oggi, nonostante il maltem- 
po abbia dato tregua ormai 
da qualche giorno, la situa- 
zione è critica a causa degli 


allagamenti. 
Basta fare un giro nel 
camposanto di via 


lapidi stesse lascia poco spa- 
zio all'immaginazione: po- 
che ore prima la situazione 
era ben peggiore. 

Poco distante, due mezzi 
della Protezione Civile so- 
no impegnati nel compito 
di “risucchiare” il fiume 
d’acqua. «Che disastro», 
commenta una signora 


che, vedendomi fotografa- 
re la scena si avvicina per 
rendersi conto della situa- 
zione con i suoi occhi. Già, 
un vero e proprio disastro 
che non solo toglie ai citta- 


dini la possibilità di visitare 
i propri cari ma che costrin- 
gerà gli addetti a un duro 
lavoro: perché una volta tol- 
ta tutta l’acqua ci saranno 
centinaia di lapidi da ripuli- 
re dai segni dell’acqua che, 
mista alla vegetazione, le 
ha completamente imbrat- 
tate di un colore verde cu- 

O. 
Solo nel marzo scorso 
stessa scena, anche se in 
proporzioni leggermente 
più ridotte. All'epoca, alcu- 
ni operatori avevano dichia- 


CRONACA 


rato ai giornali: «Purtroppo 
è un problema risaputo, ad- 
dirittura abbiamo due pom- 
pe che vanno ininterrotta- 
mente da sette anni, altre 
sono rotte. Abbiamo una 
pala meccanica ma è fer- 
ma, in attesa che arrivi la 
scheda per farla ripartire. E 
i pozzi sono ostruiti. La fal- 
da acquifera qui è alta, d’al- 
tra parte siamo in zona di 
marcite e risaie, queste una 
volta erano paludi». 

Ma il problema è ben più 
vecchio e si ripresenta, pun- 


tuale, ad ogni precipitazio- 
ne intensa. Disagi su disagi 
che fanno somigliare Chia- 
ravalle, più che a un cimite- 
ro, ad un cantiere edile. E 
che si sommano ai proble- 
mi di igiene denunciati da 
alcuni cittadini infuriati dal- 
la vista di alcune lapidi co- 
perte dagli escrementi dei 
piccioni che si rifugiano sot- 
to le tettoie dei padiglioni 
coperti. «Notate bene ciò 
che si verifica in alcuni padi- 
glioni coperti del cimitero 
di Chiaravalle - ha scritto 
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un paio di settimane fa un 
cittadino sui social con tan- 
to di foto a corredo -. Un 
letamaio creato a ridosso 
dei loculi da piccioni e uc- 
celli vari. Mi rivolgo al re- 
sponsabile dell'ufficio tecni- 
co del Comune. Costereb- 
be molto poco inserire ma- 
gari un riquadro in legno 
con una semplice retina ti- 
po zanzariera? Chi di dove- 
re provveda, grazie». 

E oggi cosa è cambiato? 
Nulla. Né sul fronte allaga- 
menti né su quello piccio- 
ni. E dire che, meno di un 
anno fa, erano stati conclu- 
si i lavori di manutenzione 
nei cimiteri di Baggio, Bruz- 
zano, Lambrate, Maggiore 
e proprio Chiaravalle. 

Un intervento da 6 milio- 
ni di euro che aveva portato 
alla realizzazione di miglia- 
ia di nuove cellette, ossari e 
loculi. E, sempre a Chiara- 
valle, tramite il progetto Ho- 
rizon 2020 aveva preso il 
via l'installazione di pannel- 
li fotovoltaici per il fabbiso- 
gno energetico della struttu- 
ra. 

Un cimitero più green, 


Sant'Arialdo per rendersi 
conto del problema. Marte- 
dì, primo pomeriggio: il par- 
cheggio del cimitero è semi 
deserto e all'ingresso ci ac- 
coglie questo cartello: «Si in- 
forma che i reparti T sotto, 
A sotto, B sotto C sotto, C1 
sotto, D1 sotto e Q sotto so- 
no temporaneamente chiu- 
si. Ci scusiamo per il disa- 
gio». 

E infatti basta girare a sini- 
stra subito dopo l’ingresso 
principale per vedere delle 
transenne che delimitano 
l’area sotterranea del cam- 
posanto. Ma avvicinandosi 
un po’, lo spettacolo è im- 
pressionante e sembra usci- 
to da un film apocalittico: le 
gallerie sono invase da un 
fiume d’acqua verde scura 
che ricopre quasi completa- 
mente tutta la prima fila di 
lapidi adiacente al terreno. 
Ci sono diversi centimetri 
d’acqua e l'ombra verde 
che ricopre il marmo delle 


| PREZZI DELLE CASE VANNO DAI 3MILA EURO AL METRO IN SU 


Assago, Segrate e Cernusco: i più cari della provincia 


Complice la vicinanza a Milano e i servizi, sono i comuni più gettonati. Musella: Parea del Forum ideale per i giovani 


CHIARA PISANI 


BM Assago, Segrate e Cernusco sul 
Naviglio. Sono i tre comuni dell’hin- 
terland milanese che, negli ultimi 
anni, hanno registrato un vertigino- 
so rialzo dei prezzi delle case. Se da 
una parte, infatti, c'è chi ama la fre- 
nesia di Milano, il suo essere sem- 
pre in fermento e la sua vivacità cul- 
turale, dall'altra c'è chi preferisce 
una vita meno chiassosa, meno con- 
fusionale. Non a caso, sono molti i 
lavoratori che decidono di trasferirsi 
in queste zone per sfuggire al traffi- 
co cittadino. Da molti anni, e soprat- 
tutto dopo l'exploit post-pandemi- 
co, nel capoluogo lombardo i prezzi 
sono cresciuti, tanto da salire in te- 
sta alla classifica della metropoli più 
costosa d’Italia, e dunque da spinge- 
re chi ha intenzione di comprare ca- 
sa a valutare anche soluzioni 
nell’hinterland. 

Secondo i dati elaborati dal porta- 
le immobiliare Idealista a fine 2023, 
Assago, con un costo di 3.877 euro al 


metro quadrato, si è confermato co- 
me il comune più costoso dell’hin- 
terland milanese, seguito da Segrate 
e Cernusco sul Naviglio. Tra le ragio- 
ni di tale rialzo rientra la forte pres- 
sione abitativa che mantiene, o addi- 
rittura, accresce, il livello dei prezzi. 
A ciò si aggiunge il fatto che in que- 
ste aree si concentrano nuovi svilup- 
pi, ovvero case che rispondono alle 
esigenze dei cittadini e in linea coni 
migliori standard energetici di clas- 
se A. In altre parole, l’hinterland ri- 
sponde ai bisogni di budget di una 
fetta sempre più significativa di do- 
manda, ovvero di chi cerca la casa 
con una metratura importante per 
la famiglia ma non può permettersi 
di pagarlo 4mila o 4.500 al mq, co- 
me accade a Milano. Tra il Naviglio 
Grande e quello Pavese, si trova il 
Comune di Assago, con i suoi 9 mila 
abitanti. Qui c'è il capolinea della 
Metro Due ed è presente il Mediola- 
num Forum, uno dei più grandi pa- 
lazzetti dello sport della città metro- 
politana, dove gioca le partite casa- 


linghe l'Olimpia Milano. Le «case 
che si stanno vendendo sono limitro- 
fe alla metropolitana», spiega a Libe- 
ro Graziano Musella, sindaco di As- 
sago per 35 anni, nonché candidato 
alle prossime comunali. «Siamo in 


IA lisa 


Assago, il capolinea della M2 


| Tsotto, Asotto,Bsotto, 


Csotto,Qsotto, gasie. 


Cisotto, Disotto 


Sono temporaneamente 
chiusi 


CI SCUSIAMO PER IL 


A sinistra, uno dei settori del cimitero allagato 
a Chiaravalle dopo le piogge dei giorni scorsi; 


sopra, il cartello appeso alle cancellate 


per informare delle chiusure al pubblico (Valleris) 


mezzo al verde, in periferia ma mol- 
to serviti dal punto di vista del tra- 
sporto pubblico (la M2 fa capolinea, 
ndr). Inoltre siamo l’unico Comune 
che non fa pagare l’addizionale Ir- 
pef (un risparmio per le famiglie che 
va da 600 a 1000 euro, ndr)», conti- 
nua Musella, che sottolinea come la 
situazione dal punto di vista della si- 
curezza sia piuttosto tranquilla. In- 
somma, Assago sembrerebbe un Co- 
mune appetibile soprattutto «per le 
giovani coppie». Inoltre, sono molti i 
servizi che la città offre ai suoi cittadi- 
ni: tra i tanti, il Palazzetto, che «non 
è solo legato allo spettacolo, ma an- 
che ad attività sportive che sicura- 
mente danno un servizio importan- 
te». 

Ad Assago, racconta a Libero Ric- 
cardo Gandini, team manager Tec- 
nocasa, «c'è un buon mercato inter- 
no ma anche di milanesi che decido- 
no di uscire dal capoluogo meneghi- 
no. Come prezzi, le costruzioni più 
vecchie, che risalgono a 35-40 anni 
fa, si aggirano attorno ai 2000 euro al 


5 A GS 


peccato che bastino pochi 
giorni di forte maltempo 
per mandarlo ko. Forse, ol- 
tre che pensare alla sosteni- 
bilità ecologica, la giunta 
milanese dovrebbe anche 
occuparsi della sicurezza a 
livello pratico di un luogo 
storico e speciale come il ci- 
mitero di Chiaravalle onde 
evitare che, come si suol di- 
re, piova sempre sul bagna- 
to. Dall’assessorato ai servi- 
zi civici fanno sapere di 
aver già installato delle 
pompe fisse al cimitero di 
Chiaravalle per risolvere gli 
allagamenti dovuti all’ac- 
qua di falda mentre, in que- 
sti giorni, sono in funzione 
anche delle pompe mobili 
per risolvere i problemi do- 
vuti alle forti piogge dei gior- 
ni scorsi e che le gallerie re- 
steranno chiuse per ragioni 
di sicurezza fino a quando 
queste criticità non saran- 
no risolte. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


mq; quelle che risalgono a 15-20 an- 
ni fa si attestano sui 3000 euro al mq 
mentre se andiamo sul nuovo ci av- 
viciniamo ai 4500 al metro quadro». 
Numerose, inoltre, le compravendi- 
te con contanti senza mutuo. A se- 
guire, c'è poi Segrate, dove il prezzo 
al metro quadro è di circa 3400 euro. 
Qui non solo hanno sede i quartieri 
generali dell’editoria Mondadori (il 
palazzo realizzato da Oscar Nie- 
meyer), di Ibm e delle televisioni Me- 
diaset, ma anche Milano 2, il quartie- 
re residenziale che Silvio Berlusconi 
realizzò negli anni ‘70. Inoltre, qui 
sorgerà futura stazione M4. Chiude 
la classifica dell'hinterland, il Comu- 
ne di Cernusco Sul Naviglio, dove 
passa il Naviglio Martesana, con 
una popolazione di 34.893 abitanti. 
Per acquistare un immobile il costo 
è di circa 3200 al metro quadro. A 12 
Km da Milano, il Comune è servito 
dalla linea verde della metropolita- 
na. Segrate e Cernusco sul Naviglio, 
«sono sicuramente due comuni mol- 
to appetibili», racconta a Libero Gen- 
naro Oliva, consulente di rete del 
gruppo Tecnocasa. «Effettivamente 
c'è molta richiesta, ma poca offerta 
e dunque i prezzi ne risentono in 
aumento. Manca il ricambio sul 
mercato», aggiunge Oliva. 
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ALMAR 


GIARDINO DI COSTANZA 


FIVE STAR RESORT & SPA 


DOVE TRADIZIONE E MODERNITÀ SI INCONTRANO. 


Un affascinante Resort 5 stelle incastonato in una rigogliosa cornice naturale tra limpide acque turchesi 
e magnifici tramonti mozzafiato che solo la Sicilia Occidentale sa offrire. 


Uno splendido angolo di paradiso in cui l'anima si rasserena ed il corpo si abbandona 
alla piacevolezza di riscoprire se stessi in uno spazio senza tempo. 


g fr Almar Giardino di Costanza Resort & Spa LV X.” 
HEALING HOTELS Via Salemi 100, km 7 - 91026 Mazara del Vallo, Trapani - Italien 
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